
Si parla di FEDERMECCANICARubrica

1 Il Sole 24 Ore 06/12/2018 "DL DIGNITA', STOP AL 30% DEI CONTRATTI" (N.Picchio) 6

43 Corriere della Sera 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', IN BILICO 53 MILA CONTRATTI A TERMINE
(C.Benna)

8

2 La Stampa 06/12/2018 ALLARME FEDERMECCANICA: IL 30% DELLE IMPRESE NON
RINNOVERA' I CONTRATTI PER IL DECRETO DIGNI (R.Giovannini)

9

2 Libero Quotidiano 06/12/2018 NELLE FABBRICHE LASCIANO A CASA UN PRECARIO SU 3 (R.e.) 10

4 Italia Oggi 06/12/2018 LA VERA MANOVRA SI FA AL SENATO (F.Adriano) 11

1 Avvenire 06/12/2018 ALLARME LAVORO A TERMINE MIGLIAIA SENZA PIU' RINNOVO
(M.Carucci)

13

1 Giorno/Resto/Nazione 06/12/2018 BOMBA PRECARI 15

7 Il Secolo XIX 06/12/2018 "CONTRATTI NON RINNOVATI PER IL DECRETO DIGNITA'" 19

25 Giorno/Resto/Nazione - Economia 10/12/2018 LA STRETTA SUL LAVORO (L.Failla) 20

3 La Gazzetta del Mezzogiorno 06/12/2018 DL DIGNITA', I DATI DI FEDERMECCANICA "IN 53MILA NON
SARANNO RIASSUNTI"

21

9 L'Arena 18/12/2018 FEDERMECCANICA: MANCA PERSONALE SPECIALIZZATO 22

3 Corriere delle Alpi 06/12/2018 LE IMPRESE MECCANICHE SILURANO 53MILA PRECARI DOPO IL
DECRETO DIGNITA'

23

12 La Sesia 18/12/2018 UN'IMPRESA SU 2 NON TROVA MANODOPERA SPECIALIZZATA 24

5 Il Piccolo 06/12/2018 IN UFFICIO FINO AL NONO MESE CAMBIA IL CONGEDO DI
MATERNITA'

25

3 La Prealpina 06/12/2018 LAVORO, FEDERMECCANICA LANCIA L'ALLARME 26

1 La Provincia (CO) 12/12/2018 CONGIUNTURA, CALA L'EXPORT "LA MANOVRA NON AIUTA" 27

3 La Provincia (CO) 06/12/2018 "UN'IMPRESA SU TRE NON RINNOVERA' I CONTRATTI TEMPO
DETERMINATO"

29

10 La Provincia (CO) 06/12/2018 CALO NELLA MECCANICA "L'INCERTEZZA POLITICA RALLENTA IL
SETTORE"

30

1 La Provincia - Ed. Lecco 06/12/2018 "SALVARE L'ALTERNANZA TRA SCUOLA E LAVORO" 32

32 Il Giornale di Brescia 06/12/2018 "STOP DI PRODUZIONE E LAVORO": L'ALLARME DI
FEDERMECCANICA

34

3 L'Eco di Bergamo 06/12/2018 "UN'IMPRESA SU TRE NON RINNOVERA' I CONTRATTI TEMPO
DETERMINATO"

35

10 L'Eco di Bergamo 06/12/2018 MECCANICA, BUONA LA CHIUSURA DEL 2018 THIINA L'EXPORT 36

11 Il Giorno - Ed. Lodi-Crema-Pavia 06/12/2018 FEDERMECCANICA "RALLENTANO ANCHE LE IMPRESE PAVESI" 37

2 Il Giorno - Ed. Lecco/Como 08/12/2018 IL METALMECCANICO FRENA CONFINDUSTRIA SI FA SENTIRE 38

. L'Informatore (Pavia) 13/12/2018 CRESCITA E INVESTIMENTI PER SOSTENERE IL PAESE 39

1 Il Mattino di Padova e catena Veneta 06/12/2018 NUOVO CONGEDO DI MATERNITA' AL LAVORO FINO AL NONO MESE 40

1 Il Resto del Carlino - Ed. Reggio
Emilia

06/12/2018 LA MECCANICA RALLENTA IN CALO EXPORT E PRODUZIONE 41

1 Gazzetta di Reggio 06/12/2018 POCHI PERITI RISPETTO ALLA RICHIESTA 42

5 Gazzetta Reggio/Mo/Mn/Fe (catena) 06/12/2018 IN UFFICIO FINO AL NONO MESE CAMBIA IL CONGEDO DI
MATERNITA'

43

1 La Nazione - Ed. Pisa 06/12/2018 LE AZIENDE INVESTONO MA E' DIFFICILE TROVARE MANODOPERA
SPECIALIZZATA'

44

9 Corriere di Torino (Corriere della Sera) 06/12/2018 MANIFATTURA, PRIMI SEGNALI DI GELATA (C.Benna) 45

7 Latina Editoriale Oggi 09/12/2018 METALMECCANICA, IL SETTORE RALLENTA NEL LAZIO 46

18 Corriere Adriatico 06/12/2018 LA SCOMMESSA DI INDUSTRIA 4.0 PER LA MECCANICA 47

8 Il Resto del Carlino - Ed. Ancona 06/12/2018 SETTORE MECCANICO, TIMIDO AUMENTO "MA NON FERMATE GLI
INVESTIMENTI"

48

9 Taranto Buonasera 04/12/2018 COME VA L'INDUSTRIA, DOVE VANNO LE IMPRESE 49
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7 Corriere del Mezzogiorno - Puglia
(Corriere della Sera)

06/12/2018 METALMECCANICA A BARI, DUE FRENATE IN UN COLPO 50

10 Nuovo Quotidiano di Puglia - Ed.
Taranto

06/12/2018 IMPRESE METALMECCANICHE IN SALUTE IL PROBLEMA DA
RISOLVERE E' LA FORMAZIONE

51

5 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed.
Taranto

06/12/2018 METALMECCANICA, ORA I DATI SONO IN CRESCITA 52

10 Nuovo Quotidiano di Puglia - Ed.
Taranto

04/12/2018 COME VANNO LE IMPRESE ITALIANE? LO DICE LO STUDIO
FEDERMECCANICA

53

7 Giornale di Sicilia 06/12/2018 UN TERZO DELLE IMPRESE NON RINNOVERA' I CONTRATTI 54

25 Ordine e Liberta' 14/12/2018 LETTERE- DECRETO DIGNITA'? 55

21 L'Inchiesta 06/12/2018 METALMECCANICI, IL LAZIO FRENA MA OTTIMISMO SUL FUTURO LE
AZIENDE SCOMMETTONO SULLA FORMAZIO

56

2 Conquiste del Lavoro 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', INDAGINE FEDEMECCANICA: 30% DELLE
AZIENDE NON RINNOVERA' I CONTRATTI A TERMINE

57

Si parla di FEDERMECCANICA - siti webRubrica

Ilsole24ore.com 05/12/2018 DECRETO DIGNITA , CONTRATTI A TERMINE A RISCHIO:UN'IMPRESA
METALMECCANICA SU TRE NON LI RINNOVERA

58

Radio24.ilsole24ore.com 05/12/2018 IL DIBATTITO SULLA TAV - LE IPOTESI DI RIFORMA DELLA LEGGE
FORNERO - LE EVOLUZIONI DEL SETTORE AUTOM

61

Quotidianolavoro.Ilsole24ore.com 06/12/2018 MECCANICA, UNAZIENDA SU TRE NON RINNOVA I CONTRATTI A
TEMPO

63

Lastampa.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

64

Corriere.it 05/12/2018 DECRETO DIGNITA', A RISCHIO 53 MILA CONTRATTI A TERMINE 66

Repubblica.it 05/12/2018 DECRETO DIGNITA', FEDERMECCANICA: "IL 30% DELLE AZIENDE
NON RINNOVERA' I CONTRATTI A TERMINE"

68

Repubblica.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

70

Lastampa.it 06/12/2018 ALLARME FEDERMECCANICA: IL 30% DELLE IMPRESE NON
RINNOVERA' I CONTRATTI PER IL DECRETO DIGNITA'

71

Ilmessaggero.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

73

LiberoQuotidiano.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 74

Avvenire.it 06/12/2018 LAVORO A TERMINE. CON IL DECRETO DIGNITA' «A RISCHIO
MIGLIAIA DI CONTRATTI»

76

Avvenire.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA. CIRCA META' DELLE AZIENDE NON TROVA I
PROFILI RICHIESTI

79

Ilsecoloxix.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

82

Ansa.it 05/12/2018 30% POLO MECCANICA NON RINNOVA CONTRATTI 83

It.finance.yahoo.com 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 84

Borsaitaliana.it 05/12/2018 DL DIGNITA': FEDERMECCANICA, 30% IMPRESE NON
RINNOVERA'CONTRATTI A TERMINE

85

Borsaitaliana.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA: +0,1% DATO CONGIUNTURALE TERZO
TRIMESTRE, SOSTANZIALE STAGNAZIONE

86

Borsaitaliana.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA: +0,1% DATO CONGIUNTURALE TERZO
TRIMESTRE, SOSTANZIALE STAGNAZIONE -2-

87

Borsaitaliana.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

88

Classeditori.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA: ASTORI, SERVONO MISURE CONCRETE
POLITICA INDUSTRIALE

89

Huffingtonpost.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA: "COL DECRETO DIGNITA' IL 30% DELLE
IMPRESE METALMECCANICHE NON RINNOVERA' I CONTRATT

90

Lettera43.it 05/12/2018 LE IMPRESE DELLA MECCANICA NON RINNOVANO IL 30% DEI
CONTRATTI

93
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Si parla di FEDERMECCANICA - siti webRubrica

Tiscali.it 06/12/2018 [LANALISI] EFFETTO DEL DECRETO DIGNITA' SULLE ASSUNZIONI:
LA PARTITA E' ANCORA APERTA. ECCO I NUMERI

95

Tiscali.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 97

Teleborsa.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

99

Quifinanza.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

100

Agenparl.eu 06/12/2018 COMUNICATO STAMPA FEDERMECCANICA 101

Adnkronos.com 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 103

Notizieoggi.com 10/12/2018 DL DIGNITA', 30% POLO MECCANICA NON RINNOVA CONTRATTI A
TEMPO

104

Ildenaro.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 106

Ildiariodellavoro.it 06/12/2018 FEDERMECCANICA, FRANCHI: LA NOSTRA PETIZIONE A SOSTEGNO
DELL'ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO [VIDEO]

108

Ilgiorno.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', BOMBA PRECARI: 53 MILA A SPASSO 109

Ilgiorno.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', BOMBA PRECARI: 53 MILA NON SARANNO
RINNOVATI

112

Quotidiano.Net 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', SOS LAVORO. BOMBA PRECARI: 53MILA A
SPASSO

115

Today.it 06/12/2018 INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, III TRIMESTRE +0,1%, FASE
SOSTANZIALE STAGNAZIONE

118

Affaritaliani.it 05/12/2018 CAPASSO (FEDERMECCANICA): "PER CRESCERE OCCORRONO
CONOSCENZE E COMPETENZE"

120

Msn.com/it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', SOS LAVORO. BOMBA PRECARI: 53MILA A
SPASSO

121

Quifinanza.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE: A
GENNAIO 53MILA DISOCCUPATI

122

Quotidiano.Net 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', BOMBA PRECARI: 53 MILA A SPASSO 123

Quotidiano.Net 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', BOMBA PRECARI: 53 MILA NON SARANNO
RINNOVATI

126

Lopinionista.it 10/12/2018 DL DIGNITA', IL 30% DEL POLO METALMECCANICO NON
RINNOVERA' I CONTRATTI

129

Zz7.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', CONSEGUENZE: CONTRATTI A TERMINE NON
RINNOVATI

131

Novarese24.it 09/12/2018 FINMECCANICA: SITUAZIONE STAGNANTE E LE AZIENDE NON
TROVANO I PROFILI RICHIESTI

133

Ildenaro.it 14/12/2018 INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, III TRIMESTRE +0,1%, FASE
SOSTANZIALE STAGNAZIONE

135

Marsalaoggi.it 16/12/2018 DECRETO DIGNITA', 50.000 POSTI DI LAVORO IN MENO DA GENNAIO 137

Sestopotere.com 12/12/2018 FEDERMECCANICA: STAGNAZIONE DEL SETTORE E IL 30% DELLE
IMPRESE NON RINNOVERA' I CONTRATTI A TEMPO DE

139

Marsalaoggi.it 16/12/2018 DECRETO DIGNITA', 50.000 POSTI DI LAVORO IN MENO DA GENNAIO 142

Venetonews.it 12/12/2018 FEDERMECCANICA: SINTESI 148^ INDAGINE CONGIUNTURALE
TRIMESTRALE INDUSTRIA METALMECCANICA

144

Blitzquotidiano.it 13/12/2018 ASSUNZIONI, IMPRESE CONTRO IL DECRETO DIGNITA': "UNA SU TRE
NON RINNOVERA' I CONTRATTI A TEMPO"

145

Industriavicentina.it 11/12/2018 HOME > FOCUS > METALMECCANICA, LAURA DALLA VECCHIA: "I
DATI DEL TERZO TRIMESTRE MOSTRANO UN NETTO PE

147

Paginetessili.it 11/12/2018 L'ANALISI CONGIUNTURALE DI COMO: ANDAMENTO STABILE MA
ETEROGENEO

151

Gazzettadireggio.Gelocal.it 07/12/2018 «CERCHIAMO 1.200 PERITI MA I DIPLOMATI SONO 100
L'ALTERNANZA E' LA CHIAVE»

154

Lanuovabq.it 07/12/2018 IL DECRETO DIGNITA' STA GIA' IMPOVERENDO IL MERCATO 156
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Themeditelegraph.it 07/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

158

Notizieoggi.com 07/12/2018 DL DIGNITA', 30% POLO MECCANICA NON RINNOVA CONTRATTI A
TEMPO

160

Bergamosera.com 06/12/2018 BERGAMO, MECCANICA: FASE DI STASI MA RIALZI IN PROSPETTIVA 162

Latinaquotidiano.it 07/12/2018 METALMECCANICA: IL SETTORE RALLENTA, MA SI INVESTE SUI
GIOVANI

164

businesspeople.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', FEDERMECCANICA: IL 30% DELLE IMPRESE
NON RINNOVERA' I CONTRATTI

167

businesspeople.it 06/12/2018 FEDERMECCANICA, IL 30% DELLE IMPRESE NON RINNOVERA' I
CONTRATTI

169

Diariodelweb.it 06/12/2018 IL DECRETO DIGNITA' DELLA DISCORDIA: PER DI MAIO STA DANDO
I PRIMI FRUTTI, PER GLI IMPRENDITORI E' U

171

Europa-in.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 174

Freenovara.it 06/12/2018 I GIORNI DELLA METALMECCANICA 175

Giornaledilecco.it 06/12/2018 SEGNALI DI STABILITA' PER IL SETTORE METALMECCANICO MA
"SERVE PIU' FORMAZIONE"

178

Lafune.eu 06/12/2018 UNINDUSTRIA, RALLENTA IL SETTORE METALMECCANICO NEL
LAZIO

181

Oggitreviso.it 06/12/2018 INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, III TRIMESTRE +0,1%, FASE
SOSTANZIALE STAGNAZIONE.

184

Viaemilianet.it 06/12/2018 UNINDUSTRIA REGGIO EMILIA (GRUPPO METALMECCANICO)
PARTECIPA "I GIORNI DELLA METALMECCANICA"

186

Bergamonews.it 05/12/2018 INDUSTRIA MECCANICA, STASI ANCHE A BERGAMO: "GUARDIAMO
AL FUTURO, SERVE FORMAZIONE"

187

Bresciaoggi.it 05/12/2018 30% POLO MECCANICA NON RINNOVA CONTRATTI 191

Italiasera.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', PAURA PER I CONTRATTI A TERMINE 192

Corriereditaranto.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA, PRESENTATA LINDAGINE CONGIUNTURALE. I
DATI DI TARANTO

194

Lavallee.Netweek.It 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 196

Digitalvoice.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA, FORMAZIONE CONTRO LA STAGNAZIONE 197

Lecconotizie.com 06/12/2018 CONFINDUSTRIA. PRESENTATI I DATI DI FEDERMECCANICA: CE'
PREOCCUPAZIONE

199

Ildiariodellavoro.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA, NUVOLE SPESSE E GRIGIE PESANO SUL
SETTORE METALMECCANICO

201

Milano-24h.com 06/12/2018 SEGNALI DI STABILITA' PER IL SETTORE METALMECCANICO MA
SERVE PIU' FORMAZIONE

203

Ilgiornaledivicenza.it 05/12/2018 30% POLO MECCANICA NON RINNOVA CONTRATTI 204

Milanopolitica.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 205

Innovationpost.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA VEDE GRIGIO: IL SETTORE RALLENTA 206

Notizieoggi.com 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 208

Resegoneonline.it 05/12/2018 FEDERMECCANICA LANCIA LA PETIZIONE IN DIFESA
DELL'ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

210

Nuovavenezia.Gelocal.it 06/12/2018 FEDERMECCANICA: IL 30% DELLE IMPRESE NON RINNOVERA' I
CONTRATTI A TERMINE

212

Padovanews.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 213

Paginemonaci.it 06/12/2018 INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, III TRIMESTRE +0,1%, FASE
SOSTANZIALE STAGNAZIONE

215

Polisblog.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA': 53MILA POSTI A RISCHIO? DI MAIO: PER ORA
+50% CONTRATTI STABILI

217

Veneziepost.it 05/12/2018 METALMECCANICA, PRODUZIONE FERMA E DIFFICOLTA' AD
ASSUMERE. ALLARME DI VICENZA: MANCANO TECNICI SPEC

219
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Si parla di FEDERMECCANICA - siti webRubrica

Postgenovaonline.com 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ASSOLAVORO: "DA GENNAIO A CASA ALMENO
53MILA PERSONE"

221

Vicenzareport.it 05/12/2018 LUCI ED OMBRE PER LECONOMIA VICENTINA 222

ReggioSera.it 06/12/2018 CALA LA PRODUZIONE INDUSTRIALE:  2,1% NEL TERZO TRIMESTRE 224

Rietinvetrina.it 06/12/2018 METALMECCANICA, UNINDUSTRIA: NEL LAZIO RALLENTA IL
SETTORE, MA ASPETTATIVE POSITIVE

226

Sannioportale.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE: A
GENNAIO 53MILA DISOCCUPATI

229

SerieBNews.com 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', UN DISASTRO PER I PRECARI: 53MILA PERSONE
SENZA LAVORO

230

Sestonotizie.it 06/12/2018 DECRETO DIGNITA', ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE 233

Sondriotoday.it 06/12/2018 I GIORNI DELLA METALMECCANICA 234

Industrialeweb.com 10/12/2018 SECONDO FEDERMECCANICA IL DECRETO DIGNITA' BLOCCHERA' IL
30% DEI CONTRATTI

236

Adriaticonews.it 09/12/2018 DECRETO DIGNITA', LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO 53MILA
PERSONE A CASA

237
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SERVIZIO | L’ALLARME DI FEDERMECCANICA

Decreto dignità, contratti a termine a rischio:
un’impresa metalmeccanica su tre non li
rinnoverà
–di Francesca Barbieri | 05 dicembre 2018

I PIÙ LETTI DI ECONOMIA

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

00:00 / 00:00

D ue campanelli d’allarme sui contratti a tempo

determinato(compresa la somministrazione) in scadenza.

A suonarli sono Federmeccanica e Assolavoro che

“lamentano” gli effetti negativi del decreto dignità del

luglio scorso (Dl 87/2018), entrato a pieno regime dal 1° novembre.
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Un provvedimento che ha stabilito una stretta su più fronti, a partire

dal ritorno della causale, le “motivazioni” che devono essere indicate

per poter stipulare il contratto e che in passato hanno generato

contenzioso nelle aule dei giudici del lavoro.

Tanto che la stipula dei contratti “flessibili” ha subito una frenata

negli ultimi mesi. Secondo l’Istat a ottobre il trend congiunturale

degli occupati a tempo determinato ha invertito la rotta: -13mila

rispetto a settembre, dopo che era risultato sempre in crescita dal

marzo scorso. A settembre, inoltre, secondo l'Inps sono stati siglati

283.300 nuovi contratti a termine, in calo del 15% rispetto ai 333mila

dello stesso mese del 2017, e 80.506 contratti di somministrazione, in

diminuzione del 29% rispetto ai 113.769 del 2017.

Ora è Federmeccanica a suonare il primo

campanello d’allarme. Il 30% delle imprese

dell’industria metalmeccanica non rinnoverà,

alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere, il 37% invece intende

trasformarli in contratti a tempo

indeterminato mentre un altro 33% si riserva

di decidere, valutando la situazione alla

scadenza.

I risultati emergono dalla 148ima indagine congiunturale (riferita al

terzo trimestre 2018) di Federmeccanica presentata il 5 dicembre e

relativa all’industria metalmeccanica. Il direttore generale Stefano

Franchi riferisce che l’associazione «monitorerà il trend, anche in

relazione alla decisione delle imprese che non si sono pronunciate».

Franchi rileva inoltre che «le norme non creano occupazione,

possono agevolare o meno un percorso di assunzione. Noi riteniamo

che la flessibilità possa agevolare. Una flessibilità – sottolinea ancora

- che non significa precarietà visto che nel nostro settore il 40% dei

contratti a tempo indeterminato sono trasformazioni di contratti

flessibili e il 98% dei contratti sono a tempo indeterminato».

Dall’indagine emerge anche che il 50% delle aziende fa fatica a

trovare manodopera specializzata.

Il secondo campanello d’allarme è suonato da Assolavoro,

l’associazione di categoria a cui fa riferimento l’85% delle agenzie di

somministrazione attive in Italia: sono circa 53.000 le persone che

dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al lavoro dalle

agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato. «È l’effetto - sottolinea l’associazione

in una nota - della circolare 17 del ministero del Lavoro del 31 ottobre





MILLENNIALS | 05 dicembre 2018

Causale, durata, proroghe:
tutti i nodi da sciogliere dei
contratti a tempo
determinato


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Per saperne di più 

che ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori

con contratti stipulati prima dell'entrata in vigore della legge di

conversione del decreto dignità. Una “stima prudenziale”». La

somministrazione di lavoro interessa oltre 700mila persone in un

anno, mentre la media mensile è di oltre 400mila (su base

trimestrale) spiegano da Assolavoro. L’associazione precisa anche che

«i lavoratori somministrati assunti a tempo indeterminato sono circa

il 10% e in un anno vengono formate oltre 240mila persone»

Ma vediamo cosa ha previsto il decreto dignità

entrato a pieno regime dal 1° novembre

scorso: 

1) durata massima del primo contratto a termine

senza causale di 12 mesi;

2) oltre i primi 12 mesi, proroga con causale: il

datore di lavoro deve precisare che la

prosecuzione del rapporto avviene a tempo

determinato per esigenze temporanee e

oggettive, estranee all’attività ordinaria, oppure per sostituire altri

lavoratori, oppure ancora per esigenze legate a incrementi

temporanei, significativi e non programmabili dell'attività ordinaria;

3) la causale, come precisa la circolare 17 del ministero del Lavoro

pubblicata il 31 ottobre, è sempre necessaria quando si superano i 12

mesi, anche se il superamento avviene a seguito di proroga di un

contratto originariamente inferiore ai 12 mesi;

4) le proroghe possono essere al massimo 4 nell’arco di 24 mesi (e

non più cinque su 36 mesi);

5) la durata massima dei rapporti a termine è di 24 mesi, a meno che il

contratto collettivo applicato dall’azienda non preveda un limite

diverso.

© Riproduzione riservata

  0 COMMENTI

Partecipa alla discussione

Scrivi un commento...

Disclaimer  Pubblica

IL DECRETO LAVORO A REGIME
PER TUTTI | 31 ottobre 2018

Lavoratori a tempo
determinato, come
cambiano le regole per
500mila contratti

Assolavoro Federmeccanica Inps Istat
Contratti di lavoro
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Il dibattito sulla
TAV - Le ipotesi di
riforma della legge
Fornero - Le
evoluzioni del
settore
automobilistico

ia libera della commissione

Bilancio alla manovra. La

commissione ha concluso

l'esame approvando velocemente diverse

modifiche dopo che le opposizioni hanno

abbandonato i lavori, e ha dato il mandato

ai relatori per riferire in Aula su un

maxiemendamento visto che il governo si

è già riservato la possibilità di porre la

fiducia. L'esame dell'assemblea di

Montecitorio comincerà domani sera.

Probabile che la richiesta di fiducia arrivi

giovedi'.  Tra le novità la proroga di un
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Oggi a Effetto Giorno
05/12/2018

PUNTATA PRECEDENTE

anno del "tax credit formazione 4.0":

credito d'imposta del 50% per le piccole

imprese, del 40% per le medie (tetto 300

mila euro) e 30% per le grandi (tetto 200

mila euro). Raddoppia al 40% la

deducibilità dell'Imu pagata sui beni

strumentali delle imprese -  Il nodo

restano le spese per la riforma della

Fornero, con quota 100, e per il reddito di

cittadinanza, che da sole valgono 16 dei

22 miliardi di deficit aggiuntivo previsto

finora dalla legge di bilancio. Ed è qui che il

confronto politico appare inceppato. Con

Conte che adesso prova a spendere

concretamente sul piano interno la piena

fiducia incassata domenica dai due vice.

Aiutato dai dialoganti del Governo, a

partire dal sottosegretario leghista

Giancarlo Giorgetti, che ieri ha rassicurato:

«La manovra cambierà il giusto e in

meglio». Presentata l'indagine

congiunturale di Federmeccanica da cui

emergono una fase di rallentamento del

settore, una riduzione del 30% dei

rinnovo a causa del DL dignità in vigore

da luglio e la difficoltà a reperire alcune

figure professionali sul mercato. 

Ospiti Alberto Dal Poz, presidente

Federmeccanica; Davide Colombo, Sole 24

Ore; Giuseppe Berta, storico economia

università Bocconi di Milano. Come di

consueto spazio al commento della

giornata di Borsa.

 
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Il movimento di protesta francese è
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Decreto Dignità, le stime di Assolavoro: da
gennaio 53mila persone a casa
Sull'argomento interviene anche Federmeccanica: il 30% delle imprese del nostro
settore non rinnoverà i contratti a tempo determinato

ARCHIVIO STORICO ABBONAMENTI METEO ANNUNCI NEWSLETTER |venerdì 07 dicembre 2018

SEZIONI

ECONOMIA LAVORO AGRICOLTURA FINANZA BORSA ITALIANA PERFORMANCE ESTERO FONDI OBBLIGAZIONI VALUTE

NOTIZIARIO TUTTOSOLDI MARE

ECONOMIA

Pubblicato il 07/12/2018
Ultima modifica il 07/12/2018 alle ore 15:50

TELEBORSA

Il Decreto Dignità è senza dubbio una
delle misure bandiera del governo
gial loverde,  fortemente voluta e
sostenuta dal vicepremier Luigi Di
Maio c h e  h a  f a t t o  d e l l a  l o t t a  a l
precariato u n a  v e r a  e  p r o p r i a
battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO - Dal 1° gennaio 2019 non potranno essere
riavviate al lavoro circa 53mila persone che avranno raggiunto i 24 mesi di
limite massimo per un impiego a tempo determinato. A fornire il dato, che di
certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di una "stima prudenziale"
dell'effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato
compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima
dell'entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di
una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro,
con una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati
(circa l'85% del mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla
sua Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, scrive: " C o n
riferimento al Decreto Dignità, il  30% delle imprese" de l  settore
metalmeccanico "non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo
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determinato in essere".
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Decreto sicurezza, governo
intenzionato a porre la
fiducia

28/11/2018

Ambiente, Costa pensa a
decreto ad hoc per lotta a
dissesto idrogeologico

25/10/2018

Reddito di inclusione, da
inizio anno ha sostenuto 1
milione di persone
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Piazza Affari: Safilo,
quotazioni alle stelle
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Francoforte: pioggia di
acquisti su Hugo Boss
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Movado, crollano le
quotazioni a New York
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Damiani, quotazioni in
picchiata a Piazza Affari
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 //  ECONOMIA

LAVORO

Decreto dignità, a rischio 53 mila
contratti a termine
L’allarme di Federmeccanica: secondo l’associazione confindustriale che riunisce 16
mila imprese dove lavorano circa 800 mila addetti, quasi un’azienda metalmeccanica su
tre non rinnoverà i contratti a tempo determinato

di  Christian Benna



Federmeccanica vede «nero». E attacca le misure del governo su occupazione,
Industria 4.0 e alternanza scuola lavoro. Secondo l’associazione confindustriale che
riunisce 16 mila imprese dove lavorano circa 800 mila addetti, quasi un’azienda
metalmeccanica su tre non rinnoverà i contratti a tempo determinato. «Ecco i primi
effetti del decreto dignità», commenta amaro il presidente Alberto Dal Poz
presentando i dati della 148esima analisi congiunturale di Federmeccanica. «Già a
luglio avevamo segnalato una fase di rallentamento dell’economia scoraggiando quei
provvedimenti, come quelli contenuti nel decreto dignità, che penalizzano il lavoro.
Il governo non ci ha ascoltato». Dal primo gennaio del prossimo anno, conferma
Assolavoro, 53 mila contratti in scadenza non saranno rinnovati, perché
raggiungono il limite dei 24 mesi consentito dalla nuova norma per il tempo
determinato.

Il 96% dei lavoratori della metalmeccanica sono assunti a tempo
indeterminato. «Ma alle aziende serve un minimo di flessibilità», ribadisce Dal Poz.
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Brexit è fuori
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di Luigi Ippolito,
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5 dicembre 2018 (modifica il 5 dicembre 2018 | 21:35)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soprattutto oggi con un 2018 che si chiude nel segno della stagnazione. Dopo
quattro anni di crescita della produzione industriale, il motore delle imprese
metalmeccaniche si è inceppato: -0,6% nel primo trimestre, +0,8% nel secondo e +
0,1% nel terzo. Viaggia a ritmo ridotto anche l’export: negli ultimi tre mesi le vendite
all’estero sono cresciute del 2,9%, contro il 6,5% dello scorso anno.

Alberto Dal Poz chiede maggiore chiarezza al governo: «Le imprese vogliono
investire ma hanno bisogno di una politica industriale che sappia ridare slancio al
Paese». E invece secondo il leader delle aziende metalmeccaniche nella manovra
finanziaria 2019 «non ci sono misure per la crescita». Anzi c’è un clima di
«incertezza» su tutti i fronti : dai piani per sostenere Industria 4.0 all’alternanza
scuola lavoro , «tutti buoni provvedimenti che oggi il governo sta depotenziando».
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(afp)

MILANO - Gli effetti del decreto

dignità potrebbero rivelarsi molto

diversi rispetto alle attese del

governo. L'allarme arriva da

Federmeccanica, che nella sua

indagine congiunturale

sull'industria spiega che, in

riferimento al provvedimento

varato dalla maggioranza

gialloverde, "il 30% delle imprese

non rinnoverà, alla data di

scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere". Uno su tre

in altre parole rischia di rimanere

a casa.

Numeri preoccupanti che fanno il

pari con quelli diffusi da

Assolavoro, secondo cui sono

circa 53.000 le persone che  dal

1° gennaio 2019 non potranno

essere riavviate al lavoro dalle

Agenzie per il Lavoro perché

raggiungeranno i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo

determinato.  Assolavoro parla di

"stima prudenziale" e

"approssimata per difetto". Si

tratta - spiega l'associazione -

degli effetti di "una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha

05 Dicembre 2018

Decreto dignità,
Federmeccanica: "Il 30% delle
aziende non rinnoverà i
contratti a termine"

L'allarme dell'associazione delle imprese della meccanica. Anche
Assolavoro mette in guardia per gli assunti tramite agenzie: "Da
gennaio 53 mila persone a rischio"

There Is a Lot of Reward at
Short End of Yield Curve, Says
State Street's Lacaille

<a href=""><img
src="https://www.repstatic.it/video/photo/2018/12/05/607963/607963-
thumb-full-663acbf2-172f-499f-a3c4-7c609edcd502.jpg"
width="316" height="178" alt=""></a>

Saudi-Russia Haggle on OPEC
Cuts as Trump Says Keep Oil
Flowing

Gold Gets Leapfrogged as
Palladium Extends Rally to
New Record

Oil Steadies as Ministers Meet
in Push for Production Cuts
Deal

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

Descrizione  Ultimo Var %

 11.237 -0,87%DAX

 25.027 -3,10%Dow Jones

 6.950 -1,03%FTSE 100

 19.375 +0,11%FTSE MIB

 26.820 -1,62%Hang Seng
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Decreto Dignità Lavoro

retrodatato a prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del

cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per questi lavoratori

assunti dalle agenzie".

Risultati che potrebbero quindi rivelarsi diversi rispetto alle aspettative del

governo, visto che il provvedimento è stato pensato per ridurre i contratti precari,

mentre le aziende sembrano orientarsi verso la sostituzione di contratti a tempo

determinato con altri contratti analoghi. Il decreto dignità ha ridotto il numero di

proroghe possibili per i contratti a termine da 5 a 4, e la durata totale da 36 a 12,

con un possibile allungamento fino a 24 a patto di inserire una causale nel

contratto.

 

© Riproduzione riservata 05 Dicembre 2018

ARTICOLI CORRELATI

La Consulta colpisce il decreto dignità
DI VALENTINA CONTE

Con il decreto dignità cresce il turnover dei precari
DI MARCO PATUCCHI

Decreto Dignità, corsa per approvare: in Aula senza
il mandato al relatore

Noi non siamo un partito, non cerchiamo
consenso, non riceviamo finanziamenti pubblici,
ma stiamo in piedi grazie ai lettori che ogni
mattina ci comprano in edicola, guardano il
nostro sito o si abbonano a Rep:. Se vi interessa
continuare ad ascoltare un’altra campana,
magari imperfetta e certi giorni irritante,
continuate a farlo con convinzione.

MARIO CALABRESI

Sostieni il giornalismo
Abbonati a Repubblica

LISTA COMPLETA

 7.158 -3,80%Nasdaq

 21.919 -0,53%Nikkei 225

 8.985 -1,10%Swiss Market
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(Teleborsa) - Il Decreto Dignità è senza dubbio una delle misure bandiera del

governo gialloverde, fortemente voluta e sostenuta dal vicepremier Luigi Di

Maio che ha fatto della lotta al precariato una vera e propria battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO - Dal 1° gennaio 2019 non potranno essere

riavviate al lavoro circa 53mila persone che avranno raggiunto i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato. A fornire il dato, che di

certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di una "stima prudenziale"

dell'effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell'entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di

una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro,

con una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati

(circa l'85% del mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla

sua Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, scrive: "Con

riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese" del settore

metalmeccanico "non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere".

Decreto Dignità,
le stime di
Assolavoro: da
gennaio 53mila
persone a casa

Sull'argomento interviene anche Federmeccanica: il 30% delle imprese del nostro settore non rinnoverà
i contratti a tempo determinato

7 dicembre 2018 - 15.55
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What Would it Take To Stop
The Fed Hiking?

<a href=""><img
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2141a456dcc7.jpg" width="316" height="178" alt="">
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ECONOMIA ACCEDISEGUICI SU

SEZIONI Cerca...

LAPRESSE

CONDIVIDI SCOPRI TUTTOSOLDI

ROBERTO GIOVANNINI Pubblicato il 06/12/2018

Una protesta dei metalmeccanici

ROMA

L’annuncio è di Federmeccanica, l’associazione delle imprese industriali del
settore metalmeccanico. Nel settore, spiegano gli imprenditori, «il 30% delle
imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in
essere». Inoltre, secondo Assolavoro, l’associazione delle agenzie private per il
lavoro, saranno circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno
essere riavviate al lavoro dalle aziende associate, perché raggiungeranno i 24
mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato. Tutta colpa,
spiegano le due associazioni datoriali, del «decreto dignità», che a suo tempo ha
ridotto il numero di proroghe possibili per i contratti a termine da 5 a 4, e la

ECONOMIA&FINANZA

Allarme Federmeccanica: il 30% delle imprese
non rinnoverà i contratti per il decreto dignità
Assolavoro: almeno 53 mila persone non potranno essere riavviate al lavoro per il limite
massimo dei 24 mesi

Tassa sul diesel, è scontro
con il governo

Oggi è la Giornata
mondiale del volontariato,
pensando a Silvia

L’allarme di Assolavoro: da
gennaio 53 mila persone a
casa per effetto del ...

Manovra, cambia il
congedo per maternità: si
al lavoro fino al nono mese

Manovra, Tria in
Parlamento: “Ma non mi
fate domande”

Piaggio Aero, Nicastro commissario
scelto a sorte
GILDA FERRARI

Pensioni d’oro, ecco il piano: tagli
dall’8 al 20 per cento per un periodo
di due anni
NICOLA LILLO

La Lega sulla Tav sceglie il silenzio
ma ha un piano
per riconquistare il mondo delle
aziende
FABIO MARTINI
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durata totale da 36 a 12, con un possibile allungamento fino a 24 a patto di
inserire una causale nel contratto per spiegare. L’alternativa è l’assunzione a
tempo indeterminato, «stabile», che però dopo il Jobs Act di Renzi può essere
interrotta, pagando una indennità economica per il licenziamento. 
 
Presentando i dati della sua Indagine congiunturale, il direttore di
Federmeccanica Stefano Franchi ha illustrato un sondaggio tra le aziende del
comparto, secondo cui il 30% delle imprese dell’industria metalmeccanica non
rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Il
37% intende invece trasformarli in contratti a tempo indeterminato, mentre un
altro 33% si riserva di decidere, valutando la situazione alla scadenza.
Assolavoro invece fa un’analisi sul complesso dell’economia, precisando che la
valutazione di 53.000 persone che non avranno un nuovo contratto a termine è
«una stima prudenziale, approssimata per difetto». Qui la colpa è di una
circolare ministeriale del 31 ottobre, che ha compreso nelle nuove misure anche
i lavoratori con contratti stipulati prima dell’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto. 
 
Ovviamente è possibile che una parte dei 53mila siano riassunti a tempo
indeterminato. Soprattutto, vale la pena di notare che la maggior parte dei
commentatori e dei media, nella giornata di ieri, hanno interpretato l’allarme di
Federmeccanica in modo sbagliato: non è un lavoratore su tre a rischiare di
perdere il posto, ma una impresa su tre che, in un sondaggio, pensa di non
confermare i contratti a termine. Fatto sta che ieri il vicepremier Luigi Di Maio
ha definito il dato di «un numero tutto da dimostrare. Ci sono contratti a tempo
determinato - ha concesso Di Maio - che non verranno rinnovati, ma nella
Legge di bilancio abbassiamo l’Ires al 15% a chi assume o fa investimenti in
azienda. Sarà più semplice riconvertire a tempo indeterminato i contratti.
Aumentare i contratti stabili è l’obiettivo che ci siamo dati con il decreto dignità
e lo stiamo centrando». Per la Fiom, «la legislazione dà ampio margine alle
imprese di utilizzare la flessibilità del mercato del lavoro nel modo più
appropriato - dice Michela Spera, segretario nazionale - tuttavia non è corretto
paventare che le imprese non rinnoveranno i contratti a termine non più
rinnovabili, in quanto a rimetterci, oltre ai dipendenti che perdono il proprio
posto di lavoro, sono le imprese che negli anni hanno investito nella
formazione».  
 
In ogni caso, Federmeccanica rileva che il settore metalmeccanico è in una fase
di «sostanziale stagnazione» a partire dai primi mesi del 2018. Sul fronte del
lavoro, circa il 50% delle aziende del settore non trova profili richiesti. Ancora, i
neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non in
possesso di una adeguata preparazione sia tecnologica/avanzata sia tecnica di
base/tradizionale. «Quello dell’Istruzione e della Formazione è un tema cruciale.
I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. È evidente lo scollamento tra scuola
e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle
nuove tecnologie ma anche per le competenze di base», è la conclusione del
direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi. 
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COMMENTA

Decreto Dignità, le stime di
Assolavoro: da gennaio 53mila
persone a casa
ECONOMIA > NEWS

Venerdì 7 Dicembre 2018

(Teleborsa) - Il Decreto Dignità

è senza dubbio una delle misure

bandiera del governo

gialloverde, fortemente voluta e

sostenuta dal vicepremier Luigi

Di Maio che ha fatto della lotta al

precariato una vera e propria

battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO

- Dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al lavoro circa 53mila persone

che avranno raggiunto i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo

determinato. A fornire il dato, che di certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di

una "stima prudenziale" dell'effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che

ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati

prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di una

stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, con una

proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85% del

mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla sua

Indagine congiunturale sull'Industria Metalmeccanica, scrive: "Con riferimento al

Decreto Dignità, il 30% delle imprese" del settore metalmeccanico "non

rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere".
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Decreto dignità, allarme per i
contratti a termine
Lavoro

ECONOMIA

6 Dicembre 2018
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Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) - L'effetto del decreto dignitàpotrebbe
essere un boomerang per i contratti a tempo determinato. Secondo le stime di
Assolavoro sono 53mila le persone che non potranno essere ricollocate dalle
agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l'allarme è anche Federmeccanica che
ieri, illustrando i dati dell'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica,
ha annunciato, con riferimento al Decreto Dignità, che il 30% delle imprese del
settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in
essere.

Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega: "Sono circa 53mila le
persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere riavviate al
lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di
limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto
da una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a
prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto 'decreto
Dignità' il termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie".

Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da
Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con una
proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa
l’85% del mercato).

Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di disponibilità,
non c'è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull’interpello
relativo proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione
nazionale delle agenzie per il lavoro ribadisce la necessità di "correggere il tiro"
a tutela dei lavoratori.

Caratteri rimanenti: 400 INVIA
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Lavoro a termine. Con il decreto dignità «a rischio
migliaia di contratti»
Maurizio Carucci giovedì 6 dicembre 2018

Fdermeccanica: il 30% delle aziende non rinnoverà i precari. Assolavoro: 55mila persone a casa da
gennaio per il raggiungimento del limite di 24 mesi
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Doppio allarme sul rinnovo dei contratti lanciato da Assolavoro, l’Associazione nazionale delle Agenzie per il

lavoro, e da Federmeccanica. Tutto per effetto del decreto Dignità. Sono circa 53mila, infatti, le persone

che a partire dal prossimo 1° gennaio non potranno essere riavviate al lavoro attraverso le Agenzie per il

lavoro (Apl) perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato,

secondo quanto previsto da una circolare del ministero del Lavoro (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha

retrodatato a prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto decreto Dignità il termine

da considerare per questi lavoratori assunti dalle Apl. Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per

difetto, con una proiezione sull’intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l’85% del

mercato). Assolavoro evidenzia che nonostante le ripetute manifestazioni di disponibilità non c’è stato

ancora nessun riscontro in generale – in particolare sull’interpello relativo proprio alla circolare dello scorso

ottobre – e ribadisce la necessità di 'correggere il tiro' a tutela dei lavoratori. Mentre in occasione della sua

Indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica, Federmeccanica scrive infatti che «con riferimento

al decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere». Si tratta di lavoratori che potrebbero rimanere fuori dal mondo del lavoro, perché

l’associazione rende noto che il settore arranca nel terzo trimestre: una fase di stagnazione a +0,1%.

Nonostante che «circa il 50% delle aziende del settore metalmeccanico non trova profili richiesti e i

neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata

preparazione sia tecnologica/ avanzata sia tecnica di base/tradizionale». 

«Non è corretto paventare che le imprese non rinnoveranno i contratti a termine non più rinnovabili, in

quanto a rimetterci, oltre ai dipendenti che perdono il proprio posto di lavoro, sono le imprese che negli anni

hanno investito nella formazione», spiega Michela Spera, segretaria nazionale Fiom-Cgil. «Federmeccanica

– continua la sindacalista – dice che il 30% si riserva di valutare la situazione alla scadenza. Ci auguriamo
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che le imprese nel valutare la loro linea di condotta investano sulla persona e sul lavoro. Federmeccanica in

questi anni ha detto che le imprese sceglievano di mettere la persona al centro. Auspichiamo che questo

avvenga a partire dalle migliaia di lavoratori e lavoratrici che chiedono di uscire dalla precarietà». Per

Stefano Colli- Lanzi, ceo della Agenzia per il lavoro Gi Group, «il tasso di disoccupazione a ottobre è salito

al 10,6% (+0,2 su settembre) e nel terzo trimestre il Pil è diminuito dello 0,1% rispetto al trimestre

precedente, primo dato congiunturale negativo dal secondo trimestre 2014. Il peggioramento è la

conseguenza delle scelte fatte ed è l’effetto logico dei provvedimenti sul lavoro che sono stati presi questa

estate. In un momento nel quale tutta Europa registra un rallentamento, noi rischiamo di pagare il prezzo

più alto di tutti in termini di decrescita». «Le leggi virtuose – prosegue Colli-Lanzi, riprendendo quanto

anticipato ad Avvenire – sono quelle win-win capaci di portare benefici tanto alle aziende quanto alle

persone. Il decreto Dignità, invece, è loose-loose: fa perdere tutti perché irrigidisce le possibilità di

assunzione per le imprese con la reintroduzione delle causali, scritte tra l’altro in modo da essere

inapplicabili, e non aggiunge tutele significative per le persone; l’unico effetto certo è già oggi quello di

aumentare il rischio di contenzioso giudiziario, contribuendo a rendere il mercato meno efficiente e meno

capace di offrire opportunità a chi cerca lavoro». «Gi Group – conclude Colli-Lanzi – continua a credere nel

ruolo delle Agenzie per il lavoro. Come ampiamente dimostrato dai fatti, lungi dall’essere portatrici di

precariato, le Agenzie per il lavoro contribuiscono a migliorare l’incontro tra domanda e offerta, a

massimizzare le opportunità di impiego di tutte le fasce di lavoratori e a costruire percorsi di sviluppo di

carriera attraverso la formazione e il supporto alla ricollocazione assicurando, al tempo stesso, trasparenza

e rispetto di norme e contratti».
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Federmeccanica. Circa metà delle aziende non
trova i profili richiesti
Maurizio Carucci mercoledì 5 dicembre 2018

Inoltre un’impresa su cinque lamenta scarsa preparazione del personale neo assunto. Allarme rinnovo
contratti. Petizione per potenziare l'alternanza scuola-lavoro
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Si è svolta a Roma, presso l’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 148esima edizione. Una presentazione che,

ogni tre mesi, vede protagonisti anche i territori in un evento “corale”, per far conoscere il peso,

l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni metalmeccaniche - meccatroniche, consolidando così la

consapevolezza del valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle Imprese.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico, rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal

settore metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività

produttiva è stata caratterizzata da una fase di sostanziale stagnazione. 

Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del

primo e il +0,8% del secondo. In termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre

estivo rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima

metà dell’anno.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano una

contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica che evidenzia,

sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di prodotti finiti, rispetto alle normali

esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del giudizio sulle consistenze degli ordini in essere

rispetto a quanto indicato nella precedente rilevazione.

«L’industria metalmeccanica italiana - ha dichiarato Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica – sta
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vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno pesando la

contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento oltre al

rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle esportazioni del settore

metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà delle proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti

risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-2009». 

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al

+6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017. Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i flussi di

produzione indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre

il saldo dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi

livelli del precedente anno.

A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono attese sostanziali modifiche del clima

congiunturale, pur in presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo

trimestre.

«Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica industriale per

ridare slancio alla nostra economia - continua Astori -. Occorre puntare sulle Imprese per generare

sviluppo. Non ci sono altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti, ma oggi

vogliamo sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la

creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e domani. Queste sono le

fondamenta senza le quali il sistema non può reggere».

L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a reperire sul

mercato manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle

imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia tecnologica/avanzata sia tecnica di

base/tradizionale.

«Quello dell’Istruzione e della Formazione – ha commentato Stefano Franchi, direttore generale di

Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. È evidente lo scollamento

tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle nuove tecnologie

ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha lanciato nei giorni scorsi la petizione

Più alternanza. Più formazione a sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di qualità. Con

questa iniziativa chiediamo al governo due cose principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici

e professionali, 400 ore di alternanza scuola-lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie

necessarie; riconoscere il credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per l’alternanza e la

formazione del personale funzionale a Industry 4.0. Perché la crescita del Paese parte dalla crescita delle

persone».

Con riferimento al decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i

contratti a tempo determinato in essere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TELEBORSA

Decreto Dignità, le stime di
Assolavoro: da gennaio 53mila
persone a casa
Sull'argomento interviene anche Federmeccanica: il 30%

delle imprese del nostro settore non rinnoverà i contratti a

tempo determinato

Il Decreto Dignità è senza dubbio una

d e l l e  m i s u r e  b a n d i e r a  d e l  g o v e r n o

gialloverde, fortemente voluta e sostenuta

dal vicepremier Luigi Di Maio che  ha

fatto della lotta al precariato una vera e

propria battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO -  Dal

1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al lavoro circa 53mila persone che

avranno raggiunto i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato.

A fornire il dato, che di certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di una

"stima prudenziale" dell'effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che

ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti

stipulati prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del

Decreto Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di una

stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, con una

proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85%

del mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla sua

Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, scrive: "Con riferimento

al Decreto Dignità, il 30% delle imprese" del settore metalmeccanico "non

rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in

essere".

1

Data

Pagina

Foglio

07-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 82



Questo sito utilizza cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o
negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se decidi di continuare la navigazione o chiudendo questo banner, invece, presti il consenso all'uso di tutti i cookie. Ok Informativa estesa

Seguici su:EDIZIONI ANSA Mediterraneo Europa-Ue NuovaEuropa America Latina Brasil English

PRIMOPIANO • BORSA • INDUSTRY 4.0 • REAL ESTATE • PMI • RISPARMIO & INVESTIMENTI • BUSINESS WIRE

Mobile

Cronaca Politica Economia Mondo Cultura Tecnologia SportRegioni FOTO VIDEO Tutte le sezioni

Fai la
ricerca

Il mondo in
Immagini

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiEconomia

ANSA.it Economia 30% polo meccanica non rinnova contratti

Redazione ANSA

ROMA

05 dicembre 2018
15:06

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

Archiviato in

Ingegneria pesante

Federmeccanica

Condividi Suggerisci

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - "Con riferimento al Decreto Dignità, il 30%
delle imprese" del settore metalmeccanico "non rinnoverà, alla data di
scadenza, i contratti a tempo determinato in essere". Lo afferma
Federmeccanica presentando i dati della sua Indagine congiunturale
sull'Industria Metalmeccanica.
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE:

30% polo meccanica non rinnova
contratti
Dl Dignità, indagine Federazione su effetto lavoratori a tempo

+CLICCA PER
INGRANDIRE- RIPRODUZIONE RISERVATA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Google+

Altri

Quanto vale la mia auto?

Ann. noicompriamoauto.it

La magia delle Dolomiti

Ann. Sport Hotel Teresa

VIDEO ECONOMIA

05 DICEMBRE, 15:03

PRODI: BELT AND ROAD INITIATIVE E' AFFASCINANTE

05 dicembre, 15:01
Fioramonti: serve nuovo modello globalizzazione

FINANZA PERSONALE • PROFESSIONI •

1

Data

Pagina

Foglio

05-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 83





NOTIZIE RADIOCOR - PRIMA
PAGINA
DL DIGNITA': FEDERMECCANICA, 30% IMPRESE NON
RINNOVERA' CONTRATTI A TERMINE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - Il 30% delle imprese dell'industria
metalmeccanica non rinnovera', alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in
essere, il 37% intende trasformarli in contratti a tempo indeterminato mentre un altro
33% si riserva di decidere, valutando la situazione alla scadenza. E' quanto emerge da
una domanda sugli effetti del decreto dignita' contenuta nella consueta indagine
congiunturale di Federmeccanica relativa all'industria metalmeccanica, come spiega il
direttore generale Stefano Franchi riferisce ancora che l'associazione "monitorera' il
trend, anche in relazione alla decisione delle imprese che non si sono pronunciate". In
tema di occupazione, Franchi rileva in primo luogo che 'per avere una occupazione
stabile serve una crescita stabile'. Questa dipende dalla "competitivita' delle imprese"
che si basa, tra l'altro, su 'costo del lavoro, sostegno agli investimenti e istruzione e
formazione'. E proprio su quest'ultimo aspetto, Franchi ricorda la petizione a favore
dell'alternanza scuola-lavoro 'Piu' alternanza. Piu' formazione' lanciata nei giorni scorsi
da Federmeccanica su cui, riferisce, sono state finora raccolte 20mila firme. Il direttore
generale di Federmeccanica rileva inoltre che 'le norme non creano occupazione,
possono agevolare o meno un percorso di assunzione. Noi riteniamo che la flessibilita'
possa agevolare. Una flessibilita' - sottolinea ancora - che non significa precarieta' visto
che nel nostro settore il 40% dei contratti a tempo indeterminato sono trasformazioni di
contratti flessibili e il 98% dei contratti sono a tempo indeterminato".
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

FEDERMECCANICA: +0,1% DATO CONGIUNTURALE TERZO
TRIMESTRE, SOSTANZIALE STAGNAZIONE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - "L'industria metalmeccanica italiana sta
vivendo un momento di rallentamento e di incertezza". Lo ha rilevato il vicepresidente di
Federmeccanica, Fabio Astori, presentando la 148ma indagine congiunturale del settore
da cui emerge, per il terzo trimestre 2018, una variazione congiunturale pari a +0,1%
dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. "I dati relativi all'andamento del comparto
metalmeccanico, rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal settore
metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018
l'attivita' produttiva e' stata caratterizzata da una fase di sostanziale stagnazione"
sottolinea l'associazione in una nota. "A livello previsionale - si rileva ancora - nella parte
finale dell'anno non sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in
presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo
trimestre". Astori rimarca che "sulle dinamiche produttive stanno pesando la contrazione
del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento
oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle
esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all'estero oltre la meta' delle
proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a
quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-2009".
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

FEDERMECCANICA: +0,1% DATO CONGIUNTURALE TERZO
TRIMESTRE, SOSTANZIALE STAGNAZIONE -2-

Franchi, lanciata petizione 'Piu' alternanza. Piu' formazione' (Il Sole 24 Ore Radiocor
Plus) - Roma, 05 dic - Astori sottolinea ancora che "il quadro complessivo evidenzia
ancora una volta l'esigenza di misure concrete di politica industriale per ridare slancio
alla nostra economia. Occorre puntare sulle imprese per generare sviluppo. Non ci sono
altre strade". Dall'indagine di Federmeccanica emerge che, fermo restando le difficolta'
in circa il 50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera specializzata, i
neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso
di una adeguata preparazione sia tecnica che trasversale. "Quello dell'istruzione e della
formazione - afferma il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi - e' un
tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo" aggiunge ricordando la
petizione lanciata dall'associazione: 'Piu' alternanza. Piu' formazione' a sostengo
dell'alternanza scuola-lavoro, con la quale si chiede al Governo di "mantenere, in
particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore di alternanza scuola-lavoro e
continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie necessarie" e "riconoscere il
credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per l'alternanza e la formazione del
personale funzionale a Industry 4.0. Perche' la crescita del Paese parte dalla crescita
delle persone".
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NOTIZIE TELEBORSA - ECONOMIA
DECRETO DIGNITÀ, LE STIME DI ASSOLAVORO: DA GENNAIO
53MILA PERSONE A CASA

(Teleborsa) - Il Decreto Dignità è
senza dubbio una delle misure
bandiera del governo gialloverde,
fortemente voluta e sostenuta dal
vicepremier Luigi Di Maio che ha
fatto della lotta al precariato una
vera e propria battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO -
Dal 1° gennaio 2019 non potranno
essere riavviate al lavoro circa

53mila persone che avranno raggiunto i 24 mesi di limite massimo per un impiego a
tempo determinato. A fornire il dato, che di certo non tranquillizza, è Assolavoro che
parla di una "stima prudenziale" dell'effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre
che ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti
stipulati prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del Decreto
Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di una
stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, con una
proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85% del
mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla sua
Indagine congiunturale sull'Industria Metalmeccanica, scrive: "Con riferimento al
Decreto Dignità, il 30% delle imprese" del settore metalmeccanico "non rinnoverà,
alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere". 

(TELEBORSA) 07-12-2018 03:50 
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La casa editrice leader nell'informazione finanziaria, nel lifestyle, nella moda e nel
lusso per l'upper class

Federmeccanica: Astori, servono misure concrete politica
industriale 

ROMA (MF-DJ)--"Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta
l'esigenza di misure concrete di politica industriale per dare slancio alla
nostra economica". Lo afferma Fabio Astori, vice presidente di
Federmeccanica, commentando i risultati della 148sima indagine
congiunturale. "Occorre puntare sulle imprese per generare sviluppo -
prosegue - Non ci sono altre strade. C'e' tanto ancora da fare sotto
questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su
tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la
creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi
e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non puo'
reggere". L'indagine congiunturale ha rilevato che, fermo restando le
difficolta' in circa il 50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera
specializzata, i neo-diplomati e neo-laureati assunti sono ritenuti dal 22%
delle imprese non in possesso di un'adeguata preparazione sia tecnica
che trasversale. rov (fine) MF-DJ NEWS 12:47 05 dic 2018

I siti Web di Class Editori

 Milano Finanza ItaliaOggi Class Life MFfashion.it MFIU Global Finance  
 ClassHorse.TV RadioClassica Fashion Summit Classpubblicita' Guide di Class  

2018 © Class Editori Spa. Tutti i diritti riservati.Questo sito utilizza i cookie per migliorare i servizi e l'esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione significa che ne accetti il loro uso Maggiori informazioni Prosegui

Milanofinanza ItaliaOggi MF Fashion Class Life CCeC Class Abbonamenti
articoli, quotazioni, video... CercaCerca

1

Data

Pagina

Foglio

05-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 89



QUESTO SITO UTILIZZA COOKIE, ANCHE DI TERZE PARTI, PER INVIARTI PUBBLICITÀ E SERVIZI IN LINEA CON LE TUE PREFERENZE. CHIUDENDO QUESTO BANNER, SCORRENDO QUESTA PAGINA O
CLICCANDO UN QUALUNQUE SUO ELEMENTO ACCONSENTI ALL'USO DEI COOKIE. PER SAPERNE DI PIÙ O NEGARE IL CONSENSO A TUTTI O AD ALCUNI COOKIE CLICCA QUI. ACCETTO

    IT



05/12/2018 15:00 CET | Aggiornato 0 minuti fa

      

"Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese" del settore

metalmeccanico "non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere". Lo afferma Federmeccanica nel comunicato relativo alla

sua Indagine congiunturale sull'Industria Metalmeccanica.

Federmeccanica aggiunge: "Il 37% intende trasformarli in contratti a tempo

indeterminato mentre un altro 33% si riserva di decidere, valutando la situazione

alla scadenza". Come spiega il direttore generale Stefano Franchi,

l'associazione "monitorerà il trend, anche in relazione alla decisione delle

imprese che non si sono pronunciate". In tema di occupazione, Franchi rileva in

primo luogo che "per avere una occupazione stabile serve una crescita stabile".

Il direttore generale di Federmeccanica rileva inoltre che "le norme non creano

occupazione, possono agevolare o meno un percorso di assunzione. Noi
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riteniamo che la flessibilità possa agevolare. Una flessibilità - sottolinea ancora -

che non significa precarietà visto che nel nostro settore il 40% dei contratti a

tempo indeterminato sono trasformazioni di contratti flessibili e il 98% dei

contratti sono a tempo indeterminato".

In una nota di Assolavoro, che parla di "stima prudenziale, si afferma che sono

circa 53.000 le persone che dal 1°gennaio 2019 non potranno essere riavviate

al lavoro dalle Agenzie per il Lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo determinato. È l'effetto della circolare del

Ministero del 31 ottobre che ha considerato compresi nelle nuove misure anche

i lavoratori con contratti stipulati prima dell'entrata in vigore della legge di

conversione del Decreto Dignità.

Il primo commento arriva dal candidato alla segretaria del Pd, Maurizio Martina:

"Il decreto Di Maio produce disoccupazione, altro che dignità. Secondo

Federmeccanica il 30 per cento delle imprese non rinnoverà i contratti a tempo

determinato ai propri dipendenti #ladridifuturo".

Maurizio Martina
@maumartina

Il decreto Di Maio produce disoccupazione, altro che dignità. 
Secondo Federmeccanica il 30 per cento delle imprese non 
rinnoverà i contratti a tempo determinato ai propri dipendenti 
#ladridifuturo

21 14:56 - 5 dic 2018

Visualizza altri Tweet di Maurizio Martina

Secondo l'indagine di Federmeccanica, "circa il 50% delle aziende del settore

metalmeccanico non trova profili richiesti e i neodiplomati e neolaureati assunti

sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata

preparazione sia tecnologica/avanzata sia tecnica di base/tradizionale".

"Quello dell'Istruzione e della Formazione è un tema cruciale. I dati ci dicono che

siamo in grave ritardo. È evidente lo scollamento tra scuola e impresa, che

rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle nuove

tecnologie ma anche per le competenze di base", afferma il Direttore Generale

di Federmeccanica, Stefano Franchi. "Per questo Federmeccanica ha lanciato

nei giorni scorsi la Petizione 'Più Alternanza. Più Formazione' a sostegno

dell'alternanza scuola lavoro e della formazione di qualità", ha sottolineato.

Settore metalmeccanico in fase di "sostanziale stagnazione", si spiega, a partire

dai primi mesi del 2018. Nel terzo trimestre dell'anno la variazione congiunturale

è risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo mentre

in termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all'1% nel trimestre estivo

rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati

nel corso della prima metà dell'anno. Si sottolinea che "i volumi prodotti risultano

inferiori del 22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del

2008-2009". Pesa "la contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie

redazione@email.it
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e della domanda per beni d'investimento oltre al rallentamento della domanda

mondiale, che incide negativamente sulle esportazioni del settore

metalmeccanico che indirizza all'estero oltre la metà delle proprie produzioni",

continua Federmeccanica.

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell'export è stato pari, in

valore, al +2,9% rispetto al +6,5% evidenziato nell'ultimo trimestre del 2017,

aggiunge Federmeccanica, spiegando che complessivamente nei primi nove

mesi del 2018, i flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del

3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo dell'interscambio ha

evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi

livelli del precedente anno.

"L'industria Metalmeccanica italiana sta vivendo un momento di rallentamento e

di incertezza", ha commentato Fabio Astori, vicepresidente di Federmeccanica.

"Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l'esigenza di misure concrete

di politica industriale per ridare slancio alla nostra economia. Occorre puntare

sulle imprese per generare sviluppo. Non ci sono altre strade", ha spiegato

Astori.

"C'è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo

sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di

crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende

oggi e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può

reggere", ha concluso il vicepresidente di Federmeccanica.
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I
l risultato della indagine congiunturale di Federmeccanica è
preoccupante: «Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle
imprese» del settore metalmeccanico «non rinnoverà, alla data di
scadenza, i contratti a tempo determinato in essere, si legge infatti in

un comunicato della federazione di settore». Dalla stessa indagine emerge
come il settore metalmeccanico sia in fase di «sostanziale stagnazione» a
partire dai primi mesi del 2018. Nel terzo trimestre dell'anno la variazione
congiunturale è risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del
secondo mentre in termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all'1%
nel trimestre estivo rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti
percentuali realizzati nel corso della prima metà dell'anno.

53 MILA PERSONE NON AVRANNO RINNOVATO IL CONTRATTO
Una stima di Assolavoro calcola che saranno 53 mila le persone che dal 1°
gennaio 2019 non potranno essere riavviate al lavoro dalle Agenzie per il
Lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a
tempo determinato. Si tratta dell'effetto della circolare del Ministero del 31
ottobre che ha considerato compresi nelle nuove misure del decreto anche i
lavoratori con contratti stipulati prima dell'entrata in vigore della legge di
conversione del Decreto Dignità.

DECRETO DIGNITÀ  

Le imprese della meccanica non rinnovano il 30% dei
contratti
Stando all'indagine di Federmeccanica è una scelta conseguente al Decreto dignità
approvato dal governo. Per il 2018 il settore va verso una stagnazione. 

05 dicembre 2018 Like 1 cent1 cent
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VOLUMI DI PRODUZIONE INFERIORI DEL 22% AI LIVELLI PRE CRISI
Al di là però delle regole sui contratti il rapporto di Federmeccanica però va
oltre e di fatto descrive un settore nel pieno dell'incertezza. Sottolinea che
«i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si
realizzavano prima della recessione del 2008-2009». Pesa «la contrazione
del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni
d'investimento oltre al rallentamento della domanda mondiale, che incide
negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza
all'estero oltre la metà delle proprie produzioni», ha spiegato
Federmeccanica. Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita
dell'export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al +6,5% evidenziato
nell'ultimo trimestre del 2017, ha aggiunto Federmeccanica, spiegando che
complessivamente nei primi nove mesi del 2018, i  ussi di produzione
indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle
importazioni, mentre il saldo dell'interscambio ha evidenziato un attivo
pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del precedente
anno.

«LA METALMECCANICA STA VIVENDO UN MOMENTO DI INCERTEZZA»
«L'industria Metalmeccanica italiana sta vivendo un momento di
rallentamento e di incertezza», ha commentato il vicepresidente di
Federmeccanica Fabio Astori. «Il quadro complessivo evidenzia ancora una
volta l'esigenza di misure concrete di politica industriale per ridare slancio
alla nostra economia. Occorre puntare sulle imprese per generare sviluppo.
Non ci sono altre strade», ha spiegato Astori. C'è tanto ancora da fare sotto
questo pro lo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su
tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la creazione
delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e domani.
Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere», ha
concluso Astori.
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[L’analisi] Effetto del decreto Dignità sulle
assunzioni: la partita è ancora aperta. Ecco
i numeri
Da uno studio di Federmeccanica è emerso che molte aziende devono ancora
prendere una decisione sul rinnovo dei contratti a termine esistenti

di Michael Pontrelli   -   Twitter: @micpontrelli

Al momento dell’annuncio il decreto Dignità voluto dal ministro dello Sviluppo, Luigi Di Maio,

ha suscitato molte proteste tra le aziende italiane che hanno lanciato più di un allarme su

possibili effetti negativi sull’occupazione. Come stanno andando le cose? Un primo bilancio

si può fare guardando ai dati di Federmeccanica, che ha appena presentato la sua

148esima indagine congiunturale.

Il 37% dei contratri trasformato a tempo indeterminato 
Studio molto importante quello di Ferdermeccanica dato che il settore rappresenta l’8% del

Pil nazionale e dà lavoro a 1 milione e 600 mila occupati. Per quanto riguarda le

conseguenze del decreto Dignità che, è importante ricordare, fissa dei paletti ai rinnovi dei

contratti a termine, la partita è ancora aperta: a fronte di un 30% di imprese che non

rinnoverà i contratti in scadenza, c’è un 37% che li trasformerà in contratti a tempo

indeterminato e un 33% che deve ancora decidere. Solamente quando queste ultime

prenderanno una decisione si potrà, relativamente al settore meccanico, capire se la riforma

voluta dal capo politico dei Cinquestelle ha prodotto i risultati desiderati o, al contrario, se ha
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penalizzato l’occupazione.

Confermata la frenata dell'economia italiana 
Lo studio di Federmeccanica ha confermato però che l’economia italiana sta attraversando

un momento difficile e che la flessione del Pil nel terzo trimestre (-0,1% secondo i dati Istat) è

solo la punta dell’iceberg. Rispetto alla precedente indagine è emerso un clima di scarsa

fiducia sulle prospettive future. La produzione sta rallentando e si sta avviando verso una

fase di stagnazione.

Mancano le competenze richieste della aziende 
Dal rapporto è poi emerso un altro dato interessante che riguarda il mercato del lavoro. Circa

il 50% delle aziende ha difficoltà a trovare manodopera specializzata e il 22% dei diplomati e

neo laureati assunti non ha una preparazione adeguata. Cifre allarmanti che dimostrano

ancora una volta la necessità di intervenire sulla formazione dei giovani.

Governo assente sul tema della formazione 
E’ evidente a tutti ormai che ci sia un gap enorme tra scuola e imprese e che la rivoluzione

digitale in corso richieda un adeguamento continuo delle competenze dei lavoratori. Eppure

il problema continua a restare assente dall’agenda dell’esecutivo. Errore gravissimo per chi

si propone come il governo del Cambiamento.

Lo scontro sull'alternanza scuola-lavoro
Che sul tema formazione non ci sia molto feeling tra aziende ed esecutivo lo conferma

anche la petizione lanciata nei giorni scorsi su tutti i principali social network in cui il mondo

produttivo chiede al governo di mantenere 400 ore di alternanza scuola lavoro, di garantire

strumenti e risorse adeguate e di riconoscere alle imprese il credito di imposta per le spese

già fatte su alternanza e formazione. Anche su questo punto andrebbe trovato un

compromesso tra le istanze di quello che ormai viene chiamato come "il partito del Pil" e le

forze di maggioranza. 

Il ministro dello Sviluppo economico e del Lavoro, Luigi Di Maio
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Decreto dignità, allarme per i contratti a
termine

di Adnkronos

Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) - L'effetto del decreto dignitàpotrebbe essere un

boomerang per i contratti a tempo determinato. Secondo le stime di Assolavoro sono 53mila

le persone che non potranno essere ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare

l'allarme è anche Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell'indagine congiunturale

sull'industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al Decreto Dignità, che il 30%

delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere. Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega: "Sono circa

53mila le persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere riavviate al lavoro

attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto da una circolare del ministero (n.17

del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell’entrata in vigore della legge di

conversione del cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per questi lavoratori

assunti dalle agenzie". Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata

da Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con una proiezione

sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l’85% del mercato).

Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di disponibilità, non c'è

stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull’interpello relativo proprio alla

circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione nazionale delle agenzie per il lavoro
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Venerdì 7 Dicembre 2018, ore 16.19
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Decreto Dignità, le stime di Assolavoro: da
gennaio 53mila persone a casa
Sull'argomento interviene anche Federmeccanica: il 30% delle imprese del
nostro settore non rinnoverà i contratti a tempo determinato

(Teleborsa) - Il Decreto Dignità è senza dubbio una delle

misure bandiera del governo gialloverde, fortemente voluta

e sostenuta dal vicepremier Luigi Di Maio che ha fatto

della lotta al precariato una vera e propria battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO - Dal 1° gennaio 2019

non potranno essere riavviate al lavoro circa 53mila

persone che avranno raggiunto i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo determinato. A fornire il

dato, che di certo non tranquillizza, è Assolavoro che

parla di una "stima prudenziale" dell'effetto della

circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima dell'entrata in vigore della

legge di conversione del Decreto Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di una stima prudenziale,

approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, con una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli

operatori associati (circa l'85% del mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla sua Indagine congiunturale

sull’Industria Metalmeccanica, scrive: "Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese" del

settore metalmeccanico "non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in

essere".
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Decreto Dignità, le stime di Assolavoro: da
gennaio 53mila persone a casa

7 dicembre 2018 - (Teleborsa) – Il Decreto Dignità è senza dubbio una delle

misure bandiera del governo gialloverde, fortemente voluta e sostenuta dal

vicepremier Luigi Di Maio che ha fatto della lotta al precariato una vera e

propria battaglia.

L’ALLARME DI ASSOLAVORO – Dal 1° gennaio 2019 non potranno essere

riavviate al lavoro circa 53mila persone che avranno raggiunto i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato. A fornire il dato, che di

certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di una “stima prudenziale”

dell’effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità.

“Si tratta – si legge in una nota dell’Associazione delle agenzie per il lavoro – di

una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, con

una proiezione sull’intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa

l’85% del mercato)”.

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo

alla sua Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, scrive: “Con

riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese” del settore

metalmeccanico “non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere”.
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Decreto dignità, allarme per i contratti
a termine

 ECONOMIA

Pubblicato il: 06/12/2018 09:33

L'effetto del decreto dignità potrebbe
essere un boomerang per i
contratti a tempo determinato.
Secondo le stime di Assolavoro sono
53mila le persone che non potranno
essere ricollocate dalle agenzie del
lavoro a gennaio. A lanciare l'allarme è
anche Federmeccanica che ieri,
illustrando i dati dell'indagine
congiunturale sull'industria
metalmeccanica, ha annunciato, con
riferimento al decreto dignità, che il

30% delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo
determinato in essere.

Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega: "Sono circa 53mila le persone che,
a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere riavviate al lavoro attraverso le
agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego
a tempo determinato, secondo quanto previsto da una circolare del ministero (n.17 del 31
ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del
cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle
agenzie".

Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da
Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con una proiezione
sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l’85% del mercato).

Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di disponibilità, non c'è
stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull’interpello relativo proprio alla
circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione nazionale delle agenzie per il lavoro
ribadisce la necessità di "correggere il tiro" a tutela dei lavoratori.
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Cappotto In Lana, Marsala
Fabiana Filippi
Fabiana Filippi

Rubriche adnkronos economia

Decreto dignità, allarme per i
contratti a termine

    

Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) – L’effetto del

potrebbe essere un boomerang per i contratti a

tempo determinato. Secondo le stime di

Assolavoro sono 53mila le persone che non

potranno essere ricollocate dalle agenzie del

lavoro a gennaio. A lanciare l’allarme è anche

Federmeccanica che ieri, illustrando i dati

dell’indagine congiunturale sull’industria

metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al

Decreto Dignità, che il 30% delle imprese del

settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i

contratti a tempo determinato in essere.

Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega: “Sono circa 53mila le persone che, a partire

dal 1° gennaio 2019, non potranno essere riavviate al lavoro attraverso le agenzie per il lavoro

perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo

quanto previsto da una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto ‘decreto Dignità’ il termine da

considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie”.

Da  ildenaro.it  - 6 dicembre 2018 
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Tunisia, l’italiana Enel in corsa per due
parchi eolici da 300 Mw

Prossimo articolo

Danni da maltempo, contributi per quasi 6
mln alle imprese sannite

Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, l’associazione

nazionale delle agenzie per il lavoro, con una proiezione sull’intero settore dei dati rilevati dagli

operatori associati (circa l’85% del mercato).

Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di disponibilità, non c’è stato ancora

nessun riscontro in generale e in particolare sull’interpello relativo proprio alla circolare n.17 del 31

ottobre 2018. L’Associazione nazionale delle agenzie per il lavoro ribadisce la necessità di

“correggere il tiro” a tutela dei lavoratori.

     CONDIVIDI  Facebook Twitter  

Rai, Salvini-Di Maio alle prese con

ultime nomine

La carica dei quarantenni azzurri Finanza e sostenibilità, Bper

incontra Etica

Articoli correlati Di più dello stesso autore

adnkronos adnkronos adnkronos



Vai allo speciale

Infotraffico del 5 Dicembre 2018

Muoversi Video …
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Federmeccanica, Franchi: la nostra petizione a sostegno
dell'alternanza scuola-lavoro [VIDEO]
Autore: Massimo Mascini

Intervista al direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi a margine della presentazione dell'indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica, giunta alla sua 148° edizione.

Federmeccanica, Franchi: la nostra petizione a …

Montaggio: Emanuele Ghiani

05 Dicembre 2018

Segui @diariolavoro

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali
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Decreto dignità, sos lavoro. Bomba precari: 53mila a
spasso
Per effetto del provvedimento a gennaio boom di contratti non rinnovati. Imprese e agenzie denunciano: così si

favorisce chi sfrutta gli irregolari

 

di CLAUDIA MARIN

Ultimo aggiornamento il 6 dicembre 2018 alle 09:08

Commento /  Ideologia pericolosa - di Gabriele Canè

 2 voti

Operai al lavoro dentro una fabbrica (Foto Cusa)

Roma, 6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro

rischiano di dover essere lasciati a casa per effetto del Decreto Dignità e,

specialmente, per una circolare del Ministero guidato da Luigi Di Maio che ha finito

per restringere le maglie già rigide del provvedimento originario. A lanciare l’allarme

sono i vertici di Assolavoro, l’Associazione degli operatori privati. Ma, come non

bastasse, a un mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in campo

anche lo stato maggiore di Federmeccanica che, nella tradizionale indagine
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congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di

scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Immediate le reazioni delle

opposizioni: dal Pd a Forza Italia, è un coro di critiche al pacchetto varato a luglio

scorso e ai suoi effetti. 

La doppia denuncia dei rischi effettivi che corrono migliaia di lavoratori con contratti

a termine o in somministrazione arriva nello stesso giorno, ma rischia di essere solo

la prima di una lunga serie. In tutti i settori – spiegano da Confindustria – si sta

registrando lo stesso fenomeno segnalato da Federmeccanica. E non sono da

meno le preoccupazioni che emergono dalle associazioni del commercio e dei

servizi. Un quadro che potrebbe essere aggravato dall’incalzare della possibile

recessione. 

«L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica – ma dipende dalla stabilità della crescita.

Certo è, però, che la flessibilità aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no

assolutamente». 

Il problema è che, oltre al decreto di luglio, a determinare effetti ancora più

devastanti è addirittura una circolare applicativa del ministero del Lavoro dello

scorso 31 ottobre. Secondo le stime degli esperti di Assolavoro, infatti, saranno

circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al

lavoro dalle Agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato. Ma si tratta di una previsione prudenziale: si potrà

arrivare a oltre 60 mila. 

«È l'effetto della circolare del Ministero -– si sottolinea – che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In sostanza,

anche se un lavoratore ha avuto un contratto temporaneo nel 2013 o nel 2014,

questo fa salire il suo contatore di rapporti a tempo determinato. Una

interpretazione che fa diventare retroattivo il provvedimento del luglio scorso, con

danno per migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche settimane.

«Non è nostra abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere situazioni di

conflittualità, né sociale, né istituzionale – avvisa Alessandro Ramazza, presidente

di Assolavoro –. Rileviamo quello che sta accadendo nel mercato del lavoro e i dati

sono preoccupanti. Se vi è un calo del numero di persone occupate in

somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un problema per tutti».

E il perché è presto detto. «Perché – insiste Ramazza - per alcuni, pochi,

scatteranno contratti di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non

recente e che riguarda direttamente le Agenzie. Circa il 10% di chi lavora in

somministrazione, infatti, è assunto a tempo indeterminato e la curva continua a

rimanere in crescita. Per molti altri, la maggior parte, non lavorare più tramite
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Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o irregolari o

ancora a non avere altre opportunità almeno nell’immediato». 

 

L’indice è tutto puntato contro la circolare del ministero del Lavoro, che ha incluso

nel limite dei 24 mesi i contratti a termine o somministrati precedenti al cosiddetto

Decreto Dignità, «determinando effetti negativi che mai come in questo caso

riguardano le persone, prima ancora che le imprese o il sistema economico». 

© Riproduzione riservata
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Decreto dignità, sos lavoro. Bomba precari: 53mila a
spasso
Per effetto del provvedimento a gennaio boom di contratti non rinnovati. Imprese e agenzie denunciano: così si

favorisce chi sfrutta gli irregolari

 

di CLAUDIA MARIN

Ultimo aggiornamento il 6 dicembre 2018 alle 10:57

Video /  FI Mollicone straccia la manovra in Aula Commento /  Ideologia pericolosa - di Gabriele Canè

 2 voti

Operai al lavoro dentro una fabbrica (Foto Cusa)

Roma, 6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro

rischiano di dover essere lasciati a casa per effetto del Decreto Dignità e,

specialmente, per una circolare del Ministero guidato da Luigi Di Maio che ha finito

per restringere le maglie già rigide del provvedimento originario. A lanciare l’allarme

sono i vertici di Assolavoro, l’Associazione degli operatori privati. Ma, come non

bastasse, a un mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in campo
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anche lo stato maggiore di Federmeccanica che, nella tradizionale indagine

congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di

scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Immediate le reazioni delle

opposizioni: dal Pd a Forza Italia, è un coro di critiche al pacchetto varato a luglio

scorso e ai suoi effetti. 

La doppia denuncia dei rischi effettivi che corrono migliaia di lavoratori con contratti

a termine o in somministrazione arriva nello stesso giorno, ma rischia di essere solo

la prima di una lunga serie. In tutti i settori – spiegano da Confindustria – si sta

registrando lo stesso fenomeno segnalato da Federmeccanica. E non sono da

meno le preoccupazioni che emergono dalle associazioni del commercio e dei

servizi. Un quadro che potrebbe essere aggravato dall’incalzare della possibile

recessione. 

«L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica – ma dipende dalla stabilità della crescita.

Certo è, però, che la flessibilità aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no

assolutamente». 

Il problema è che, oltre al decreto di luglio, a determinare effetti ancora più

devastanti è addirittura una circolare applicativa del ministero del Lavoro dello

scorso 31 ottobre. Secondo le stime degli esperti di Assolavoro, infatti, saranno

circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al

lavoro dalle Agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato. Ma si tratta di una previsione prudenziale: si potrà

arrivare a oltre 60 mila. 

«È l'effetto della circolare del Ministero -– si sottolinea – che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In sostanza,

anche se un lavoratore ha avuto un contratto temporaneo nel 2013 o nel 2014,

questo fa salire il suo contatore di rapporti a tempo determinato. Una

interpretazione che fa diventare retroattivo il provvedimento del luglio scorso, con

danno per migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche settimane.

«Non è nostra abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere situazioni di

conflittualità, né sociale, né istituzionale – avvisa Alessandro Ramazza, presidente

di Assolavoro –. Rileviamo quello che sta accadendo nel mercato del lavoro e i dati

sono preoccupanti. Se vi è un calo del numero di persone occupate in

somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un problema per tutti».

E il perché è presto detto. «Perché – insiste Ramazza - per alcuni, pochi,

scatteranno contratti di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non

recente e che riguarda direttamente le Agenzie. Circa il 10% di chi lavora in

somministrazione, infatti, è assunto a tempo indeterminato e la curva continua a
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rimanere in crescita. Per molti altri, la maggior parte, non lavorare più tramite

Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o irregolari o

ancora a non avere altre opportunità almeno nell’immediato». 

 

L’indice è tutto puntato contro la circolare del ministero del Lavoro, che ha incluso

nel limite dei 24 mesi i contratti a termine o somministrati precedenti al cosiddetto

Decreto Dignità, «determinando effetti negativi che mai come in questo caso

riguardano le persone, prima ancora che le imprese o il sistema economico». 

© Riproduzione riservata
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favorisce chi sfrutta gli irregolari

 

di CLAUDIA MARIN

Ultimo aggiornamento il 6 dicembre 2018 alle 06:31

 1 voto

Operai al lavoro dentro una fabbrica (Foto Cusa)

Roma, 6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro

rischiano di dover essere lasciati a casa per effetto del Decreto Dignità e,

specialmente, per una circolare del Ministero guidato da Luigi Di Maio che ha finito

per restringere le maglie già rigide del provvedimento originario. A lanciare l’allarme

sono i vertici di Assolavoro, l’Associazione degli operatori privati. Ma, come non

bastasse, a un mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in campo

anche lo stato maggiore di Federmeccanica che, nella tradizionale indagine
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congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di

scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Immediate le reazioni delle

opposizioni: dal Pd a Forza Italia, è un coro di critiche al pacchetto varato a luglio

scorso e ai suoi effetti. 

La doppia denuncia dei rischi effettivi che corrono migliaia di lavoratori con contratti

a termine o in somministrazione arriva nello stesso giorno, ma rischia di essere solo

la prima di una lunga serie. In tutti i settori – spiegano da Confindustria – si sta

registrando lo stesso fenomeno segnalato da Federmeccanica. E non sono da

meno le preoccupazioni che emergono dalle associazioni del commercio e dei

servizi. Un quadro che potrebbe essere aggravato dall’incalzare della possibile

recessione. 

«L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica – ma dipende dalla stabilità della crescita.

Certo è, però, che la flessibilità aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no

assolutamente». 

Il problema è che, oltre al decreto di luglio, a determinare effetti ancora più

devastanti è addirittura una circolare applicativa del ministero del Lavoro dello

scorso 31 ottobre. Secondo le stime degli esperti di Assolavoro, infatti, saranno

circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al

lavoro dalle Agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato. Ma si tratta di una previsione prudenziale: si potrà

arrivare a oltre 60 mila. 

«È l'effetto della circolare del Ministero -– si sottolinea – che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In sostanza,

anche se un lavoratore ha avuto un contratto temporaneo nel 2013 o nel 2014,

questo fa salire il suo contatore di rapporti a tempo determinato. Una

interpretazione che fa diventare retroattivo il provvedimento del luglio scorso, con

danno per migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche settimane.

«Non è nostra abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere situazioni di

conflittualità, né sociale, né istituzionale – avvisa Alessandro Ramazza, presidente

di Assolavoro –. Rileviamo quello che sta accadendo nel mercato del lavoro e i dati

sono preoccupanti. Se vi è un calo del numero di persone occupate in

somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un problema per tutti».

E il perché è presto detto. «Perché – insiste Ramazza - per alcuni, pochi,

scatteranno contratti di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non

recente e che riguarda direttamente le Agenzie. Circa il 10% di chi lavora in

somministrazione, infatti, è assunto a tempo indeterminato e la curva continua a

rimanere in crescita. Per molti altri, la maggior parte, non lavorare più tramite
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Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o irregolari o

ancora a non avere altre opportunità almeno nell’immediato». 
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Industria: Federmeccanica, III trimestre +0,1%,
fase sostanziale stagnazione
circa il 50% delle aziende non trova profili richiesti

Lavoro

Redazione
06 dicembre 2018 03:40

I più letti oggi

Sanità: batterio 'chimera', in
Veneto 10 mila i pazienti a rischio
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rischiano morti

Salute: osteoporosi
sottovalutata, per 41% pazienti
dopo frattura no farmaci

Sesso: per 85% adolescenti
igiene dopo rapporto efficace
contro malattie

Notizie Popolari

Sanità: batterio 'chimera', in Veneto 10 mila i
pazienti a rischio

Salute: osteoporosi sottovalutata, per 41% pazienti
dopo frattura no farmaci

Sesso: per 85% adolescenti igiene dopo rapporto
efficace contro malattie

Emendamento M5s su farmacie, società capitali
sotto 49%
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Roma, 5 dic. (Labitalia) - I dati relativi all’andamento del comparto

metalmeccanico, rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal settore

metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del

2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata da una fase di sostanziale

stagnazione. Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è

risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. In

termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo

rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati

nel corso della prima metà dell’anno. Lo indicano i dati dell’indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat,

che segnalano una contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati

dell’indagine di Federmeccanica che evidenzia, sempre nel terzo trimestre,

una eccedenza di scorte di materie prime e di prodotti finiti, rispetto alle

normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del giudizio sulle

consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente

rilevazione. ''L’Industria Metalmeccanica italiana -afferma Fabio Astori, Vice

Presidente di Federmeccanica- sta vivendo un momento di rallentamento e di

incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno pesando la contrazione del tasso

di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento

oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle

esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà

delle proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del

22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-

2009''.

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in

valore, al +2,9% rispetto al +6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017,

ACCEDISezioni

1 / 2

    TODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

06-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 118



continua Federmaccanica. Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i

flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2%

rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo dell’interscambio ha

evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi

livelli del precedente anno. A livello previsionale, nella parte finale dell’anno

non sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in presenza

di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo

trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure

concrete di politica industriale per ridare slancio alla nostra economia -

continua Astori-. Occorre puntare sulle Imprese per generare sviluppo. Non ci

sono altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti,

ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di

qualsiasi percorso di crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che

servono alle aziende oggi e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali

il sistema non può reggere.” L’indagine ha rilevato che, fermo restando le

difficoltà in circa il 50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera

specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle

imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia

tecnologica/avanzata sia tecnica di base/tradizionale.

''Quello dell’Istruzione e della Formazione -ha commentato Stefano Franchi,

direttore Generale di Federmeccanica- è un tema cruciale. I dati ci dicono che

siamo in grave ritardo. E’ evidente lo scollamento tra scuola e impresa, che

rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle nuove

tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha

lanciato nei giorni scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a

sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di qualità. Con questa

iniziativa chiediamo al Governo due cose principalmente: mantenere, in

particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore di alternanza scuola-

lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie necessarie;

riconoscere il credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per

l’alternanza e la formazione del personale funzionale a Industry 4.0. Perché la

crescita del Paese parte dalla crescita delle persone''.

Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla

data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere.
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A  AECONOMIA

Mercoledì, 5 dicembre 2018 - 14:40:00

Capasso (Federmeccanica): "Per crescere
occorrono conoscenze e competenze"
Nonostante il calo del 22% dei volumi prodotti rispetto al 2008, con
216 miliardi di euro la metalmeccanica rappresenta il 50% delle
esportazioni del Paese.
di Eduardo Cagnazzi

In Italia ci sono più di centomila imprese metalmeccaniche che occupano oltre un milione

seicentomila lavoratori. Con 120 miliardi di valore aggiunto, l’industria metalmeccanica contribuisce per

l’8% alla formazione della ricchezza nazionale. Con 216 miliardi, rappresenta circa il 50% delle

esportazioni complessive del Paese. “Il nostro è un settore fondamentale per l’economia nazionale e

per le sue prospettive di crescita”, ha dichiarato Simona Capasso, vice presidente di Federmeccanica e

presidente della Sezione Industria Metalmeccanica dell’Unione industriali Napoli, in occasione 

dell’iniziativa “I giorni della metalmeccanica” lanciata da Federmeccanica su tutto il territorio

nazionale. “Dobbiamo tuttavia rimarcare il fatto che i volumi prodotti attualmente risultano ancora

inferiori del 22% rispetto a quelli precrisi. E la frenata registrata nel terzo trimestre 2018 non

costituisce di certo un segnale positivo. Dobbiamo invertire la tendenza rilanciando la politica

industriale, soprattutto favorendo l’innovazione delle nostre imprese”.

Per Federmeccanica, una questione cruciale è la creazione delle competenze e delle conoscenze che

servono alle aziende proiettate verso la nuova dimensione 4.0. A tal fine ha lanciato nei giorni scorsi la

petizione “Più alternanza, più formazione”, che ad oggi ha già superato le 19mila firme. Come spiega la

vice presidente Capasso, “bisogna agire su due versanti: assicurare continuità a strumenti come il

credito d’imposta per le spese fatte dalle aziende per la formazione 4.0 e consolidare i percorsi di

alternanza scuola-lavoro fondamentali per adeguare la preparazione dei nostri ragazzi alle esigenze

del moderno mondo del lavoro”. La manovra, all’esame della Camera, prevede infatti un taglio drastico

delle ore e delle risorse. Per le prime si passa nei licei da 200 ad almeno 90 ore, nei tecnici e nei

professionali, da 400 rispettivamente a 150 e 180 ore. Le risorse, inizialmente pari a 100 milioni di euro

all’anno, si riducono invece a poco più di 56 milioni di euro. Un’indagine di Federmeccanica rileva che il

48% delle aziende associate ha bisogno di personale qualificato che è difficile reperire sul mercato e

che occorre aggiornare di continuo le competenze.
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Decreto dignità, sos lavoro. Bomba precari: 53mila a
spasso

 Quotidiano.Net  7 ore fa  CLAUDIA MARIN

Roma, 6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro rischiano di dover essere lasciati a casa per effetto del
Decreto Dignità e, specialmente, per una circolare del Ministero guidato da Luigi Di Maio che ha finito per restringere le maglie già rigide del
provvedimento originario. A lanciare l’allarme sono i vertici di Assolavoro, l’Associazione degli operatori privati. Ma, come non bastasse, a un
mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in campo anche lo stato maggiore di Federmeccanica che, nella tradizionale indagine
congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Immediate le
reazioni delle opposizioni: dal Pd a Forza Italia, è un coro di critiche al pacchetto varato a luglio scorso e ai suoi effetti. 

La doppia denuncia dei rischi effettivi che corrono migliaia di lavoratori con contratti a termine o in somministrazione arriva nello stesso giorno,
ma rischia di essere solo la prima di una lunga serie. In tutti i settori – spiegano da Confindustria – si sta registrando lo stesso fenomeno
segnalato da Federmeccanica. E non sono da meno le preoccupazioni che emergono dalle associazioni del commercio e dei servizi. Un quadro
che potrebbe essere aggravato dall’incalzare della possibile recessione. 

«L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica – ma dipende dalla stabilità
della crescita. Certo è, però, che la flessibilità aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no assolutamente». 

Il problema è che, oltre al decreto di luglio, a determinare effetti ancora più devastanti è addirittura una circolare applicativa del ministero del
Lavoro dello scorso 31 ottobre. Secondo le stime degli esperti di Assolavoro, infatti, saranno circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019
non potranno essere riavviate al lavoro dalle Agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato.
Ma si tratta di una previsione prudenziale: si potrà arrivare a oltre 60 mila. 

«È l'effetto della circolare del Ministero -– si sottolinea – che ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati
prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In sostanza, anche se un lavoratore ha avuto un contratto
temporaneo nel 2013 o nel 2014, questo fa salire il suo contatore di rapporti a tempo determinato. Una interpretazione che fa diventare retroattivo
il provvedimento del luglio scorso, con danno per migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche settimane. «Non è nostra
abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere situazioni di conflittualità, né sociale, né istituzionale – avvisa Alessandro Ramazza,
presidente di Assolavoro –. Rileviamo quello che sta accadendo nel mercato del lavoro e i dati sono preoccupanti. Se vi è un calo del numero di
persone occupate in somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un problema per tutti». E il perché è presto detto. «Perché –
insiste Ramazza - per alcuni, pochi, scatteranno contratti di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non recente e che riguarda
direttamente le Agenzie. Circa il 10% di chi lavora in somministrazione, infatti, è assunto a tempo indeterminato e la curva continua a rimanere in
crescita. Per molti altri, la maggior parte, non lavorare più tramite Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o
irregolari o ancora a non avere altre opportunità almeno nell’immediato». 

 

L’indice è tutto puntato contro la circolare del ministero del Lavoro, che ha incluso nel limite dei 24 mesi i contratti a termine o somministrati
precedenti al cosiddetto Decreto Dignità, «determinando effetti negativi che mai come in questo caso riguardano le persone, prima ancora che
le imprese o il sistema economico». 
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Home > Lavoro > Decreto dignità, allarme per i contratti a termine: a gennaio 53mila disoccupati

Decreto dignità, allarme per i contratti a
termine: a gennaio 53mila disoccupati
L'allarme lanciato da Assolavoro e Fermeccanica: "Le aziende non rinnoveranno i
contratti a termine che sono in scadenza"

6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori rischiano di dover essere lasciati a

casa per effetto del Decreto Dignità. L’allarme arriva da Federmeccanica, che

nella sua indagine congiunturale sull’industria spiega che, in riferimento al

provvedimento varato dalla maggioranza gialloverde, “il 30% delle imprese

non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in

essere”.

Un lavoratore su tre rischia di rimanere a casa. Numeri preoccupanti

confermati da quelli diffusi da Assolavoro, secondo cui sono 53mila le

persone che non potranno essere ricollocate dalle agenzie del lavoro a

gennaio perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a

tempo determinato.

Assolavoro parla di “stima prudenziale” e “approssimata per difetto”. Si

tratta – spiega l’associazione -degli effetti di “una circolare del ministero

(n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell’entrata in vigore

della legge di conversione del cosiddetto decreto Dignità il termine da

considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie”.

Risultati che potrebbero quindi rivelarsi diversi rispetto alle aspettative del

governo, visto che il provvedimento è stato pensato per ridurre i contratti

precari, mentre le aziende sembrano orientarsi verso la sostituzione di

contratti a tempo determinato con altri contratti analoghi. Il decreto dignità

ha ridotto il numero di proroghe possibili per i contratti a termine da 5 a 4, e

la durata totale da 36 a 12, con un possibile allungamento fino a 24 a patto di

inserire una causale nel contratto.
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Decreto dignità, sos lavoro. Bomba precari: 53mila a
spasso
Per effetto del provvedimento a gennaio boom di contratti non rinnovati. Imprese e agenzie denunciano: così si

favorisce chi sfrutta gli irregolari

 

di CLAUDIA MARIN

Ultimo aggiornamento il 6 dicembre 2018 alle 09:08

Commento /  Ideologia pericolosa - di Gabriele Canè

 2 voti

Operai al lavoro dentro una fabbrica (Foto Cusa)

Roma, 6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro

rischiano di dover essere lasciati a casa per effetto del Decreto Dignità e,

specialmente, per una circolare del Ministero guidato da Luigi Di Maio che ha finito

per restringere le maglie già rigide del provvedimento originario. A lanciare l’allarme

sono i vertici di Assolavoro, l’Associazione degli operatori privati. Ma, come non

bastasse, a un mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in campo

anche lo stato maggiore di Federmeccanica che, nella tradizionale indagine
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congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di

scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Immediate le reazioni delle

opposizioni: dal Pd a Forza Italia, è un coro di critiche al pacchetto varato a luglio

scorso e ai suoi effetti. 

La doppia denuncia dei rischi effettivi che corrono migliaia di lavoratori con contratti

a termine o in somministrazione arriva nello stesso giorno, ma rischia di essere solo

la prima di una lunga serie. In tutti i settori – spiegano da Confindustria – si sta

registrando lo stesso fenomeno segnalato da Federmeccanica. E non sono da

meno le preoccupazioni che emergono dalle associazioni del commercio e dei

servizi. Un quadro che potrebbe essere aggravato dall’incalzare della possibile

recessione. 

«L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica – ma dipende dalla stabilità della crescita.

Certo è, però, che la flessibilità aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no

assolutamente». 

Il problema è che, oltre al decreto di luglio, a determinare effetti ancora più

devastanti è addirittura una circolare applicativa del ministero del Lavoro dello

scorso 31 ottobre. Secondo le stime degli esperti di Assolavoro, infatti, saranno

circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al

lavoro dalle Agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato. Ma si tratta di una previsione prudenziale: si potrà

arrivare a oltre 60 mila. 

«È l'effetto della circolare del Ministero -– si sottolinea – che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In sostanza,

anche se un lavoratore ha avuto un contratto temporaneo nel 2013 o nel 2014,

questo fa salire il suo contatore di rapporti a tempo determinato. Una

interpretazione che fa diventare retroattivo il provvedimento del luglio scorso, con

danno per migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche settimane.

«Non è nostra abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere situazioni di

conflittualità, né sociale, né istituzionale – avvisa Alessandro Ramazza, presidente

di Assolavoro –. Rileviamo quello che sta accadendo nel mercato del lavoro e i dati

sono preoccupanti. Se vi è un calo del numero di persone occupate in

somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un problema per tutti».

E il perché è presto detto. «Perché – insiste Ramazza - per alcuni, pochi,

scatteranno contratti di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non

recente e che riguarda direttamente le Agenzie. Circa il 10% di chi lavora in

somministrazione, infatti, è assunto a tempo indeterminato e la curva continua a

rimanere in crescita. Per molti altri, la maggior parte, non lavorare più tramite
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Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o irregolari o

ancora a non avere altre opportunità almeno nell’immediato». 

 

L’indice è tutto puntato contro la circolare del ministero del Lavoro, che ha incluso

nel limite dei 24 mesi i contratti a termine o somministrati precedenti al cosiddetto

Decreto Dignità, «determinando effetti negativi che mai come in questo caso

riguardano le persone, prima ancora che le imprese o il sistema economico». 

© Riproduzione riservata
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Decreto dignità, sos lavoro. Bomba precari: 53mila a
spasso
Per effetto del provvedimento a gennaio boom di contratti non rinnovati. Imprese e agenzie denunciano: così si

favorisce chi sfrutta gli irregolari

 

di CLAUDIA MARIN

Ultimo aggiornamento il 6 dicembre 2018 alle 10:57

Video /  FI Mollicone straccia la manovra in Aula Commento /  Ideologia pericolosa - di Gabriele Canè

 2 voti

Operai al lavoro dentro una fabbrica (Foto Cusa)

Roma, 6 dicembre 2018 - Circa 53mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro

rischiano di dover essere lasciati a casa per effetto del Decreto Dignità e,

specialmente, per una circolare del Ministero guidato da Luigi Di Maio che ha finito

per restringere le maglie già rigide del provvedimento originario. A lanciare l’allarme

sono i vertici di Assolavoro, l’Associazione degli operatori privati. Ma, come non

bastasse, a un mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in campo
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anche lo stato maggiore di Federmeccanica che, nella tradizionale indagine

congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di

scadenza, i contratti a tempo determinato in essere. Immediate le reazioni delle

opposizioni: dal Pd a Forza Italia, è un coro di critiche al pacchetto varato a luglio

scorso e ai suoi effetti. 

La doppia denuncia dei rischi effettivi che corrono migliaia di lavoratori con contratti

a termine o in somministrazione arriva nello stesso giorno, ma rischia di essere solo

la prima di una lunga serie. In tutti i settori – spiegano da Confindustria – si sta

registrando lo stesso fenomeno segnalato da Federmeccanica. E non sono da

meno le preoccupazioni che emergono dalle associazioni del commercio e dei

servizi. Un quadro che potrebbe essere aggravato dall’incalzare della possibile

recessione. 

«L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica – ma dipende dalla stabilità della crescita.

Certo è, però, che la flessibilità aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no

assolutamente». 

Il problema è che, oltre al decreto di luglio, a determinare effetti ancora più

devastanti è addirittura una circolare applicativa del ministero del Lavoro dello

scorso 31 ottobre. Secondo le stime degli esperti di Assolavoro, infatti, saranno

circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al

lavoro dalle Agenzie perché raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un

impiego a tempo determinato. Ma si tratta di una previsione prudenziale: si potrà

arrivare a oltre 60 mila. 

«È l'effetto della circolare del Ministero -– si sottolinea – che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In sostanza,

anche se un lavoratore ha avuto un contratto temporaneo nel 2013 o nel 2014,

questo fa salire il suo contatore di rapporti a tempo determinato. Una

interpretazione che fa diventare retroattivo il provvedimento del luglio scorso, con

danno per migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche settimane.

«Non è nostra abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere situazioni di

conflittualità, né sociale, né istituzionale – avvisa Alessandro Ramazza, presidente

di Assolavoro –. Rileviamo quello che sta accadendo nel mercato del lavoro e i dati

sono preoccupanti. Se vi è un calo del numero di persone occupate in

somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un problema per tutti».

E il perché è presto detto. «Perché – insiste Ramazza - per alcuni, pochi,

scatteranno contratti di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non

recente e che riguarda direttamente le Agenzie. Circa il 10% di chi lavora in

somministrazione, infatti, è assunto a tempo indeterminato e la curva continua a
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rimanere in crescita. Per molti altri, la maggior parte, non lavorare più tramite

Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o irregolari o

ancora a non avere altre opportunità almeno nell’immediato». 

 

L’indice è tutto puntato contro la circolare del ministero del Lavoro, che ha incluso

nel limite dei 24 mesi i contratti a termine o somministrati precedenti al cosiddetto

Decreto Dignità, «determinando effetti negativi che mai come in questo caso

riguardano le persone, prima ancora che le imprese o il sistema economico». 
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Dl Dignità, il 30% del polo
metalmeccanico non rinnoverà i
contratti

ROMA – “Con riferimento al Decreto

Dignità, il 30% delle imprese” del settore

metalmeccanico “non rinnoverà, alla

data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere”. Lo afferma

Federmeccanica presentando i dati della

sua Indagine congiunturale sull’Industria

Metalmeccanica.

Sono circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate

al lavoro dalle Agenzie per il Lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo determinato. E’ l’effetto della circolare del Ministero

del 31 ottobre che ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con

contratti stipulati prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto

Dignità. Lo si legge in una nota di Assolavoro

Da  Redazione L'Opinionista  - dicembre 10, 2018
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“La legislazione dà ampio margine alle imprese di utilizzare la flessibilità del mercato

del lavoro nel modo più appropriato. Uno strumento, come quello predisposto dal

Governo, utile a impedire le distorsioni che le imprese in questi anni hanno perpetrato,

non può che trovarci d’accordo. Tuttavia, non è corretto paventare che le imprese

non rinnoveranno i contratti a termine non più rinnovabili, in quanto a rimetterci, oltre

ai dipendenti che perdono il proprio posto di lavoro, sono le imprese che negli anni

hanno investito nella formazione”. Così Michela Spera, segretaria nazionale Fiom-Cgil,

in una nota.

Manovra: cambia il congedo di

maternità, al lavoro fino al nono

mese

Il 93,8% dei dottori di ricerca ha

lavoro

Vertenza Ball, Meloni (FdI): “No
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ARTICOLI CORRELATI ALTRI ARTICOLI DELL'AUTORE



L'Opinionista ® © 2008 - 2018 Giornale Online Nazionale di Informazione ed Approfondimento 
Testata giornalistica Reg. Trib. di Pescara n.08/08 dell'11/04/08 - Iscrizione al ROC n°17982 del 17/02/2009 -p.iva

01873660680
Pubblicità e servizi - Collaborazioni - Contatti - Redazione - Altre redazioni - Partners - App - Rassegna news - Privacy

policy - Cookie Policy
SOCIAL: Facebook - Twitter - Google Plus - Instagram - Flipboard - LinkedIN - Pinterest - Youtube

Accetta
Cookie

Il rispetto della tua privacy è la nostra priorità. Il sito fa parte del gruppo L'Opinionista: proseguendo nella navigazione
acconsenti al trattamento dei dati essenziali per il funzionamento del servizio. Clicca su questo link Privacy per i dettagli.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 130



Federmeccanica e Assolavoro hanno lanciato l’allarme sulle conseguenze del Decreto
Dignità (D. 87/2018 entrato in vigore il 1° novembre 2018. Negli ultimi mesi, secondo
l’Istat, i contratti a termine sono in forte calo.

Federmeccanica: 30% delle industrie non rinnoverà
i contratti
Il 30% delle aziende del settore metalmeccanico non rinnoverà i contratti a termine in
essere alla data di scadenza, i l  37% saranno trasformati in contratto a tempo
indeterminato, il 33% deciderà in prossimità della scadenza. I dati appena esposti
riguardano l’indagine Federmeccanica dell’ultimo trimestre, l’associazione continuerà a
seguire l’evolversi della situazione delle imprese che ancora non si sono pronunciate. Le
norme contenute nel Decreto Dignità non sono flessibili, come sottolineato da Stefano
Franchi direttore generale di Federmeccanica. Dall’indagine è emerso inoltre che almeno
il 50% delle aziende non riesce a trovare la manodopera specializzata.

Assolavoro: gli effetti del Decreto Dignità
Al campanello di allarme di Federmeccanica segue quello di Assolavoro che segue le

  Home  Lavoro  Decreto dignità, conseguenze: contratti a termine non rinnovati
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agenzie di somministrazione. Dal 1° gennaio 2019 almeno 53mila lavoratori non
potranno essere immessi nel mercato del lavoro perché scadono i 24 mesi (limite
massimo per i contratti a tempo determinato). Questa è un’altra conseguenza del
Decreto Dignità, la circolare nr. 17 del Ministero del Lavoro pubblicata il 31/10/2018
prevede che le misure previste si estendano anche ai lavoratori con contratti stipulati
prima dell’entrata in vigore del decreto.

Contratti a termine, le nuove regole
Dal 1° novembre sono cambiate le regole e nello specifico, la durata massima del primo
contratto è di 12 mesi senza causale, al rinnovo la proroga deve contenere una causale
del datore del lavoro circa le esigenze temporanee e oggettive, che non dipendono
dall’attività ordinaria, per la sostituzione di altri lavoratori, incrementi temporanei
significativi e non programmabili. La causale è sempre necessaria e nell’arco di 24 mesi ci
possono essere un massimo di 4 proroghe.
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Tweet Share  0

OVARA - 09-12-2018 - Sono stati diffusi i dati della 148^ indagine congiunturale di
Federmeccanica, che, a livello nazionale fa segnare, nell terzo trimestre dell'anno un
+0,1%. Dall'indagine, inoltre, emerge come circa il 50% delle aziende non trovi profili

richiesti ed come un'impresa su cinque lamenti la scarsa preparazione del personale assunto.
Così Marco Dalla Rosa, consigliere della Faco spa e delegato della Sezione Meccanici dell'Ain:
"Nel nostro Paese ci sono più di 100mila imprese metalmeccaniche che occupano più di
1.600.000 lavoratori. Il nostro settore è il più importante in Italia e si colloca in Europa in
seconda posizione alle spalle della sola Germania - ha detto Della Rosa -  Anche nei territori la
metalmeccanica è di gran lunga il comparto di maggiore dimensione e rilevanza: basti pensare
che, senza contare le grandi aziende presenti nel Novarese, soltanto nel distretto industriale più
importante della nostra provincia, quello della rubinetteria e del valvolame, si trova il più
grande polo mondiale di trasformazione dell'ottone, che copre il 30% della produzione
nazionale e quasi il 15% del mercato mondiale delle esportazioni di rubinetteria e valvolame.
Preservare la metalmeccanica e stimolare la sua crescita deve essere quindi la priorità per la
politica nazionale e locale, nell’interesse generale. Come risulta dalla nostra indagine, il 48%
delle aziende metalmeccaniche ha difficoltà a reperire personale.L’istruzione, in particolare
l’alternanza scuola-lavoro, e la formazione hanno un fondamentale valore strategico. Per
questo chiediamo la conferma per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di alternanza
scuola-lavoro e delle risorse per le scuole, anche firmando la petizione che abbiamo
pubblicato, a livello nazionale, su change.org".

 

 

 

 

 

 

na

Sigep 2019
Scopri le novità di questa edizione frigomeccanica.com

APRI

ShareShare Mi piace 0 Condividi

Mi sono ripreso 
dal fallimento 
solo usando 
questo metodo

APRI

Previsioni:

Arpa Piemonte

Alitalia: 
-15%

alitalia.com

Vola a Tokyo e 
Nuova Delhi, 
l'Offerta scade 
il 11/12!

APRI

2 / 2

    NOVARESE24.IT
Data

Pagina

Foglio

09-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 134



Home   Rubriche   adnkronos   Industria: Federmeccanica, III trimestre +0,1%, fase sostanziale stagnazione

7

Rubriche adnkronos lavoro

Industria: Federmeccanica, III
trimestre +0,1%, fase sostanziale
stagnazione

    

Roma, 5 dic. (Labitalia) – I dati relativi

all’andamento del comparto metalmeccanico,

rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal

settore metalmeccanico nel corso del triennio

2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018

l’attività produttiva è stata caratterizzata da una

fase di sostanziale stagnazione. Nel terzo trimestre

dell’anno la variazione congiunturale è risultata

pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8%

del secondo. In termini tendenziali il tasso di

crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo

rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima

metà dell’anno. Lo indicano i dati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano una

contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica che

evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di prodotti finiti,

rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del giudizio sulle consistenze

degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente rilevazione. ”L’Industria

Metalmeccanica italiana -afferma Fabio Astori, Vice Presidente di Federmeccanica- sta vivendo un

momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno pesando la contrazione

del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento oltre al

rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle esportazioni del settore

metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà delle proprie produzioni. Attualmente i volumi

prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del

2008-2009”.

Da  ildenaro.it  - 5 dicembre 2018 
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Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al

+6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017, continua Federmaccanica. Complessivamente nei

primi nove mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2%

rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a

circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del precedente anno. A livello previsionale,

nella parte finale dell’anno non sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in

presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica industriale

per ridare slancio alla nostra economia – continua Astori-. Occorre puntare sulle Imprese per

generare sviluppo. Non ci sono altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari

ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi

percorso di crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e

domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere.” L’indagine ha rilevato

che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera

specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non in

possesso di una adeguata preparazione sia tecnologica/avanzata sia tecnica di base/tradizionale.

”Quello dell’Istruzione e della Formazione -ha commentato Stefano Franchi, direttore Generale di

Federmeccanica- è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. E’ evidente lo

scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo

sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha lanciato

nei giorni scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a sostegno dell’alternanza scuola

lavoro e della formazione di qualità. Con questa iniziativa chiediamo al Governo due cose

principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore di alternanza

scuola-lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie necessarie; riconoscere il

credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per l’alternanza e la formazione del personale

funzionale a Industry 4.0. Perché la crescita del Paese parte dalla crescita delle persone”.

Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i

contratti a tempo determinato in essere.

Vai allo speciale

Infotraffico del 13 Dicembre 2018

Muoversi video n…
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Decreto dignità, 50.000 posti di
lavoro in meno da gennaio

SARA ROTONDI DICEMBRE 16, 2018 ECONOMIA

Il prossimo anno molti lavoratori perderanno il posto di lavoro. Autogol del Governo Cinque

Stelle. Con il decreto dignità, approvato dal Governo lo scorso novembre, molti contratti a

termine non verranno rinnovati: secondo i dati di Assolavoro si avranno 50.000 posti di

lavoro in meno. Insomma una vera e propria catastrofe a fronte di un decreto che doveva

incentivare e far scattare l’indeterminato. Anche se le stime sono stilate per difetto e in maniera

prudenziale, la situazione non è idilliaca di certo dal momento che la disoccupazione in Italia

tocca quota del 32, 5 per cento. Ma si sa alle imprese e alle aziende ‘costa’ e così dal 2019,

molti lavoratori rimarranno a casa, complice soprattutto il decreto grillino che non consente

più di 2 anni rinnovi rispetto a prima che era fissato a tre. Prima il Jobs Act – promosso a attuato

dal Governo Renzi e che ha prodotto effetti disastrosi – ora il Decreto Dignità che secondo Di

Maio avrebbe dato “un colpo mortale al precariato”.

I dati di Federmeccanica
Ma a rinforzare i dati pressoché amari, ci pensa Anche Federmeccanica secondo cui i tagli

riguardano anche il settore metalmeccanico “Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle

imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere”. A

stenderlo nero su bianco è la Federmeccanica nella nota stampa alla sua Indagine

congiunturale sull’Industria Metalmeccanica. Secondo i dati stilati, nel comunicato relativo

alla sua Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, “il 37% intende trasformarli in
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contratti a tempo indeterminato mentre un altro 33% si riserva di decidere, valutando la

situazione alla scadenza”. Insomma disoccupazione, altro che dignità.

Nella società liquida di baumiana memoria, la perdita del lavoro è un evento angoscioso e

spiazzante che ci mette in crisi sotto il punto esistenziale, psicologico e soprattutto

economico. Una situazione drammatica che ci fa perdere le certezze e che si vive come un vero e

proprio ‘lutto’, specie se a perdere il posto sono i gli over 50: troppo giovani per la pensione e

troppo ‘vecchi’ per ricollocarsi. Purtroppo in Italia, il target di età la fa da padrone e in alcuni

contesti vengono assunti i più giovani perché più spendibili e meno tassati sui contratti:

meglio assumere un giovane in età di apprendistato piuttosto uno meno. Insomma il gatto che si

morde la coda in un Paese dove la stabilità lavorativa è sempre una chimera e il futuro sempre

più incerto.
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  FEDERMECCANICA: STAGNAZIONE DEL SETTORE E IL 30% DELLE IMPRESE NON RINNOVERÀ I CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO
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MCOLONNA

ECONOMIA E WEB

Federmeccanica: stagnazione del settore
e il 30% delle imprese non rinnoverà i
contratti a tempo determinato
BY MCOLONNA  •    DICEMBRE 12, 2018

(Sesto Potere) – Roma, 12 dicembre 2018 – Si è svolta a Roma la presentazione

dei risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª edizione. Una presentazione che, ogni tre

mesi, vede protagonisti anche i territori in un evento “corale”, per far

conoscere il peso, l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni

metalmeccaniche – meccatroniche, consolidando così la consapevolezza del



1 / 3

    SESTOPOTERE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

12-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 139



CONTRATTI A TEMPO
DETERMINATO

ECONOMIA

FEDERMECCANICA

INDUSTRIA
METALMECCANICA
ITALIANA

  COMMENTS DISABLED

  PRINT

TAGS

valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle Imprese.

I dati di Federmeccanica

(l’associazione confindustriale

che riunisce 16 mila imprese dove

lavorano circa 800 mila addetti)

relativi all’andamento del

comparto metalmeccanico,

rivelano che dopo i buoni

risultati conseguiti dal settore metalmeccanico nel corso del triennio 2015-

2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata

caratterizzata da una fase di sostanziale stagnazione.

Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è risultata pari al

+0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. In termini tendenziali il

tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a dinamiche

medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima

metà dell’anno.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano una

contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica che evidenzia,

sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di prodotti finiti, rispetto alle

normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del giudizio sulle consistenze degli ordini in

essere rispetto a quanto indicato nella precedente rilevazione.

«L’Industria Metalmeccanica italiana – ha dichiarato Fabio Astori, Vice Presidente di Federmeccanica –

sta vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno pesando la

contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento

oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle esportazioni del settore

metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà delle proprie produzioni. Attualmente i volumi

prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-

2009».

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al

+6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017.

Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i flussi di

produzione indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del

3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo

dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a circa 39

miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del

precedente anno.

A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono

attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in

presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi

rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica industriale

per ridare slancio alla nostra economia.” continua Fabio Astori “Occorre puntare sulle Imprese per

generare sviluppo. Non ci sono altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti,

ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di

crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e domani. Queste sono

le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere.”

L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a reperire sul mercato

manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non

in possesso di una adeguata preparazione sia tecnica che trasversale.

«Quello dell’Istruzione e della Formazione – ha commentato Stefano Franchi, Direttore Generale di

Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. E’ evidente lo

scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle

nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha lanciato nei giorni
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scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della

formazione di qualità. Con questa iniziativa

chiediamo al Governo due cose principalmente: mantenere,

in particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore

di alternanza scuola-lavoro e continuare a garantire

strumenti e dotazioni finanziarie necessarie; riconoscere il

credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per

l’alternanza e la formazione del personale funzionale a

Industry 4.0. Perché la crescita del Paese parte dalla crescita

delle persone».

Con riferimento al Decreto Dignità, in particolare per

effetto della stretta del governo sui contratti a tempo , con

validità dal 1° gennaio 2019,  il 30% delle imprese non potrà rinnovare, alla data di scadenza, i contratti a

tempo determinato in essere,  comprensiva di proroghe, rinnovi e periodi di somministrazione. C’è da

ricordare che il 96% dei lavoratori del comparto metalmeccanico è assunto a tempo indeterminato.

L’Emilia-Romagna sarebbe una delle regioni  più  colpite da questo scenario , visto che la nostra regione

pesa per il 13% sul numero di contratti somministrati a livello nazionale: alcune migliaia di persone

rimarranno a casa senza lavoro.

Federmeccanica aggiunge la sua voce alle critiche già levatesi dal mondo delle imprese, unite al rischio

che le nuove regole si traducano nell’immediato in una riduzione dell’occupazione, nell’impossibilità di

molte aziende di non poter trasformare i contratti da tempo determinato a tempo indeterminato.

Secondo le stime di Assolavoro,  l’associazione nazionale delle agenzie per il lavoro,  sono almeno 53mila

le persone che non potranno essere ricollocate dalle agenzie del lavoro già a gennaio. La stima,

prudenziale, è stata calcolata per difetto da Assolavoro con una proiezione sull’intero settore dei dati

rilevati dagli operatori associati che compongono circa l’85% del mercato.
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Decreto dignità, 50.000 posti di
lavoro in meno da gennaio

SARA ROTONDI DICEMBRE 16, 2018 ECONOMIA

Il prossimo anno molti lavoratori perderanno il posto di lavoro. Autogol del Governo Cinque

Stelle. Con il decreto dignità, approvato dal Governo lo scorso novembre, molti contratti a

termine non verranno rinnovati: secondo i dati di Assolavoro si avranno 50.000 posti di

lavoro in meno. Insomma una vera e propria catastrofe a fronte di un decreto che doveva

incentivare e far scattare l’indeterminato. Anche se le stime sono stilate per difetto e in maniera

prudenziale, la situazione non è idilliaca di certo dal momento che la disoccupazione in Italia

tocca quota del 32, 5 per cento. Ma si sa alle imprese e alle aziende ‘costa’ e così dal 2019,

molti lavoratori rimarranno a casa, complice soprattutto il decreto grillino che non consente

più di 2 anni rinnovi rispetto a prima che era fissato a tre. Prima il Jobs Act – promosso a attuato

dal Governo Renzi e che ha prodotto effetti disastrosi – ora il Decreto Dignità che secondo Di

Maio avrebbe dato “un colpo mortale al precariato”.

I dati di Federmeccanica
Ma a rinforzare i dati pressoché amari, ci pensa Anche Federmeccanica secondo cui i tagli

riguardano anche il settore metalmeccanico “Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle

imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere”. A

stenderlo nero su bianco è la Federmeccanica nella nota stampa alla sua Indagine
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congiunturale sull’Industria Metalmeccanica. Secondo i dati stilati, nel comunicato relativo

alla sua Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, “il 37% intende trasformarli in

contratti a tempo indeterminato mentre un altro 33% si riserva di decidere, valutando la

situazione alla scadenza”. Insomma disoccupazione, altro che dignità.

Nella società liquida di baumiana memoria, la perdita del lavoro è un evento angoscioso e

spiazzante che ci mette in crisi sotto il punto esistenziale, psicologico e soprattutto

economico. Una situazione drammatica che ci fa perdere le certezze e che si vive come un vero e

proprio ‘lutto’, specie se a perdere il posto sono i gli over 50: troppo giovani per la pensione e

troppo ‘vecchi’ per ricollocarsi. Purtroppo in Italia, il target di età la fa da padrone e in alcuni

contesti vengono assunti i più giovani perché più spendibili e meno tassati sui contratti:

meglio assumere un giovane in età di apprendistato piuttosto uno meno. Insomma il gatto che si

morde la coda in un Paese dove la stabilità lavorativa è sempre una chimera e il futuro sempre

più incerto.
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Federmeccanica ha trasmesso la sintesi della 148^ indagine congiunturale
trimestrale sull’industria metalmeccanica italiana, ricordando che il testo
integrale è disponibile sul sito di…
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Assunzioni, imprese contro il decreto dignità: “Una
su tre non rinnoverà i contratti a tempo”

di Redazione Blitz
Pubblicato il 13 dicembre 2018 7:00 | Ultimo aggiornamento: 12 dicembre 2018 14:04

Assunzioni, imprese contro il decreto dignità: “Una su

tre non rinnoverà i contratti a tempo”

ROMA – Con riferimento al Decreto

Dignità, il 30% delle imprese” del settore

metalmeccanico “non rinnoverà, alla data

di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere”. Lo afferma

Federmeccanica presentando i dati della

sua Indagine congiunturale sull’Industria

Metalmeccanica.

Sono circa 53.000 le persone che dal 1°

gennaio 2019 non potranno essere

riavviate al lavoro dalle Agenzie per il

Lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo

determinato. E’ l’effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima dell’entrata

in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità.

A questo proposito è illuminante l’intervista di Roberto Rho di Repubblica a Roberto

Reffo, figlio del fondatore e titolare dell’azienda “La Meccanica” di Cittadella in provincia

di Padova: “Qui in Veneto i tecnici per l’industria manifatturiera sono difficilissimi da

trovare. Li andiamo a cercare ancor prima del diploma, con l’alternanza scuola-lavoro.

Proviamo ad attirare la loro attenzione, a convincerli che la fabbrica non è più brutta e

Lavorazioni 
meccaniche - Tornitura 
fresatura e foratura
Ann. sites.google.com
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sporca come quella dei loro padri, zii e nonni. Li inseriamo con la somministrazione e i

contratti a termine, li affianchiamo ai nostri collaboratori più esperti, li facciamo

crescere e, nella stragrande maggioranza dei casi, dopo un paio di rinnovi li assumiamo

[…]

Ora credo che dovrò perlomeno dimezzare la quota di contratti a termine. Torniamo

indietro di vent’anni, quando avremo bisogno di un tecnico ci toccherà portarlo via

all’azienda vicina. Per noi un aggravio di costi, per i giovani del nostro territorio

un’occasione di lavoro in meno”. 

Lavorazioni meccaniche - Tornitura fresatura e foratura
Lavorazioni meccaniche di precisione sites.google.com

APRI

OROSCOPO

I PIÙ LETTI

Mutuo casa: un diritto del cliente
scegliere di risparmiare sulle coperture
assicurative

Tg News, il meglio della settimana:
Pamela Anderson, Ada Hegerberg,
Messaggero di Sant’Antonio

Balilla, quel sasso contro l’oppressore.
Genova avamposto d’Italia: ieri gli
austriaci oggi Di Maio
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Home > FOCUS > Metalmeccanica, Dalla Vecchia: "I dati mostrano un netto peggioramento rispetto allo scorso anno"

11/12/2018 

Metalmeccanica, Dalla Vecchia: "I dati mostrano
un netto peggioramento rispetto allo scorso anno"
Anche l'analisi di Federmeccanica conferma il momento di rallentamento e incertezza.
Allarme per la formazione specialistica.

Sulla base delle rilevazioni congiunturali condotte da Confindustria Vicenza, nel terzo
trimestre 2018 le aziende vicentine del settore metalmeccanico registrano un leggero
incremento della produzione pari all'1,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, facendo segnare performance migliori rispetto alla media complessiva di
tutti i settori della provincia che hanno chiuso il trimestre con un +0,86%, ma
nettamente inferiori al +4% che il settore metalmeccanico fece segnare durante il terzo
trimestre del 2017. Il 22% delle aziende dichiara, però, di non raggiungere ancora un
livello produttivo soddisfacente.

TV e Radio

Confindustria Sette

Il messaggio del presidente Vescovi
al Governo, TAV: l'intervento del
vicepresidente Gaetano Marangoni,
"Quale futuro per la tua impresa?" Il
servizio dall'evento al Teatro
Modernissimo

Confindustria FM

Imprese

La pietra naturale Margraf
per un l'inedito concept store
di Moschino a Parigi
Per la nuova boutique della maison
sono stati scelti il marmo-resina di
fior di Pesco Carnico e il granito
Juparana Rosa.

Chiara Manoli, responsabile
dell’area regulatory di Ilsa,
eletta vicepresidente di
ECOFI
È il consorzio europeo che
raggruppa i maggiori produttori di
fertilizzanti organici.

"La pubblicità è un gioco":
l'ultimo libro di Gianluca
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“Siamo molto preoccupati dall’incertezza che caratterizza il mercato internazionale
attuale e questi dati purtroppo mostrano con estrema chiarezza come sia nettamente

peggiorata la situazione rispetto allo scorso anno – spiega Laura Dalla Vecchia,

Presidente della Sezione Meccanica, Metallurgica ed Elettronica di Confindustria
Vicenza -. Un’incertezza che il Governo sembra non essere in grado di gestire sia nel
contesto internazionale, visto l’isolamento che l’Italia sta scontando in Europa in
merito alla legge di Bilancio, ma anche se parliamo di politica industriale nazionale
a partire dal pessimo decreto dignità per finire con lo smantellamento de facto
dell’Alternanza Scuola Lavoro. In una situazione diffusa in cui le aziende non trovano
i tecnici per poter far fronte alla domanda dei propri clienti, abbiamo potuto
sperimentare come l’Alternanza possa in parte sopperire ad un’offerta formativa
scolastica che purtroppo si è dimostrata non sufficiente rispetto a quanto richiedono

il nostro territorio e le nostre aziende". 

"In questo contesto, anziché perfezionare e potenziare questo strumento, dopo aver
abolito la prevista discussione dell’esperienza di Alternanza all’esame di Stato, con
la Legge di bilancio il Governo ha manifestato la volontà di ridurne le ore: 90 ai licei
contro le 200 previste oggi, 150 ai tecnici e 180 ai professionali contro le 400 attuali.
Allo stesso modo, si riducono di 56,5 milioni anche i fondi previsti. Questo è un
danno vero per la competitività presente e futura delle aziende metalmeccaniche
italiane e vicentine. Per questo ho personalmente invitato tutti gli imprenditori e le
loro famiglie a sottoscrivere la petizione Più Alternanza Più Formazione che
Federmeccanica, su iniziativa del suo Vicepresidente nonché nostro collega

vicentino Federico Visentin, ha lanciato sulla piattaforma Change.org” ha concluso

Dalla Vecchia.

Le vendite sul mercato interno e quelle verso i paesi europei sono aumentate
rispettivamente dell’1,59% (era +3.7% nello stesso periodo del 2017) e dello 0,50%
(era +7,5%). Le vendite verso i paesi extra-europei, parallelamente all’andamento
complessivo delle imprese beriche che hanno fatto segnare un’inversione di tendenza,
sono diminuite leggermente segnando un -0,63%. Il segno negativo nelle vendite
extra-UE non veniva registrato da dicembre 2015 e nel terzo trimestre dello scorso
anno facevano segnare addirittura un +11%.

Buono l'andamento occupazionale, che è cresciuto del 2,65% rispetto al terzo
trimestre 2017. La consistenza del portafoglio ordini rimane stabile per il 42% delle
aziende. Gli incassi risultano in ritardo nel 26% delle aziende, provocando tensioni di
liquidità nell’11% dei casi. 

A livello nazionale i dati della 148esima indagine congiunturale di
Federmeccanica parlano di una fase di sostanziale stagnazione dopo i buoni
risultati conseguiti dal settore metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017.

Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è risultata pari al +0,1%
dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. In termini tendenziali il tasso di
crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a dinamiche medie di poco
superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima metà dell’anno.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che
segnalano una contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di
Federmeccanica che evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di
materie prime e di prodotti finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e
un peggioramento del giudizio sulle consistenze degli ordini in essere rispetto a
quanto indicato nella precedente rilevazione.

Mech sulla case history della
sua azienda
Un lavoro dedicato al marketing e
alle strategie pubblicitarie messe in
atto per costruire una brand
awareness solida.

Leader della crescita 2019:
nella classifica anche Sassi
Editore, Joe&Co e Fope
Sono tra le 350 aziende italiane che
hanno ottenuto la maggiore crescita
di fatturato tra il 2014 e il 2017.

2 / 4

    INDUSTRIAVICENTINA.IT
Data

Pagina

Foglio

11-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 148



"L’Industria Metalmeccanica italiana - ha dichiarato Fabio Astori, Vice Presidente di

Federmeccanica – sta vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle
dinamiche produttive stanno pesando la contrazione del tasso di crescita dei
consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento oltre al
rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle esportazioni
del settore metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà delle proprie
produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli

che si realizzavano prima della recessione del 2008-2009".

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al
+2,9% rispetto al +6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017. Complessivamente
nei primi nove mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri sono
cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo
dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi
sugli stessi livelli del precedente anno.

A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono attese sostanziali modifiche
del clima congiunturale, pur in presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi
rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di

politica industriale per ridare slancio alla nostra economia. - continua Fabio Astori -

“Occorre puntare sulle Imprese per generare sviluppo. Non ci sono altre strade. C’è
tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo
sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di
crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi

e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere”.

L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a
reperire sul mercato manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti
sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia
tecnica che trasversale.

"Quello dell’Istruzione e della Formazione – ha commentato Stefano Franchi,

Direttore Generale di Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati ci dicono che
siamo in grave ritardo. È evidente lo scollamento tra scuola e impresa, che rende poi
necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle nuove tecnologie ma anche
per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha lanciato nei giorni scorsi
la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a sostegno dell’alternanza scuola
lavoro e della formazione di qualità. Con questa iniziativa chiediamo al Governo due
cose principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici e professionali,
400 ore di alternanza scuola-lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni
finanziarie necessarie; riconoscere il credito di imposta per le spese fatte dalle
aziende per l’alternanza e la formazione del personale funzionale a Industry 4.0.

Perché la crescita del Paese parte dalla crescita delle persone". Con riferimento al

Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti
a tempo determinato in essere.
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L’analisi congiunturale di Como: andamento stabile ma eterogeneo
dicembre 11 | Pubblicato da Luigi Sorreca | Como, News

Commento del Presidente di Unindustria Como, Fabio Porro.

“La situazione che ci consegnano i dati del mese di settembre mostra una tendenza al rallentamento dell’economia comasca. Questi dati sono in

linea con quanto registrato anche da altre rilevazioni come quella recente di Federmeccanica per il terzo trimestre 2018 e mettono in evidenza

una sostanziale debolezza della domanda del mercato domestico accompagnata da una decelerazione di quello internazionale. L’impressione è

che, almeno guardando al nostro interno, si sia esaurita la spinta propulsiva offerta dagli incentivi previsti da Industria 4.0 e, al contrario,

l’incertezza rispetto al futuro porti ad infiacchire un’economia che, invece, avrebbe bisogno ancora di fiducia. Nessuno pensa ad uno Stato

assistenzialista, nei confronti dei cittadini e tantomeno nei confronti delle imprese, ma lo stimolo alla crescita può essere avviato in tanti modi. In

primo luogo con una visione chiara sulla direzione che vogliamo, tutti insieme, intraprendere e, non mi stancherò mai di ripeterlo, con una vera e

propria politica industriale. La manovra, invece, nonostante qualche correttivo dell’ultimo momento come la reintroduzione del credito di imposta

per la formazione 4.0 e poco altro, è composta per lo più di misure di sostegno al reddito, che potrebbero tradursi solo parzialmente in più

consumo; c’è poco di investimenti pubblici e di interventi di stimolo per quelli privati, dei quali ci sarebbe bisogno per colmare il gap accumulato

negli anni di crisi”.

OSSERVATORIO CONGIUNTURALE RAPIDO SUL MESE DI SETTEMBRE 2018

Commento relativo ai dati delle aziende di Como

I dati elaborati per le imprese di Como confermano sostanzialmente lo scenario esaminato congiuntamente per i tre territori, rivelando andamenti

differenti a seconda dell’indicatore considerato.

Anche per le realtà comasche, in caso di variazione, risulta prevalente il giudizio di diminuzione rispetto a quello di aumento.

La domanda mostra una decelerazione che interessa sia il mercato domestico, sia quello internazionale.

Sul versante italiano quattro imprese su dieci (40,4%) comunicano un rallentamento degli ordini, il 30,9% indica livelli stabili mentre il 28,7%

segnala una crescita.

L’export risulta stabile per il 38,4% del campione, in diminuzione per il 34,5% e in aumento per il 26,7%.

L’attività produttiva si mantiene sui livelli di luglio per il 42,7% delle imprese, è considerata in diminuzione per il 34,8% mentre in aumento per il

22,5%.

Il tasso medio di utilizzo degli impianti produttivi in settembre si attesta a quota 74,9%, dato di per sé non preoccupante ma di circa cinque

punti percentuali inferiori ai livelli registrati per le aziende di Como nell’ambito dell’Osservatorio congiunturale sul I semestre 2018 (80,1%).

L’indicatore associato al fatturato descrive un andamento in linea con quanto esaminato per la domanda; il 38,7% del campione esprime un

rallentamento, il 31,2% una stabilità mentre il 30,1% un aumento.

Le aspettative per le prossime settimane risultano principalmente improntate alla stabilità, indicata da oltre un’azienda su due (54,7%); in caso di

previsioni di variazione, il 27,4% segnala un rallentamento mentre il 17,9% un aumento.

La limitata visibilità sul portafoglio ordini, ritenuta inferiore ad un mese per un terzo del campione (33%), e le situazioni di insolvenza e di
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ritardo dei pagamenti da parte dei clienti, che riguardano il 44,7% delle aziende, continuano a rappresentare criticità per le realtà del territorio.

A tali elementi si sono aggiunti anche i costi di approvvigionamento delle materie prime, rilevati in aumento per il 44,1% del campione in

settembre.

I giudizi riguardanti il rapporto tra le imprese e gli Istituti di credito delineano uno scenario diffusamente stabile in settembre, così come

indicato dall’82,8% del campione.

Esaminando nel dettaglio le condizioni praticate, si rileva un incremento degli spread e dei tassi applicati per il 14,1% delle imprese mentre le

spese e le commissioni sono valutate in crescita per tre aziende su dieci (30,9%).

I giudizi formulati dalle aziende comasche riguardo la propria liquidità aziendale rivelano una situazione nella norma per il 38,2% mentre le quote di

realtà che ritengono la situazione soddisfacente oppure migliorabile (entrambe al 30,9%) si bilanciano.

Lo scenario occupazionale in settembre risulta improntato ad una generale conservazione dei livelli; il giudizio di stabilità, comunicato

dall’86,8% del campione, risulta confermato anche dalle indicazioni di diminuzione (7,7%) e di crescita (5,5%) che assumono entità simili.

Le previsioni per i prossimi mesi confermano il diffuso orientamento di stabilità (89,0%) a cui si accompagna una prevalenza di indicazioni di

aumento (7,7%) rispetto alla diminuzione (3,3%).

I DATI CONGIUNTI DELLE TRE PROVINCE

UN QUADRO ETEROGENEO

La congiuntura si conferma stabile, ma le indicazioni di rallentamento prevalgono rispetto a quelle che indicano aumento. Aspettative segnate

ancora dal mantenimento dei livelli

I dati elaborati nell’ambito dell’Osservatorio rapido sul mese di settembre, realizzato dai Centro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio e

Unindustria Como rispetto ai livelli del mese di luglio, delineano uno scenario diversificato.

Gli indicatori associati a domanda, attività produttiva e fatturato sono prevalentemente orientati alla stabilità ma, per quanto riguarda i giudizi di

variazione, è riscontrabile una maggior diffusione di indicazioni di diminuzione rispetto a quelli di aumento.

La domanda mostra livelli stabili per oltre quattro imprese su dieci sia per quanto riguarda il mercato domestico sia con riferimento all’export. Su

entrambi gli ambiti geografici i giudizi in diminuzione (33,5%) risultano però prevalere su quelli di aumento (24% circa).

L’attività produttiva e il fatturato seguono sostanzialmente quanto esaminato per la domanda, pur confermando la prevalenza dei giudizi di

stabilità.

La capacità produttiva mediamente impiegata dalla imprese del campione in settembre si attesta al 76,2%, sostanzialmente in linea con quanto

rilevato nella precedente edizione dell’Osservatorio congiunturale (76% per il primo semestre 2018).

I fenomeni legati ai casi di insolvenza e ai ritardi di pagamento che interessano oltre quattro imprese su dieci (42,1%), unitamente

all’aumento dei costi delle materie prime (rilevato dal 38,7% del campione in settembre), si confermano quali principali criticità per le realtà

dei tre territori.

Il limitato orizzonte di visibilità sugli ordini, che supera il trimestre solo nel 17,6% dei casi, rappresentano un ulteriore elemento con cui le

imprese devono confrontarsi.

I giudizi riguardanti il rapporto tra le imprese del campione e gli Istituti di credito risultano principalmente improntati alla stabilità, come

indicato dall’86,2% del campione.

Stabili anche i giudizi riguardanti lo scenario occupazionale, così come le aspettative formulate per le prossime settimane.

GLI ORDINI

La domanda delle imprese di Lecco, Sondrio e Como risulta caratterizzata da un’elevata variabilità che interessa sia gli scambi sul mercato

domestico, sia l’export.

A livello nazionale quattro realtà su dieci (40,6%) comunicano livelli stabili, il 35,5% ordini in diminuzione mentre il 23,9% ordini in crescita.

Sul versante dell’export invece si registra stabilità per il 44,9% del campione, un rallentamento per il 31,5% e una crescita per il 23,6%.

LA PRODUZIONE

L’indicatore associato all’attività produttiva delle imprese dei tre territori mostra una prevalenza di giudizi di stabilità, comunicata da oltre una

realtà su due (53,8%).

In caso di variazione risultano più diffuse le indicazioni di diminuzione (27,3%) rispetto a quelle di aumento (18,9%).

È opportuno precisare che, in alcuni casi, il giudizio relativo alla diminuzione della produzione di settembre rispetto a quella di luglio dipende dal

fatto che a luglio è stata anticipata una quota della produzione del mese di agosto, quando la maggior parte delle realtà ha ridotto l’attività in

concomitanza della pausa estiva.

Il tasso medio di utilizzo degli impianti nel mese di settembre si è attestato al 76,2%, sostanzialmente in linea con quanto esaminato nella

precedente edizione dell’Osservatorio (76% per i primi sei mesi dell’anno).

Non si rilevano particolari differenze suddividendo il campione in base alla dimensione: le realtà fino a 50 occupati (75,5%) rivelano un impiego

della propria capacità produttiva di poco inferiore a quella rilevata per le imprese di dimensioni maggiori (77,8%).

A livello settoriale invece è riscontrabile una maggior grado di utilizzo della impianti da parte delle aziende metalmeccaniche (81,4%) rispetto a

quelle tessili (74,9%) e a quelle degli altri settori (69,9%).

IL FATTURATO

Il fatturato delle imprese lecchesi, sondriesi e comasche mostra andamenti coerenti con quanto esaminato per la domanda.

Il campione risulta infatti molto variegato e suddiviso tra quanti indicano vendite stabili rispetto a luglio (39,1%), in diminuzione (36,2%) e in

aumento (24,7%).

LE PREVISIONI

I giudizi espressi dal campione a livello congiunto riguardo alle previsioni per le prossime settimane risultano prevalentemente orientati alla

stabilità, indicata nel 55% dei casi. In caso di variazione, i giudizi di aumento (20,7%) e di diminuzione (24,3%) assumono entità comparabili.

Per quanto riguarda la visibilità sugli ordini in portafoglio, il 37,5% delle imprese segnala un orizzonte temporale poche settimane, il 44,9% di

qualche mese mentre solo il 17,6% comunica una visibilità superiore al trimestre.
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LE MATERIE PRIME

Sul versante dei costi legati all’approvvigionamento delle materie prime continuano a rilevarsi criticità per le realtà dei tre territori.

Nel mese di settembre quasi quattro imprese su dieci (38,7%) ha infatti rivelato di aver dovuto far fronte ad aumenti delle quotazioni delle

principali commodities utilizzate.

Per il 57,7% del campione sono stati registrati listini stabili mentre solo per il 3,6% delle aziende le materie prime sono state interessate da un

ribasso.

LA SOLVIBILITÀ

Le situazioni di insolvenza e i ritardi di pagamento da parte dei clienti rappresentano un ulteriore fattore di criticità per le imprese dal campione

globalmente considerato.

In settembre il 42,1% delle imprese ha dovuto far fronte a ritardi dei pagamenti o a clienti insolventi. La situazione è stata indicata come stabile per

l’81%, in ulteriore peggioramento per il 17% mentre in miglioramento per il restante 2%.

I RAPPORTI CON GLI ISTITUTI DI CREDITO

I giudizi espressi dalle realtà dei tre territori riguardo al rapporto con gli Istituti di credito delineano un quadro caratterizzato dalla stabilità delle

condizioni praticate: l’86,2% del campione indica infatti una conservazione rispetto al mese di luglio, il 10,9% un peggioramento mentre solo il

2,9% un miglioramento.

Esaminando più nel dettaglio, gli spread e i tassi applicati sono risultati in crescita per circa un’azienda su dieci (12,5%) mentre le spese e le

commissioni bancarie sono aumentate per il 29% del campione.

Con riferimento alla valutazione espressa dalle imprese del campione riguardo alla propria liquidità aziendale è stata riscontrata soddisfazione nel

32,1% dei casi, una situazione nella norma nel 42,1% mentre un quadro migliorabile nel restante 25,7%.

L’OCCUPAZIONE

Sul fronte occupazionale le imprese dei tre territori segnalano uno scenario di conservazione dei livelli in settembre; nell’82,6% dei casi i

giudizi espressi riguardano infatti la stabilità, nel 7,3% una riduzione mentre nel 9,5% una crescita.

Le previsioni formulate per i prossimi mesi confermano il permanere di tale quadro, con la stabilità indicata dall’84,7% del campione, la diminuzione

segnalata dal 5,8% e l’aumento comunicato dal 5,8%.
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«Cerchiamo 1.200 periti ma i diplomati
sono 100 L’alternanza è la chiave»

L’iniziativa resa necessaria dal potenziale taglio delle ore per
l’alternanza scuola e lavoro che a Reggio è pratica ormai consolidata

E.L.T.
07 DICEMBRE 2018

REGGIO EMILIA. Federmeccanica ha lanciato da qualche giorno la petizione (sulla

piattaforma online change.org) denominata “Più alternanza. Più formazione”.

Un’iniziativa che ha già raggiunto circa 20mila adesioni e pone l’attenzione su un

problema che a Reggio è di forte impatto: la riduzione delle ore dell’alternanza

scuola lavoro. Vale a dire quel sistema che permette di coltivare e poi reclutare i

giovani da inserire nelle aziende per colmare l’immenso deficit tra domanda e

offerta. «Non si possono tagliare le ore e le risorse per l’alternanza e togliere il

credito di imposta per la formazione funzionale a Industry 4.0» afferma Claudio

Bombardi, vice presidente del gruppo Metalmeccanico di Unindustria. Che chiede la

conferma per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di alternanza scuola

lavoro e delle risorse per le scuole. «Io rappresento le piccole aziende sotto 50

dipendenti - spiega Bombardi - Anche noi accogliamo i giovani nelle nostre aziende

per iniziare un percorso verso un posto di lavoro praticamente sicuro. In questa fase
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E.L.T.

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

che sta attraversando con scarsa occupazione giovanile è sbagliato ridurre le ore di

alternanza scuola lavoro. Ben venga la petizione».

L’effetto, come detto, su Reggio Emilia è evidente, essendo una delle province con più

imprese partecipanti al progetto di alternanza: ben 942, più di Roma (765) o di

Bologna (810). In pratica un primato, con tassi davvero alti. L’alternanza e la

formazione riguardano un tema di interesse generale: la mancanza di competenze

utili all’industria non è solo un problema per le imprese, lo è anche per i giovani, per i

lavoratori e per il Paese. Come risulta dall’indagine di Federmeccanica il 48% delle

aziende metalmeccaniche hanno difficoltà a reperire personale. Il 42% delle imprese

non trova i profili con competenze altamente tecnologiche avanzate e digitali.

Mentre il 45% delle nostre aziende fatica a reperire persone con competenze

tecniche di base tradizionali. A livello locale il 49% delle imprese fatica a trovare il

personale in possesso di competenze tecniche, principalmente a causa del ridotto

numero di candidati. Davanti queste difficoltà gli imprenditori in molti casi sono

costretti ad orientarsi su profili non totalmente in linea con i fabbisogni aziendali». —

Eventi

In due va di moda:
prorogata la mostra

Umberto Tirelli, ritorno a
Gualtieri

Aste Giudiziarie

Appartamenti Via Dogaro n.5185 int.2
- 122900

Vendite giudiziarie - Gazzetta di
Reggio

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Romano Simonini

Reggio Emilia, 6 dicembre 2018

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Palazzolo dello Stella Via Nazionale 100
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Decreto Dignità, le stime di
Assolavoro: da gennaio 53mila
persone a casa
Sull'argomento interviene anche Federmeccanica: il

30% delle imprese del nostro settore non rinnoverà i

contratti a tempo determinato

Il Decreto Dignità è senza dubbio

una delle misure bandiera del governo

gial loverde,  fortemente voluta e

sostenuta dal vicepremier Luigi Di
Maio che  ha  fa t to  de l la  lo t ta  a l

precariato u n a  v e r a  e  p r o p r i a

battaglia. 

L'ALLARME DI ASSOLAVORO - Dal 1° gennaio 2019 non potranno essere

riavviate al lavoro circa 53mila persone che avranno raggiunto i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato. A fornire il dato, che di

certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di una "stima prudenziale"
dell'effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato

compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima
dell'entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità. 

"Si tratta - si legge in una nota dell'Associazione delle agenzie per il lavoro - di
una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro,

con una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati

(circa l'85% del mercato)".

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla

sua Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, scrive: " C o n
riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese" de l  se t to re
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metalmeccanico "non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo
determinato in essere".
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Home   Ansa   Dl dignità, 30% polo meccanica non rinnova contratti a tempo

Ansa Ansa - Economia Economia

Dl dignità, 30% polo meccanica
non rinnova contratti a tempo

    

Dl Dignità, indagine Federazione su effetto lavoratori
a tempo

Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese” del settore

metalmeccanico “non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo

determinato in essere”. Lo afferma Federmeccanica presentando i dati della sua

Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica.

Sono circa 53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate

al lavoro dalle Agenzie per il Lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo determinato. E’ l’effetto della circolare del Ministero

del 31 ottobre che ha considerato compresi nelle nuove misure anche i lavoratori con
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Articolo precedente

Pensioni: Durigon, no paletti per spostare
quota 100

Prossimo articolo

Il deputato Matteo Dall’Osso lascerà il M5S
per entrare in Forza Italia

contratti stipulati prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del Decreto

Dignità. Lo si legge in una nota di Assolavoro 

“La legislazione dà ampio margine alle imprese di utilizzare la flessibilità del mercato

del lavoro nel modo più appropriato. Uno strumento, come quello predisposto dal

Governo, utile a impedire le distorsioni che le imprese in questi anni hanno perpetrato,

non può che trovarci d’accordo. Tuttavia, non è corretto paventare che le imprese

non rinnoveranno i contratti a termine non più rinnovabili, in quanto a rimetterci, oltre

ai dipendenti che perdono il proprio posto di lavoro, sono le imprese che negli anni

hanno investito nella formazione”. Così Michela Spera, segretaria nazionale Fiom-

Cgil, in una nota

[ Fonte articolo: ANSA ]
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Bergamo, meccanica: fase di stasi ma rialzi in
prospettiva

Stampa questo articolo Send by Email

Donadoni (Confindustria): contesto politico avvitato su se stesso e che non guarda
al futuro.

Lavoro

BERGAMO — La metalmeccanica bergamasca sta vivendo una
situazione a luci e ombre, con una sostanziale fase di
stagnazione ma con rialzi in prospettiva. Lo sostiene l’ultima
indagine congiunturale di Federmeccanica.

Dopo i buoni risultati conseguiti dal settore metalmeccanico nel
corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018,
l’attività produttiva è stata caratterizzata da una fase di
sostanziale stagnazione.

A livello nazionale, nel terzo trimestre dell’anno la variazione
congiunturale è risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo
e il +0,8% del secondo. In termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel
trimestre estivo rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati
nel corso della prima metà dell’anno.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano
una contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica
che evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di
prodotti finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del
giudizio sulle consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente
rilevazione.

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9%
rispetto al +6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017. Complessivamente nei primi nove
mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto
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al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a
circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del precedente anno. A livello
previsionale, nella parte finale dell’anno non sono attese sostanziali modifiche del clima
congiunturale, pur in presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi
livelli del terzo trimestre.

A Bergamo gli indicatori della produzione industriale nei settori siderurgico, meccanico e
mezzi di trasporto hanno fatto registrare, nel terzo trimestre, valori tendenziali coerenti con il
rallentamento generale: rispettivamente -1,7%, 0,9% e -0,8%.

Il trend è in linea con i dati della Lombardia, dove l’indice complessivo si è posizionato a 106,7
per la siderurgia, 109,9 per la meccanica e 96,7 per i mezzi di trasporto, livelli in deciso ribasso
rispetto al secondo trimestre del 2018.

Per quanto riguarda il campione delle aziende rispondenti all’indagine Federmeccanica, il
gruppo delle bergamasche segnala una produzione in crescita nel 28% dei casi e in
diminuzione nel 50% dei casi, con un saldo netto pari a -22%, peggiore rispetto al dato
nazionale (-11%). Il dato viene tuttavia temperato dal giudizio positivo sia per i consuntivi di
produzione che per il portafoglio ordini, ritenuti entrambi soddisfacenti o normali nel 75% dei
casi. Anche le prospettive per il prossimo trimestre, sia produttive che occupazionali, sono al
rialzo, in ciò confermando il dato Unioncamere, dal quale si evinceva una discreta spinta
propulsiva proveniente dalla domanda estera.

“Il focus trimestrale di Federmeccanica – sottolinea Giorgio Donadoni, presidente del Gruppo
Meccatronici di Confindustria Bergamo – è un’occasione preziosa per ribadire l’importanza e il
peso della metalmeccanica italiana, vera spina industriale del Paese, storico traino per
l’economia e per l’avanzamento tecnologico, che sta purtroppo evidenziando una congiuntura
in peggioramento. Pure a livello locale emergono segnali di stasi, anche se le prospettive,
secondo il campione bergamasco, sono al rialzo. Tutto questo in un contesto politico avvitato
su se stesso e che non guarda al futuro. Lo sforzo di noi imprenditori è invece proprio quello di
avere una visione che superi il giorno per giorno, di qui il nostro forte impegno nell’alternanza
scuola lavoro e nella formazione”.

“Anche a Bergamo – prosegue Donadoni – stiamo diffondendo la petizione a sostegno
dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di qualità lanciata da Federmeccanica per
sollecitare il Governo a mantenere, in particolare negli istituti tecnici e professionali, le 400 ore
di alternanza scuola-lavoro. Nelle nostre aziende si sta, inoltre, sempre più rafforzando la
cultura della formazione che è parte qualificante del contratto e si integra con un welfare
sempre più flessibile e adattabile, in cui imprese, sindacati e dipendenti stanno sempre più
credendo”.

“L’industria metalmeccanica italiana – ha dichiarato Fabio Astori, vicepresidente di
Federmeccanica – sta vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche
produttive stanno pesando la contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della
domanda per beni di investimento oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide
negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la
metà delle proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto
a quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-2009. Il quadro complessivo
evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica industriale per ridare
slancio alla nostra economia. Occorre puntare sulle Imprese per generare sviluppo. Non ci sono
altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo
sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la
creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e domani. Queste
sono le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere”.

“Quello dell’istruzione e della formazione – ha commentato Stefano Franchi, direttore generale
di Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. E’ evidente
lo scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non
solo sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica
ha lanciato nei giorni scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a sostegno
dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di qualità”.

L’indagine nazionale ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a
reperire sul mercato manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono
ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia tecnica che
trasversale. Con riferimento al Decreto Dignità, il 30 per cento delle imprese non rinnoverà,
alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere, spiegano da Confindustria.
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Il settore della metalmeccanica dopo i buoni risultati conseguiti

tra il 2015 e il 2017, ha rallentato la corsa: a partire dai primi

mesi del 2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata da una

fase di sostanziale stagnazione. Questi i risultati dell’indagine

congiunturale di Unindustria Federmeccanica.

Per il Lazio, i dati emersi su un campione di imprese associate

che applicano il Ccnl metalmeccanico segnalano, per il trimestre

estivo (luglio-agosto-settembre 2018), una fase di rallentamento.

Aumentano infatt i  le segnalazioni di  una d im inuz ione  de l

fatturato totale r ispetto al  tr imestre precedente (29% del

campione), sebbene permanga elevata la quota di coloro che ne

dichiarano un aumento (38%). Il fatturato estero è indicato

prevalentemente stabile (55%)  o  in  d iminuz ione (28%).  Nel

comparto manifatturiero emerge una sia pur modesta tendenza

all’aumento delle scorte di materie prime rispetto alle normali

Fabio Mazzenga, presidente della sezione Meccanici di Unindustria
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esigenze produttive (26%). Così come nella media nazionale,

anche nel  Laz io  i l  portafogl io  ordin i  del le  imprese resta

sostanzialmente invariato rispetto al trimestre precedente (57%

delle imprese).

Le  a t tese per l’ultimo trimestre dell’anno restano tuttavia

positive: le imprese prevedono un aumento del fatturato totale

(49% delle risposte), del fatturato estero (31%) e dell’occupazione

(31%).

Sulla scia del rallentamento nazionale ed europeo, anche la

metalmeccanica del Lazio avanza ad un ritmo meno intenso

rispetto al 2017, anno di forte ripresa per l’economia regionale.

La perdita di slancio è frutto di una serie di concause:  dal

rallentamento generalizzato della congiuntura internazionale a

quello di alcuni nostri importanti paesi partner,  ma anche la

situazione politica interna che alimenta incertezza circa il costo

del denaro ed il sostegno alla crescita, e molte criticità della

competitività territoriale.

In seguito all’entrata in vigore del decreto Dignità sui rapporti di

lavoro a termine (DL 87/2018), un terzo del campione dichiara

che non rinnoverà i contratti a termine giunti a scadenza.

L’introduzione del Welfare, con l’ultimo rinnovo del Ccnl e i

benefici previsti dalla vigente normativa, secondo il 68% degli

intervistati ha favorito l’attuazione in azienda di politiche in

quest’ambito.

Di questo sottoinsieme di imprese, il 61% ha in programma di

real izzare un s istema di  welfare,  mentre i l  39% lo ha g ià

realizzato: la maggioranza (44%) ha adottato un piano puro, il

34% il premio di risultato e il 22% entrambe le soluzioni.

C i r c a  l a  p r e p a r a z i o n e  d e i n e o a s s u n t i ( n e o d i p l o m a t i  e

neolaureati), il 38% del campione non la ritiene del tutto adeguata

rispetto alle attività lavorative richieste, soprattutto per carenza

di competenze tecniche.

“L’industria, dalla grande alla piccola azienda – ha detto a tal

proposito Fabio Mazzenga presidente della sezione Meccanici di

Unindustria – necessita di personale specializzato in possesso di

soft and hard skills e l’Industria 4.0 ha accelerato il processo di

sviluppo delle competenze aggiornate, tanto che le imprese

stanno sempre più indirizzandosi a integrare la formazione che

avviene nelle scuole per formare i nuovi “Tecnici 4.0”, al fine di

rendere pronti il più possibile i giovani al lavoro. Per offrire ai

g i o v a n i  m a g g i o r i  o p p o r t u n i t à  d i  s u c c e s s o  f o r m a t i v o  e

professionale, è fondamentale uno stretto raccordo tra le scuole

e il mondo produttivo e un rafforzamento della istruzione tecnica

e professionale.
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Per r idurre i l  gap tra la  istruzione tecnica super iore e le

competenze attese dalle imprese rispetto ai profili professionali

d i  cu i  necess i tano,  è  importante  invest i re  in  percors i  d i

formazione specialistica tecnico/pratico post diploma in cui le

imprese possano contribuire attivamente alla formazione dei

giovani al mondo del lavoro, in perfetto allineamento con le

competenze richieste dal mercato. Le fondazioni Its (Istruzione

tecnica super iore)  sono ad esempio un val ido strumento

formativo in tal senso, perché possono rappresentare il luogo di

progettazione formativa congiunta tra scuola e imprese, in stretta

connessione con il territorio.

A conferma di ciò, come evidenziato dalla ultima indagine

Excelsior del 6 novembre 2018, nel quinquennio 2018- 2022, tra

i profili professionali più difficili da reperire si contano i tecnici in

campo ingegneristico (61,2%), quali ad esempio tecnici addetti

alla programmazione di macchine a controllo numerico e tecnici

per la gestione, manutenzione ed uso di robot industriali”.

Pontile Petroli Eni, Mitrano:
“Necessaria una politica
comprensoriale d’ascolto”

Pontile Petroli Eni,
Stefanelli: “Si riconsideri il
progetto di ricerca Samobis”

Ugl Lazio al Governo:
“Pensare alla Roma-Latina,
non solo alla Tav”

ARTICOLI CORRELATI

3 / 3

    LATINAQUOTIDIANO.IT
Data

Pagina

Foglio

07-12-2018

1
2
5
2
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 166



    

Decreto dignità, Federmeccanica: il
30% delle imprese non rinnoverà i
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IL PROVVEDIMENTO AVRÀ EFFETTI CONTRARI A QUELLI SPERATI: INVECE DI

RIDURRE I CONTRATTI PRECARI, FARÀ PERDERE IL LAVORO A MOLTE PERSONE
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Sul mondo del lavoro italiano potrebbe abbattersi a breve una vera e propria

tempesta. A lanciare l’allarme è Federmeccanica, nella sua indagine congiunturale

sull’industria, dove spiega che gli effetti del decreto dignità potrebbero essere

molto diversi da quelli annunciati, ossia ridurre i contratti precari. Secondo la

federazione sindacale, infatti, nei prossimi mesi molti lavoratori potrebbero perdere

il posto di lavoro. Per quali ragioni? Perché “il 30% delle imprese non rinnoverà, alla

data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere”.

All’orizzonte si prospetta un futuro decisamente nebuloso, come del resto aveva

già annunciato Assolavoro, secondo cui dal 1° gennaio 2019 almeno 53.000

persone non potranno più continuare a lavorare perché raggiungeranno i 24

mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato. Colpa, stando

all’associazione di “una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha

retrodatato a prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto

'decreto Dignità' il termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle

agenzie”.

     

  E C O N O M I A   IMPRESE   POLITICA
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Sul mondo del lavoro italiano potrebbe abbattersi a breve una vera e propria

tempesta. A lanciare l’allarme è Federmeccanica, nella sua indagine congiunturale

sull’industria, dove spiega che gli effetti del decreto dignità potrebbero essere

molto diversi da quelli annunciati, ossia ridurre i contratti precari. Secondo la

federazione sindacale, infatti, nei prossimi mesi molti lavoratori potrebbero perdere

il posto di lavoro. Per quali ragioni? Perché “il 30% delle imprese non rinnoverà, alla

data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere”. All’orizzonte si

prospetta un futuro decisamente nebuloso, come del resto aveva già annunciato

Assolavoro, secondo cui dal 1° gennaio 2019 almeno 53.000 persone non

potranno più continuare a lavorare perché raggiungeranno i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo determinato. Colpa, stando all’associazione di

“una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto 'decreto Dignità' il

termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie”.

     

  E C O N O M I A   IMPRESE   ITALIA   POLITICA
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Miriam Carraretto
GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 2018 13:07

ROMA - Il decreto dignità sta dando i primi frutti: ne è convinto il

vicepremier e ministro del Lavoro, Luigi Di Maio. I dati sulle

comunicazioni obbligatorie del terzo trimestre 2018

evidenzierebbero un aumento del tasso di trasformazione dei

contratti a tempo determinato in indeterminato. Sono 56,4 mila i

contratti in più rispetto allo stesso periodo del 2017, trasformati da

tempo determinato a tempo indeterminato. «Sono questi i primi

effetti reali del decreto dignità»: così Di Maio ha commentato la

crescita del tasso di trasformazione dei contratti segnalata

dall’Osservatorio sul lavoro. I cui numeri dicono che nel terzo
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trimestre del 2018 si registrano 2 milioni e 822 mila attivazioni di

contratti di lavoro, al netto delle trasformazioni a tempo

indeterminato (da tempo determinato e da apprendistato) in

aumento di circa 42 mila attivazioni (pari a +1,5%) rispetto allo

stesso trimestre dell’anno precedente.

+1,6% di lavoratori

Ad esse corrispondono circa 2 milioni e 187 mila lavoratori, in

crescita di 35 mila unità (pari a +1,6%). Considerando anche le

trasformazioni a tempo indeterminato, pari a circa 173 mila, il

numero complessivo di attivazioni di contratti di lavoro raggiunge

circa 2 milioni 994 mila, in crescita del 3,4%, pari a 99 mila

attivazioni in più rispetto al corrispondente periodo del 2017. Le

trasformazioni a tempo indeterminato registrano una crescita del

48,6%, pari a +56,4 mila e sono costituite principalmente da

trasformazioni da tempo determinato e, in misura minore, da

trasformazioni da apprendistato, in aumento rispettivamente di +55

mila, pari a +76,2% e di 1,4 mila, pari a +3,3%.

L'allarme di Assolavoro: tutta colpa della circolare Di

Maio

Ma non tutti sono convinti di questi dati, o meglio di questa

interpretazione dei dati. A lanciare l'allarme è Assolavoro, per cui

circa 53 mila lavoratori avviati dalle Agenzie per il Lavoro rischiano

di dover essere lasciati a casa proprio per effetto del Decreto

Dignità e, specialmente, per una circolare del ministero guidato da

Luigi Di Maio che ha finito per restringere le maglie già rigide del

provvedimento originario. 53 mila persone dal 1° gennaio 2019 non

potranno essere riavviate al lavoro dalle Agenzie perché

raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo

determinato. Secondo l’Associazione degli operatori privati non c'è

nulla di buono in questa riforma.

Il 30% delle imprese non rinnoverà i contratti

E a un mese dall’avvio operativo di tutte le nuove regole, scende in

campo anche Federmeccanica che, nella sua tradizionale indagine

congiunturale, sottolinea come il 30% delle imprese non rinnoverà,

alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere.

Anche Confindustria non dorme sonni tranquilli: in tutti i settori,

dice, si sta registrando lo stesso fenomeno segnalato da

Federmeccanica. Un quadro nero, complicato, che potrebbe essere

10 Manovra, aspettando reddito e pensioni: ecco tutte le "micro-

novità" approvate
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aggravato da una fase recessiva imminente, e per nulla

leggera. «L’occupazione non si crea con le norme di legge – spiega

Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica – ma

dipende dalla stabilità della crescita. Certo è, però, che la flessibilità

aiuta i percorsi di assunzione, la rigidità no assolutamente». 

Ecco l'inghippo

Un disastro annunciato dicono da Assolavoro. «È l'effetto della

circolare del ministero che ha considerato compresi nelle nuove

misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima dell’entrata

in vigore della legge di conversione del Decreto Dignità». In

sostanza, anche se un lavoratore ha avuto un contratto temporaneo

nel 2013 o nel 2014, questo fa salire il suo contatore di rapporti a

tempo determinato. Una interpretazione che farebbe diventare

retroattivo il provvedimento del luglio scorso, con danno per

migliaia di lavoratori che rimarranno disoccupati entro poche

settimane.

Le conseguenze

«Non è nostra abitudine, né nostro obiettivo quello di accendere

situazioni di conflittualità, né sociale, né istituzionale»

avvisa Alessandro Ramazza, presidente di Assolavoro. Ma

l'associazione rileva quello che sta accadendo nel mercato del

lavoro. «Se vi è un calo del numero di persone occupate in

somministrazione non si tratta di un problema del settore, è un

problema per tutti», perché per alcuni, pochi, scatteranno contratti

di lavoro a tempo indeterminato, secondo una tendenza non

recente e che riguarda direttamente le Agenzie». Circa il 10% di chi

lavora in somministrazione, infatti, è assunto a tempo

indeterminato e la curva continua a rimanere in crescita. Per molti

altri invece, probabilmente la maggior parte, non lavorare più

tramite Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno

tutelanti o irregolari o ancora a non avere altre opportunità, almeno

nell’immediato. 

Più notizie

Boeri all'attacco: Di Maio sapeva, ecco le prove

Confindustria contro il decreto dignità: «Avrà effetti drammatici

sull'occupazione»

Guerra tra Boeri e il governo: lui parla di negazionismo economico,

Salvini vuole le sue dimissioni

TUTTE LE NOTIZIE SU:
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ROMA

Decreto dignità, allarme per i contratti a
termine

Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) - L'effetto del potrebbe essere un

boomerang per i contratti a tempo determinato. Secondo le stime di

Assolavoro sono 53mila le persone che non potranno essere

ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l'allarme è

anche Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell'indagine

congiunturale sull'industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al Decreto

Dignità, che il 30% delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a

tempo determinato in essere.<br />Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega:

"Sono circa 53mila le persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere

riavviate al lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto da una

circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell'entrata in

vigore della legge di conversione del cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per

questi lavoratori assunti dalle agenzie".<br />Si tratta di una stima prudenziale, approssimata

per difetto, elaborata da Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con

una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85% del

mercato).<br />Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di

disponibilità, non c'è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull'interpello

relativo proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione nazionale delle agenzie

per il lavoro ribadisce la necessità di "correggere il tiro" a tutela dei lavoratori.<br />

(iN) Evidenza
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"Confartigianato Fidi Piemonte" si è trasformato in
"Confartigianato Fidi Piemonte e Nord Ovest
s.c.p.a."

100 giorni in Regione Piemonte

1° CAMPO SCUOLA REGIONALE SOCCORSI
SPECIALI

Al Cinema Vip di Novara una serata di grande
atmosfera per augurare Buone Feste

ASFALTATURE: INTERVENTO STRAORDINARIO IN
CORSO TRIESTE

Persone

Aldo Spagnoli

Fabio di Domizio

Cronaca Politica Economia e Lavoro Cultura e Spettacolo Sport e Tempo Libero Aziende Scuola

Novara Ovest-Ticino Medio-Novarese Laghi VCO Est-Ticino Piemonte
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Freenovara » Economia e Lavoro » Novara

I GIORNI DELLA
METALMECCANICA
III trimestre 2018: + 0,1% sul II trimestre 2018, fase di sostanziale stagnazione. Circa il
50% delle aziende non trova profili richiesti e un’impresa su cinque lamenta scarsa
preparazione del personale neo assunto. Federmeccanica promuove la petizione Più
Alternanza Più Formazione: raggiunte più di 16 mila firme

ARTICOLO | DICEMBRE 6, 2018 - 6:49PM

Novara - Si è svolta a Roma, presso l’Hotel

Nazionale, la presentazione dei risultati

dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª

edizione. Una presentazione che, ogni tre

mesi, vede protagonisti anche i territori in un

evento “corale”, per far conoscere il peso,

l’andamento delsettore e le iniziative delle

sezioni metalmeccaniche - meccatroniche,

consolidando così la consapevolezza del

valore prodotto dalla nostra Industria e dei valori diffusi dalle Imprese. I dati relativi all’andamento

del comparto metalmeccanico, rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal settore

metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività

produttiva è stata caratterizzata da una fase di sostanziale stagnazione. Nel terzo trimestre dell’anno

la variazione congiunturale è risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo.

In termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a

dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima metà

dell’anno. Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che

segnalano una contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di

Federmeccanica che evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime

e di prodotti finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del

giudizio sulle consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente

rilevazione.

«L’Industria Metalmeccanica italiana - ha dichiarato Fabio Astori, Vice Presidente di

Federmeccanica – sta vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche

produttive stanno pesando la contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della

domanda per beni di investimento oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide

negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà

delle proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli

che si realizzavano prima della recessione del 2008- 2009». Nel terzo trimestre il tasso tendenziale

di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al +6,5% evidenziato nell’ultimo

trimestre del 2017. Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati

ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo

dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi

livelli del precedente anno. A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono attese
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sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in presenza di un parziale recupero dei volumi

produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre. “Il quadro complessivo evidenzia ancora una

volta l’esigenza di misure concrete di politica industriale per ridare slancio alla nostra economia”.

Continua Fabio Astori “Occorre puntare sulle Imprese per generare sviluppo. Non ci sono altre

strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un

aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la creazione delle

competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e domani. Queste sono le fondamenta senza

le quali il sistema non può reggere.” L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il

50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati

assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia tecnica

che trasversale.

«Quello dell’Istruzione e della Formazione – ha commentato Stefano Franchi, Direttore Generale di

Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. E’ evidente lo

scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo

sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha lanciato

nei giorni scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a sostegno dell’alternanza scuola

lavoro e della formazione di qualità. Con questa iniziativa chiediamo al Governo due cose

principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore di alternanza

scuola-lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie necessarie; riconoscere il

credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per l’alternanza e la formazione del personale

funzionale a Industry 4.0. Perché la crescita del Paese parte dalla crescita delle persone».

Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i

contratti a tempo determinato in essere.

Infine il commento di Marco Dalla Rosa, consigliere della Faco spa e delegato della Sezione

Meccanici dell’Ain: «Nel nostro Paese ci sono più di 100mila imprese metalmeccaniche che

occupano più di 1.600.000 lavoratori. Il nostro settore è il più importante in Italia e si colloca in

Europa in seconda posizione alle spalle della sola Germania. L’industria meccanica con circa 120

miliardi di valore aggiunto contribuisce per l’8% alla formazione della ricchezza nazionale misurata

con il Pil; con circa 216 miliardi di euro rappresenta circa il 50% delle esportazioni complessive,

generando un attivo dell’interscambio pari a oltre 50 miliardi di euro. Anche nei territori la

metalmeccanica è di gran lunga il comparto di maggiore dimensione e rilevanza: basti pensare che,

senza contare le grandi aziende presenti nel Novarese, soltanto nel distretto industriale più

importante della nostra provincia, quello della rubinetteria e del valvolame, si trova il più grande

polo mondiale di trasformazione dell'ottone, che copre il 30% della produzione nazionale e quasi il

15% del mercato mondiale delle esportazioni di rubinetteria e valvolame. Qui oltre 300 aziende

attive nella produzione finale danno lavoro, insieme a centinaia di piccole imprese dell’indotto, a

oltre 11mila persone, realizzando un fatturato aggregato di oltre due miliardi di euro, per i due terzi

all'estero. Preservare la metalmeccanica e stimolare la sua crescita deve essere quindi la priorità per

la politica nazionale e locale, nell’interesse generale. Le istituzioni, nazionali e locali, devono

operare in maniera coordinata per: sostenere gli investimenti privati produttivi, in tecnologia e

innovazione, e gli investimenti pubblici, soprattutto in infrastrutture; creare sistemi educativi che

consentano di rispondere ai fabbisogni delle imprese di oggi e di domani; abbattere la burocrazia

che secondo il World Economic Forum è al primo posto tra i fattori problematici del fare impresa in

Italia; avere un mercato del lavoro flessibile, in entrata e in uscita, per consentire alle aziende di

adattarsi ai cambiamenti, e inclusivo, che rafforzi le tutele sociali con le politiche attive, con anche

una sostanziale riduzione del costo del lavoro. Il 96% dei lavoratori metalmeccanici sono a tempo

indeterminato e finora i contratti a tempo determinato sono stati anche un’occasione per instaurare

rapporti di lavoro stabile: il 40% dei lavoratori assunti a tempo indeterminato nelle nostre aziende

sono, infatti, il risultato della trasformazione di contratti “flessibili”. Il problema, però, è che dalla

nostra ultima indagine emerge che per effetto delle recenti norme (il cosiddetto “Decreto dignità”)

che hanno introdotto rigidità nel mercato del lavoro, il 30% delle nostre imprese cesserà i rapporti

di lavoro a termine in essere alla loro scadenza. Per creare occupazione stabile, quindi, non serve un

decreto, ma una crescita stabile che va stimolata con adeguate politiche industriali. Per avere più

occupazione bisogna puntare di più sulle imprese.  Un’ultima osservazione va fatta sulla necessità di
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rendere le imprese competitive e creare i profili professionali corrispondenti ai bisogni delle

aziende. Come risulta dalla nostra indagine, il 48% delle aziende metalmeccaniche ha difficoltà a

reperire personale. In particolare il 42% delle aziende non trova i profili con competenze altamente

tecnologiche avanzate e digitali, mentre il 45% fatica a reperire persone con competenze tecniche di

base, tradizionali. A questo si aggiunge il fatto che un’azienda su cinque si dichiara “non soddisfatta”

delle competenze del personale assunto. Davanti alle difficoltà di trovare personale con le

competenze richieste si è quindi in molti casi costretti a orientarsi su profili non totalmente in linea

con i fabbisogni aziendali. Questo evidenzia ancora una volta un forte scollamento tra le conoscenze

acquisite nel percorso di istruzione e le competenze che servono alle imprese, che devono spesso

accollarsi gli interventi formativi straordinari, con i relativi oneri economici e organizzativi,

“riparatori” per colmare quel gap di conoscenze che non dovrebbe esserci. L’istruzione, in

particolare l’alternanza scuola-lavoro, e la formazione hanno un fondamentale valore strategico.

Per questo chiediamo la conferma per gli istituti tecnici e professionali delle 400 ore di alternanza

scuola-lavoro e delle risorse per le scuole, anche firmando la petizione che abbiamo pubblicato, a

livello nazionale, su change.org. È altrettanto importante, infine, che non venga cancellato il credito

di imposta per la formazione 4.0, visto che, come già detto e come risulta dalla nostra indagine,

sono proprio le competenze digitali quelle che più non si trovano sul mercato. Queste iniziative

devono essere potenziate e migliorate, non cancellate o ridotte.  Sull’alternanza si deve fare di più,

non di meno, perché la crescita del Paese, a partire dai suoi territori, parte dalla crescita delle

persone».
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Cronaca Attualità Economia e scuola Politica Cultura e turismo Sport Commenti MOTORI SALUTE CUCINA CASA

> Economia e scuola > Segnali di stabilità per il settore metalmeccanico ma “serve più formazione”

 0 commentiECONOMIA E SCUOLA regionale 6 dicembre 2018

Segnali di stabilità per il settore
metalmeccanico ma “serve più
formazione”
A Roma l’appuntamento di confronto che chiude il 2018.

Si è svolta ieri, 5 dicembre 2018, a Roma la presentazione dei risultati

dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª edizione. Una presentazione che,

ogni tre mesi, vede protagonisti anche i territori per consolidare la

consapevolezza del valore prodotto dall’industria e dei valori diffusi

dalle imprese. Al centro dell’attenzione dell’appuntamento che chiude il

2018 non solo lo scenario economico, ma anche la petizione lanciata

nei giorni scorsi da Federmeccanica, Più Alternanza. Più Formazione,

che ha già superato le 19 mila firme, con adesioni che crescono di

giorno in giorno.

Comparto metalmeccanico
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I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico a livello

nazionale, presentati dal Centro studi di Federmeccanica, lasciano

emergere un quadro dove, dopo i buoni risultati conseguiti dal settore

nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018

l’attività produttiva è stata segnata da una fase di sostanziale

stagnazione.

Segnali di crescita

“Un andamento confermato anche sul territorio, caratterizzato da uno

scenario orientato verso la stabilità, con segnali di crescita in

rallentamento – commenta il Presidente di Confindustria Lecco e

Sondrio, Lorenzo Riva. Speravamo di poter chiudere l’anno con un

sentiment migliore, ma i motivi di preoccupazione non mancano. Mi

riferisco in certa misura allo scenario internazionale ma più ancora al

quadro nazionale, dove i più recenti provvedimenti, dal decreto dignità al

reddito di cittadinanza, non sono quello che serve per il rilancio

dell’economia e dove non si sceglie di realizzare le infrastrutture, grandi

e piccole, che servono per sostenere la competitività del Paese. La

manifestazione del 3 dicembre a Torino, che ha avuto ampia eco e

voluta proprio per evidenziare la necessità di investire nelle opere

infrastrutturali, ha lanciato un grido d’allarme da parte del sistema

produttivo, trasversale alle maggiori Associazioni del Paese. Speriamo

che non resti inascoltato e non solo per il bene delle imprese: è in gioco

il futuro dell’Italia”.

Leggi anche:  Non solo pec come metodo di invio documenti

LEGGI ANCHE: Confindustria Lecco e Sondrio: “Serve un’azione di

sistema per le carenze infrastrutturali”

100mila imprese metalmeccaniche

“Nel Paese ci sono più di 100mila imprese metalmeccaniche, per oltre

1.600.000 lavoratori, e l’industria del settore, con circa 120 miliardi di

valore aggiunto, contribuisce per l’8% alla formazione della ricchezza

nazionale misurata con il PIL – evidenzia il Presidente della Categoria

Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio,

Antonio Bartesaghi. Mi sembra evidente come sia strategico sostenere

la competitività del settore, asse portante anche dell’economia dei nostri

territori, con strumenti adeguati. Uno di questi è la formazione delle

risorse umane, necessaria per sopperire alle difficoltà di trovare

personale con competenze in linea con i fabbisogni aziendali.

L’istruzione di ambito tecnico industriale e l’alternanza scuola-lavoro

hanno un fondamentale valore strategico e per questo chiediamo la

conferma, per gli istituti tecnici e professionali, delle 400 ore di

alternanza scuola lavoro e delle risorse per le scuole. Ed è altrettanto

importante che non venga cancellato il credito di imposta per la

formazione 4.0, visto che sono anche le competenze digitali a mancare

sul mercato del lavoro”.

Più Alternanza. Più Formazione

”Condividiamo la petizione Più Alternanza. Più Formazione lanciata da

Federmeccanica – conclude Lorenzo Riva – perché si tratta di un tema

di interesse generale che riguarda tutti e non solo le imprese: la

mancanza di competenze utili all’industria è sicuramente un problema

per il sistema produttivo ma lo è anche per i giovani, per i lavoratori e più

Lecco merate valmadrera

Calolziocorte regione lombardia

incidente carabinieri Olginate

Casatenovo mandello

Motori Cucina Casa Salute

Una Volkswagen E-Up per
la Polizia di Milano
2 dicembre 2018

Nuova Nissan Leaf
Nismo RC presentata a
Tokyo
2 dicembre 2018

Nuova Audi A1
Sportback, la “nativa
digitale”
25 novembre 2018
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in generale per il Paese, che potrà crescere solo se cresceranno anche le

persone”.

Tag: Confindustria Lecco e Sondrio , metalmeccanica
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HOME STORIE SANTA ROSA RISULTATI BALLOTTAGGIO 2018 DECARTA DIGITAL CHI SIAMO

CONTATTI

Unindustria, rallenta il
settore metalmeccanico nel
Lazio
HOMEPAGE - I risultati dell’indagine congiunturale
di Federmeccanica rivelano che, dopo i buoni
risultati conseguiti dal settore metalmeccanico nel
corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi
del 2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata da
una fase di sostanziale stagnazione

ROMA- I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica
rivelano che, dopo i buoni risultati conseguiti dal settore
metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai
primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata
da una fase di sostanziale stagnazione.

Per ciò che concerne il Lazio, i risultati dell’indagine
congiunturale svolta da Unindustria su un campione d’imprese
associate che applicano il Ccnl metalmeccanico segnalano, per
il trimestre estivo (luglio-agosto-settembre 2018), una fase di
rallentamento della congiuntura settoriale.
Aumentano infatti le segnalazioni di una diminuzione del
fatturato totale rispetto al trimestre precedente (29% del
campione), sebbene permanga elevata la quota di coloro che
ne dichiarano un aumento (38%). Il fatturato estero è indicato
prevalentemente stabile (55%) o in diminuzione (28%).
Nel comparto manifatturiero emerge una sia pur modesta
tendenza all’aumento delle scorte di materie prime rispetto
alle normali esigenze produttive (26%). Così come nella media
nazionale, anche nel Lazio il portafoglio ordini delle imprese

TwitterFacebook

Homepage

6 dicembre 2018, di La Fune
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resta sostanzialmente invariato rispetto al trimestre
precedente (57% delle imprese).

Le attese per l’ultimo trimestre dell’anno restano tuttavia
positive: le imprese prevedono un aumento del fatturato
totale (49% delle risposte), del fatturato estero (31%) e
dell’occupazione (31%).
Sulla scia del rallentamento nazionale ed europeo, anche la
metalmeccanica del Lazio avanza a un ritmo meno intenso
rispetto al 2017, anno di forte ripresa per l’economia
regionale. La perdita di slancio è frutto di una serie di
concause: dal rallentamento generalizzato della congiuntura
internazionale a quello di alcuni nostri importanti paesi
partner, ma anche la situazione politica interna che alimenta
incertezza circa il costo del denaro e il sostegno alla crescita, e
molte criticità della competitività territoriale.

In seguito all’entrata in vigore del decreto dignità sui rapporti di
lavoro a termine (DL 87/2018), un terzo del campione dichiara
che non rinnoverà i contratti a termine giunti a scadenza.
L’introduzione del welfare, con l’ultimo rinnovo del Ccnl e i
bene ci previsti dalla vigente normativa, secondo il 68% degli
intervistati ha favorito l’attuazione in azienda di politiche in
quest’ambito.
Di questo sottoinsieme di imprese, il 61% ha in programma di
realizzare un sistema di welfare, mentre il 39% lo ha già
realizzato: la maggioranza (44%) ha adottato un piano puro, il
34% il premio di risultato e il 22% entrambe le soluzioni. Circa
la preparazione dei neoassunti (neodiplomati e neolaureati), il
38% del campione non la ritiene del tutto adeguata rispetto
alle attività lavorative richieste, soprattutto per carenza di
competenze tecniche.

“L’industria, dalla grande alla piccola azienda, – precisa a tal
proposito Fabio Mazzenga, presidente della sezione meccanici
di Unindustria – necessita di personale specializzato in
possesso di soft and hard skills e l’industria 4.0 ha accelerato il
processo di sviluppo delle competenze aggiornate, tanto che le
imprese stanno sempre più indirizzandosi a integrare la
formazione che avviene nelle scuole per formare i nuovi
‘tecnici 4.0’, al  ne di rendere pronti il più possibile i giovani al
lavoro.
Per o rire ai giovani maggiori opportunità di successo
formativo e professionale, è fondamentale uno stretto
raccordo tra le scuole e il mondo produttivo e un
ra orzamento della istruzione tecnica e professionale.
Per ridurre il gap tra la istruzione tecnica superiore e le
competenze attese dalle imprese rispetto ai pro li
professionali di cui necessitano, è importante investire in
percorsi di formazione specialistica tecnico-pratico post
diploma in cui le imprese possano contribuire attivamente alla
formazione dei giovani al mondo del lavoro, in perfetto
allineamento con le competenze richieste dal mercato.
Le fondazioni Its (istruzione tecnica superiore) sono ad

Vigili urbani, il
decreto sicurezza
rende possibili
nuove assunzioni.
Fusco (Lega):
“Importante
occasione per
comuni virtuosi”

“Se sei un
pendolare ti spari,
noi abbandonati
dai politici del
territorio”. Per
arrivare da Viterbo
a Roma San Pietro
prima ci voleva
un’ora e cinque
adesso un’ora e
cinquanta

Crosetto, Rampelli
e Storace nella
Tuscia tra Tarquinia
e Civita Castellana.
Occhio ai “fratelli”
di Giorgia Meloni

Luminarie, Piazza
della Rocca rimane
fuori dal Natale

Furto di rame nel
Tarquiniese lascia
senza luce per ore
decine di famiglie

De Simone: “Le
bontà artigianali
sono la prima
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durante le feste”
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Vigili urbani, il decreto
sicurezza rende possibili
nuove assunzioni. Fusco
(Lega): “Importante occasione
per comuni virtuosi”

leggi tutto

“Se sei un pendolare ti spari,
noi abbandonati dai politici
del territorio”. Per arrivare da
Viterbo a Roma San Pietro
prima ci voleva un’ora e
cinque adesso un’ora e
cinquanta
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 Email:   Facebook:   Twitter: 

esempio un valido strumento formativo in tal senso, perché
possono rappresentare il luogo di progettazione formativa
congiunta tra scuola e imprese, in stretta connessione con il
territorio.

A conferma di ciò, come evidenziato dalla ultima indagine
Excelsior del 6 novembre 2018, nel quinquennio 2018- 2022,
tra i pro li professionali più di cili da reperire si contano i
tecnici in campo ingegneristico (61,2%), quali ad esempio
tecnici addetti alla programmazione di macchine a controllo
numerico e tecnici per la gestione, manutenzione ed uso di
robot industriali”.

La Fune
 info@lafune.eu  lafuneviterbo  @lafunevt

Scoperto a Viterbo
il tredicesimo mese

Dal 7 al 9 dicembre
tutti in piazza per
le stelle di Natale
dell’Ail

Macchina di Santa
Rosa Patrimonio
Unesco, a cinque
anni dalla storica
giornata il risultato
ottenuto non è
stato cavalcato

Al via il processo ai
terroristi della
strage di Dacca
(Bangladesh) dove
perse la vita
l’imprenditrice
viterbese Nadia
Benedetti

Crosetto, Rampelli e Storace
nella Tuscia tra Tarquinia e
Civita Castellana. Occhio ai
“fratelli” di Giorgia Meloni

leggi tutto

Luminarie, Piazza della Rocca
rimane fuori dal Natale

leggi tutto

Furto di rame nel Tarquiniese
lascia senza luce per ore
decine di famiglie

leggi tutto

Unindustria, rallenta il settore
metalmeccanico nel Lazio
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De Simone: “Le bontà
artigianali sono la prima
scelta per i viterbesi durante
le feste”

leggi tutto

Scoperto a Viterbo il
tredicesimo mese

leggi tutto

Dal 7 al 9 dicembre tutti in
piazza per le stelle di Natale
dell’Ail

leggi tutto

Macchina di Santa Rosa
Patrimonio Unesco, a cinque
anni dalla storica giornata il
risultato ottenuto non è stato
cavalcato

leggi tutto
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Industria: Federmeccanica, III trimestre +0,1%, fase
sostanziale stagnazione.

Roma, 5 dic. (Labitalia) - I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico, rivelano che
dopo i buoni risultati conseguiti dal settore metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a
partire dai primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata da una fase di
sostanziale stagnazione. Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è risultata pari
al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. In termini tendenziali il tasso di crescita
si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti
percentuali realizzati nel corso della prima metà dell’anno. Lo indicano i dati dell’indagine
congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano una
contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica che
evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di prodotti
finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del giudizio sulle
consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente rilevazione.
''L’Industria Metalmeccanica italiana -afferma Fabio Astori, Vice Presidente di Federmeccanica-
sta vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno
pesando la contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di
investimento oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide negativamente sulle
esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà delle proprie
produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si
realizzavano prima della recessione del 2008-2009''.

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9%
rispetto al +6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017, continua Federmaccanica.
Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati ai mercati esteri
sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo dell’interscambio ha
evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del precedente
anno. A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono attese sostanziali modifiche del
clima congiunturale, pur in presenza di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi
livelli del terzo trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica
industriale per ridare slancio alla nostra economia - continua Astori-. Occorre puntare sulle
Imprese per generare sviluppo. Non ci sono altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo
profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare alla base
di qualsiasi percorso di crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che servono alle
aziende oggi e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere.”
L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a reperire sul
mercato manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22%
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delle imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia tecnologica/avanzata sia tecnica di
base/tradizionale.

''Quello dell’Istruzione e della Formazione -ha commentato Stefano Franchi, direttore Generale di
Federmeccanica- è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. E’ evidente lo
scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo
sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo Federmeccanica ha
lanciato nei giorni scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a sostegno dell’alternanza
scuola lavoro e della formazione di qualità. Con questa iniziativa chiediamo al Governo due cose
principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore di
alternanza scuola-lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie necessarie;
riconoscere il credito di imposta per le spese fatte dalle aziende per l’alternanza e la formazione
del personale funzionale a Industry 4.0. Perché la crescita del Paese parte dalla crescita delle
persone''.

Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i
contratti a tempo determinato in essere.
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il portale dell'economia direttore Ettore Tazzioli

Tweet

UNINDUSTRIA REGGIO EMILIA (GRUPPO METALMECCANICO)
PARTECIPA “I giorni della metalmeccanica”

REGGIO EMILIA 6 DIC 2018 Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta

410 aziende per un totale di 26.500 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I

giorni della metalmeccanica”, giunta alla sua terza edizione. Ogni tre mesi vengono illustrati i dati a

livello territoriale e nazionale, oltre al quadro congiunturale di settore (consuntivi terzo trimestre e

previsioni quarto trimestre 2018) e presentate le istanze del settore.

Quadro congiunturale settore metalmeccanico

Livello nazionale

Dopo il rallentamento dell’industria metalmeccanica manifestatosi negli ultimi mesi, viene confermata

una tendenza di crescita molto marginale che si traduce in una sostanziale stagnazione.

Anche le previsioni sulla produzione industriale sono, per la maggior parte delle imprese, negative, per

la prima volta dopo molto trimestri.

Tutto questo è dovuto ad una serie di concause, dall’economia mondiale che attraversa una fase di

contrazione alle vicende geopolitiche che generano instabilità e incertezza.

Nel nostro Paese incide anche l’evoluzione della situazione politica interna che sta determinando rischi

per l’innalzamento dei tassi di interesse e per un limitato sostegno alla crescita.

Il quadro dell’industria metalmeccanica e meccatronica nel nostro Paese è molto variegato: a fronte di

settori (e territori) che crescono ad un ritmo maggiore, ci sono settori (e territori) che tengono una

velocità ridotta.

Livello locale

Il terzo trimestre dell’anno si mostra debole per l’industria metalmeccanica reggiana. L’indagine

congiunturale di Unindustria Reggio Emilia registra infatti una contrazione della produzione industriale

del 2,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, che aveva registrato un forte tasso di

crescita. Il dato interrompe un percorso di crescita che durava ininterrottamente da sette trimestri

consecutivi.

La battuta d’arresto della produzione è confermata dagli altri indicatori: fatturato 0,1%, ordinativi -6,8%

con un calo del 6,3% sul fronte estero. Nella media invece i livelli occupazionali che mostrano un

aumento del 3,3% rispetto all’analogo periodo del 2017.

Le aspettative delle imprese metalmeccaniche sul quarto trimestre sono in peggioramento.

Riproduzione riservata © 2018 viaEmilianet
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di Redazione - 05 dicembre 2018 - 16:22   

GIORGIO DONADONI

Industria meccanica, stasi anche a
Bergamo: “Guardiamo al futuro, serve
formazione”
Non sono buoni i dati dell'analisi congiunturale di Federmeccanica: a livello
nazionale il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i
contratti a tempo determinato
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Più informazioni
su

analisi congiunturale federmeccanica con ndustria bergamo
industria meccanica in stagnazione  fabio astori giorgio donadoni
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La presentazione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica
sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª edizione, ha messo in
evidenza che dopo i buoni risultati conseguiti dal settore metalmeccanico
nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018, l’attività
produttiva è stata caratterizzata da una fase di sostanziale stagnazione.

Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è risultata pari al
+0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. In termini tendenziali
il tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a
dinamiche medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel
corso della prima metà dell’anno.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte uf ciale
Istat, che segnalano una contrazione della durata degli ordinativi, sia dai
risultati dell’indagine di Federmeccanica che evidenzia, sempre nel terzo
trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di prodotti  niti,
rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del
giudizio sulle consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato
nella precedente rilevazione. Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di
crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al +6,5%
evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017.

Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i  ussi di produzione
indirizzati ai mercati esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle
importazioni, mentre il saldo dell’interscambio ha evidenziato un attivo
pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del

Bergamo 12°C 4°C
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precedente anno. A livello previsionale, nella parte  nale dell’anno non
sono attese sostanziali modi che del clima congiunturale, pur in presenza
di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del
terzo trimestre.

A Bergamo gli indicatori della produzione industriale nei settori
siderurgico, meccanico e mezzi di trasporto hanno fatto registrare, nel
terzo trimestre, valori tendenziali coerenti con il rallentamento generale:
rispettivamente -1,7%, 0,9% e -0,8%. Il trend è in linea con i dati della
Lombardia, dove l’indice complessivo si è posizionato a 106,7 per la
siderurgia, 109,9 per la meccanica e 96,7 per i mezzi di trasporto, livelli in
deciso ribasso rispetto al secondo trimestre del 2018.

Per quanto riguarda il campione delle aziende rispondenti all’indagine
Federmeccanica, il gruppo delle bergamasche segnala una produzione in
crescita nel 28% dei casi e in diminuzione nel 50% dei casi, con un saldo
netto pari a -22%, peggiore rispetto al dato nazionale (-11%). Il dato viene
tuttavia temperato dal giudizio positivo sia per i consuntivi di produzione
che per il portafoglio ordini, ritenuti entrambi soddisfacenti o normali nel
75% dei casi. Anche le prospettive per il prossimo trimestre, sia produttive
che occupazionali, sono al rialzo, in ciò confermando il dato Unioncamere,
dal quale si evinceva una discreta spinta propulsiva proveniente dalla
domanda estera.

“Il focus trimestrale di Federmeccanica – sottolinea Giorgio Donadoni,
presidente del Gruppo Meccatronici di Con ndustria Bergamo – è
un’occasione preziosa per ribadire l’importanza e il peso della
metalmeccanica italiana, vera spina industriale del Paese, storico traino
per l’economia e per l’avanzamento tecnologico, che sta purtroppo
evidenziando una congiuntura in peggioramento. Pure a livello locale
emergono segnali di stasi, anche se le prospettive, secondo il campione
bergamasco, sono al rialzo. Tutto questo in un contesto politico avvitato su
se stesso e che non guarda al futuro. Lo sforzo di noi imprenditori è invece
proprio quello di avere una visione che superi il giorno per giorno, di qui il
nostro forte impegno nell’alternanza scuola lavoro e nella formazione”.

“Anche a Bergamo – prosegue Giorgio Donadoni – stiamo diffondendo la
petizione a sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di
qualità lanciata da Federmeccanica per sollecitare il Governo a mantenere,
in particolare negli istituti tecnici e professionali, le 400 ore di alternanza
scuola-lavoro. Nelle nostre aziende si sta, inoltre, sempre più rafforzando
la cultura della formazione che è parte quali cante del contratto e si
integra con un welfare sempre più  essibile e adattabile, in cui imprese,
sindacati e dipendenti stanno sempre più credendo”.

«L’Industria Metalmeccanica italiana – ha dichiarato Fabio Astori, vice
presidente di Federmeccanica – sta vivendo un momento di rallentamento
e di incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno pesando la contrazione
del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di
investimento oltre al rallentamento della domanda mondiale che incide
negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico che
indirizza all’estero oltre la metà delle proprie produzioni. Attualmente i
volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si
realizzavano prima della recessione del 2008-2009. Il quadro complessivo
evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica
industriale per ridare slancio alla nostra economia. Occorre puntare sulle
Imprese per generare sviluppo. Non ci sono altre strade. C’è tanto ancora da
fare sotto questo pro lo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un
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© Riproduzione riservata

aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la
creazione delle competenze e conoscenze che servono alle aziende oggi e
domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può
reggere”.

«Quello dell’Istruzione e della Formazione – ha commentato Stefano
Franchi, direttore generale di Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati
ci dicono che siamo in grave ritardo. È evidente lo scollamento tra scuola e
impresa, che rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo
sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo
Federmeccanica ha lanciato nei giorni scorsi la Petizione ‘Più Alternanza.
Più Formazione’ a sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della
formazione di qualità”. Petizione che ha superato le 19mila  rme.

L’indagine nazionale ha rilevato che, fermo restando le dif coltà in circa il
50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera specializzata, i
neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non
in possesso di una adeguata preparazione sia tecnica che trasversale. Con
riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data
di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere.

 
  

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30% polo meccanica non
rinnova contratti

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - "Con riferimento al Decreto Dignità, il
30% delle imprese" del settore metalmeccanico "non rinnoverà, alla
data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere". Lo
afferma Federmeccanica presentando i dati della sua Indagine
congiunturale sull'Industria Metalmeccanica.
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Decreto dignità, paura per i
contratti a termine
REDAZIONE ITALIA SERA •  06 DICEMBRE 2018

Decreto dignità, paura per i contratti a termine

Semmai ci fossero stati dei dubbi circa le possibilità che continuassero a crescere
le contestazioni e i dubbi circa il Decreto dignità, arriva in queste ore una nuova
valutazione negativa nel merito dei contratti di lavoro a breve durata. Secondo la
quale il Decreto dignità non premierebbe e, anzi, sarebbe un punto negativo per i
contratti a termine.
Le introduzioni del Decreto dignità potrebbero essere un pericolo per i contratti a
tempo determinato secondo una analisi di Assolavoro. Secondo le valutazioni di
tale e ente sono 53mila le persone che non potranno essere ricollocate dalle
agenzie del lavoro a gennaio stando al Decreto Dignità. 
Del resto, questo tipo di allarme relativo al Decreto Dignità era stato alzato pure
da Federmeccanica che andando proprio in queste ore a snocciolare con dovizia di
particolari i dati dell’indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica, ha
dichiarato, parlando appunto di decreto dignità, che il 30% delle imprese del
settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato in
essere.
Si è dunque aggiunto Assolavoro, nella nota recente. Nella quale sostiene questo:
"Sono circa 53mila le persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno
essere  r iavv iate  a l  lavoro  at t raverso  le  agenz ie  per  i l  lavoro  perché
raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo determinato,
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Salvini, intervista TV: il
punto su reddito e

pensioni
NOTIZIA SUCCESSIVA

secondo quanto previsto da una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018)
che ha retrodatato a prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del
cosiddetto ’decreto Dignità’ il termine da considerare per questi lavoratori assunti
dalle agenzie".

Questa è, o per meglio dire sarebbe, ad ogni buon conto, una sorta di valutazione
teorica, indicativa per difetto. Assolavoro, l’associazione nazionale delle agenzie
per il lavoro, fa di fatto una proiezione sull’intero settore dei dati rilevati dagli
operatori associati (circa l’85% del mercato). Un indizio che andrebbe, in ogni
caso, tenuto molto sotto controllo. Stime di rischio per contratti a termine che, di
per sè, sono comunque un rischio in proiezione futura, andrebbero sempre
analizzate con grande premura.
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S i è svolta a Roma, presso l’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª edizione. Una presentazione che, ogni tre

mesi, vede protagonisti anche i territori in un evento “corale”, per far conoscere il peso, l’andamento del settore e le

iniziative delle sezioni metalmeccaniche – meccatroniche, consolidando così la consapevolezza del valore prodotto dalla nostra

Industria e dei valori diffusi dalle Imprese.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico, rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal settore

metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata

da una fase di sostanziale stagnazione.

Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale è risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del

secondo. In termini tendenziali il tasso di crescita si è ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a dinamiche medie di poco

superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima metà dell’anno.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano una contrazione della durata

degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica che evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di

scorte di materie prime e di prodotti finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del giudizio

sulle consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente rilevazione.

“L’Industria Metalmeccanica italiana – ha dichiarato Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica – sta vivendo un

momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche produttive stanno pesando la contrazione del tasso di

crescita dei consumi delle famiglie e della domanda per beni di investimento oltre al rallentamento della domanda

 

Circa il 50% delle aziende non trova profili richiesti e un’impresa su cinque lamenta scarsa
preparazione del personale neo assunto
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mondiale che incide negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all’estero oltre la metà

delle proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del 22% rispetto a quelli che si

realizzavano prima della recessione del 2008-2009″.

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export è stato pari, in valore, al +2,9% rispetto al +6,5% evidenziato

nell’ultimo trimestre del 2017. Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati ai mercati

esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo dell’interscambio ha evidenziato un attivo

pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli stessi livelli del precedente anno.

A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in presenza

di un parziale recupero dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica industriale per ridare

slancio alla nostra economia – continua Fabio Astori -. Occorre puntare sulle Imprese per generare sviluppo. Non ci

sono altre strade. C’è tanto ancora da fare sotto questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un

aspetto su tutti, che deve stare alla base di qualsiasi percorso di crescita: la creazione delle competenze e conoscenze

che servono alle aziende oggi e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non può reggere.”

L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficoltà in circa il 50% delle aziende a reperire sul mercato manodopera

specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata

preparazione sia tecnologica/avanzata sia tecnica di base/tradizionale.

“Quello dell’Istruzione e della Formazione – ha commentato Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica – è

un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo. E’ evidente lo scollamento tra scuola e impresa, che

rende poi necessari interventi formativi riparatori, non solo sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di

base. Per questo Federmeccanica ha lanciato nei giorni scorsi la Petizione “Più Alternanza. Più Formazione” a

sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di qualità. Con questa iniziativa chiediamo al Governo

due cose principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici e professionali, 400 ore di alternanza scuola-

lavoro e continuare a garantire strumenti e dotazioni finanziarie necessarie; riconoscere il credito di imposta per le

spese fatte dalle aziende per l’alternanza e la formazione del personale funzionale a Industry 4.0. Perché la crescita

del Paese parte dalla crescita delle persone”.

Con riferimento al Decreto Dignità, il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a tempo determinato

in essere.

Per la prima volta, anche la sezione Metalmeccanica di Confindustria Taranto ha partecipato alla 148° indagine

attraverso la compilazione del questionario predisposto da Federmeccanica.

In sintesi, i dati: Taranto Punti di forza e criticità – La consistenza del portafoglio ordini è stabile o in aumento per l’85% del

campione; le prospettive produttive per il prossimo trimestre rispetto al periodo luglio – settembre sono ritenute stabili o in

aumento per il 93 %; tuttavia, non si evincono prospettive occupazionali in aumento per i prossimo 6 mesi; in linea con il dato

nazionale, si registra una contrazione dei livelli di produzione per i mercati esteri.

Articolo Precedente

Mercato Fadini, degrado evidente
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ROMA

Decreto dignità, allarme per i contratti a
termine

Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) - L'effetto del potrebbe essere un

boomerang per i contratti a tempo determinato. Secondo le stime di

Assolavoro sono 53mila le persone che non potranno essere

ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l'allarme è

anche Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell'indagine

congiunturale sull'industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al Decreto

Dignità, che il 30% delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a

tempo determinato in essere.<br />Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega:

"Sono circa 53mila le persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere

riavviate al lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto da una

circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell'entrata in

vigore della legge di conversione del cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per

questi lavoratori assunti dalle agenzie".<br />Si tratta di una stima prudenziale, approssimata

per difetto, elaborata da Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con

una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85% del

mercato).<br />Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di

disponibilità, non c'è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull'interpello

relativo proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione nazionale delle agenzie

per il lavoro ribadisce la necessità di "correggere il tiro" a tutela dei lavoratori.<br />
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Federmeccanica, formazione contro la stagnazione
PRIMO PIANO  5 dicembre 2018 digitalvoice 

 
Fabio Asori 1

 
Federmeccanica 4

 
trimestre 2018.148 indagine congiunturale 1

Numeri impietosi e deludenti”: così Fabio Astori, Vice Presidente di Federmeccanica,

ha commentato i risultati della 148esima indagine congiunturale relativa al III trimestre

2018, che registra un +0,1% sul secondo trimestre di quest’anno ed evidenzia una fase

di sostanziale stagnazione.

“È notorio che gli imprenditori della Federmeccanica, che rappresenta 100.000

aziende, 1.600.000 addetti e l’8% del Pil nazionale, siano molto reattivi. Metteremo in

campo tutte le nostre forze per reagire e investiremo sempre più nei giovani”.

A questo proposito, l’associazione confindustriale ha lanciato lo scorso 26 novembre

una petizione denominata ‘Più Alternanza Più Formazione’ che ha già raggiunto circa

20.000 firme raccolte non solo tra gli imprenditori del settore, ma anche tra vari

soggetti della società civile slegati dal mondo delle imprese.

La petizione, costruita sulla piattaforma Change.org, si può trovare sul sito e i social

search here

TENDENZE Federmeccanica, formazione contro la stagnazione 5 dicembre 2018 

PRIMO PIANO AZIENDE PA FINANZA DIGITAL JOB EY INNOVAZIONE REPORTS CONTATTI
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network di Federmeccanica, e nasce da indagini associative secondo cui il 50% delle

imprese ha difficoltà a reperire personale qualificato e, una volta finalmente trovato, il

22% ne ritiene inadeguata la preparazione.

“Quello dell’istruzione e della formazione – ha detto Stefano Franchi, Direttore

Generale di Federmeccanica – è un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave

ritardo. È evidente lo scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari

interventi formativi riparatori non solo sulle nuove tecnologie, ma anche per le

competenze di base. Per questo abbiamo lanciato la nostra petizione e chiediamo al

governo due cose, principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici e

professionali, 400 ore di alternanza scuola-lavoro, continuando a garantire strumenti

e dotazioni finanziarie necessarie; riconoscere il credito di imposta per le spese fatte

dalle aziende per l’alternanza e la formazione del personale funzionale a Industry 4.0,

perché la crescita del Paese parte dalla crescita delle persone”.

Con riferimento al Decreto Dignità, infine, il 37% delle imprese pensa di trasformare i

contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, il 30% non lo farà ed

il rimanene 33% è ancora indeciso.

nella foto Fabio Astori, Vice Presidente di Federmeccanica

È USCITO IL N° 10 DEL 2018 DEL GIORNALE
CARTACEO. SFOGLIALO!
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Confindustria. Presentati i dati di
Federmeccanica: “C’è preoccupazione”

LECCO – A Roma sono stati presentati ieri, 5 dicembre, i risultati dell’indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica,

giunta alla sua 148^ edizione. Una presentazione che, ogni tre mesi, vede

protagonisti anche i territori per consolidare la consapevolezza del valore

prodotto dall’industria e dei valori diffusi dalle imprese.

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio

 

Al centro dell’attenzione dell’appuntamento che chiude il 2018 non solo lo

scenario economico, ma anche la petizione lanciata da Federmeccanica,

“Più Alternanza. Più Formazione”, che ha già superato le 19 mila firme, con

adesioni che crescono di giorno in giorno.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico a livello nazionale,

presentati dal Centro studi di Federmeccanica, lasciano emergere un quadro

dove, dopo i buoni risultati conseguiti dal settore nel corso del triennio 2015-

2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata segnata da una

fase di sostanziale stagnazione.

“Un andamento confermato anche sul territorio, caratterizzato da uno scenario

orientato verso la stabilità, con segnali di crescita in rallentamento – commenta il

presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva -. Speravamo di

poter chiudere l’anno con un sentiment migliore, ma i motivi di preoccupazione

non mancano. Mi riferisco in certa misura allo scenario internazionale ma più

ancora al quadro nazionale, dove i più recenti provvedimenti, dal decreto dignità

al reddito di cittadinanza, non sono quello che serve per il rilancio dell’economia e

dove non si sceglie di realizzare le infrastrutture, grandi e piccole, che servono per

sostenere la competitività del Paese. La manifestazione del 3 dicembre a Torino,

che ha avuto ampia eco e voluta proprio per evidenziare la necessità di investire

nelle opere infrastrutturali, ha lanciato un grido d’allarme da parte del sistema

produttivo, trasversale alle maggiori Associazioni del Paese. Speriamo che non

resti inascoltato e non solo per il bene delle imprese: è in gioco il futuro

dell’Italia”.

Digita e premi invio...

GLI ARTICOLI PIÙ LETTI

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi
amici

Lecco Notizie
37.836 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina
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alla guida del sindacato
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I Blogger del Diario

Giuliano Cazzola

Ex Sindacalista

INDUSTRIA

Federmeccanica, ‘’nuvole spesse e grigie” pesano sul
settore metalmeccanico
Argomento: Confindustria, Federmeccanica, Industria
Autore: Fernando Liuzzi

Federmeccanica, Franchi: la nostra petizione a sostegn…

“I  numeri ci dicono che siamo in una fase di sostanziale stagnazione.” A fare questa secca affermazione è stato Stefano
Franchi, direttore generale di Federmeccanica, in apertura della conferenza stampa che l’organizzazione delle imprese
metalmeccaniche aderenti a Confindustria ha tenuto stamattina a Roma.

Al centro dell’incontro, la presentazione dei risultati della 148° edizione dell’indagine trimestrale su La congiuntura
dell’industria metalmeccanica nel nostro Paese. Indagine da cui, ha detto lo stesso Franchi, si ricava che “all’orizzonte”
del nostro scenario industriale “ci sono delle nubi spesse e grigie”.

Partiamo dunque dai dati relativi alla produzione metalmeccanica nel terzo trimestre del corrente anno. Trimestre in cui la
variazione congiunturale, ovvero quella relativa al trimestre precedente, è risultata pari a un risicato +0,1%. Ciò dopo che
tale variazione era stata pari a un -0,6% nel primo trimestre e a un +0,8% nel secondo. In termini tendenziali, invece, il
tasso di crescita del terzo trimestre è stato pari al +1% rispetto allo stesso periodo del 2017, mentre nella prima metà
del corrente anno il tasso di crescita tendenziale si era attestato su medie ben più alte, collocate attorno al +4,5%.

Come si vede, questi dati non sono ancora drammatici, ma certo non sono positivi. Infatti, dal rallentamento della
ripresa, che era stato osservato nei due primi trimestri, si è passati adesso, per usare le parole di Fabio Astori,
vicepresidente di Federmeccanica, a una situazione di calma piatta.

Ma, al di là dei dati numerici, ciò che preoccupa l’associazione delle imprese metalmeccaniche è un insieme di sintomi il
cui significato appare subito chiaro a chi segue da vicino le vicende del nostro sistema industriale.

Innanzitutto, scrive Federmeccanica in una nota consegnata ai cronisti presenti alla conferenza stampa, “il
peggioramento della congiuntura” si evince dai dati di fonte Istat che “segnalano una contrazione della durata degli
ordinativi”. In secondo luogo, vengono citati i risultati dell’indagine condotta da Federmeccanica su un campione di
imprese metalmeccaniche. Risultati  secondo cui si sarebbe prodotta, sempre nel terzo trimestre, “un’eccedenza di
scorte di materie prime e di prodotti finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali”. Infine, Federmeccanica ha
registrato “un peggioramento” dei giudizi delle imprese “sulle consistenze degli ordini in essere” rispetto a quelli indicati
“nella precedente rilevazione”.

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali

Comitato dei Garanti: Lauralba Bellardi, Lorenzo Bordogna, Mimmo
Carrieri, Innocenzo Cipolletta, Irene Tinagli, Tiziano Treu
Direttore responsabile: Massimo Mascini

MANOVRA

L'Italia da ''fate presto'' a ''fermatevi"
Nel 2011 si sollecitava una manovra anti spread, oggi la salvezza è
fermare la manovra in corso.

L'editoriale La nota Inchieste e dibattiti Seminari Biblioteca AISRI Video cerca nel sito
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Secondo Astori, che ha commentato i dati illustrati da Angelo Megaro, direttore del Centro studi di Federmeccanica, tre
sono i fattori che hanno pesato, e possono ancora pesare, in termini negativi sulle dinamiche produttive del settore.

Il primo è dato dalla “contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie” che è stata registrata in Italia in questi
mesi.

Il secondo è relativo alla preoccupante contrazione della domanda di beni di investimento che si è verificata in questo
stesso periodo. Un fenomeno questo, aggiungiamo noi, particolarmente rilevante per l’industria metalmeccanica italiana,
ovvero per un’industria che ha proprio nel comparto produttore di macchinari e impianti uno dei suoi sub settori principali.

Il terzo fattore è connesso al rallentamento della domanda mondiale. Un rallentamento che, sempre secondo Astori,
“incide negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico” italiano, ovvero sull’andamento di un settore che
“indirizza all’estero oltre la metà delle proprie produzioni”.

Concludendo l’illustrazione dei dati dell’indagine, Angelo Megaro ha ribadito che, adesso che i risultati del terzo trimestre
sono completamente noti, “possiamo parlare con sicurezza di stagnazione”, anche se - fortunatamente, aggiungiamo noi
- “non possiamo ancora parlare di recessione”. Insomma, quella che nel lessico politico americano viene definita come la
impronunciabile “parola che comincia per erre”, non fa ancora parte della nostra realtà economica. Il guaio, però, è che
questo blocco della crescita si sta verificando in una fase in cui il nostro sistema industriale è ancora lontano dall’aver
recuperato i livelli produttivi precedenti alla crisi. Come ha sottolineato infatti Astori, “i volumi prodotti risultano” ancora
“inferiori del 22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-2009”.

“A livello previsionale”, conclude la nota diffusa da Federmeccanica, per la parte finale dell’anno in corso “non sono attese
sostanziali modifiche del clima congiunturale”. E ciò nonostante che possa verificarsi “un parziale recupero dei volumi
produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre.”

@Fernando_Liuzzi

05 Dicembre 2018

Segui @diariolavoro
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Home   Sondrio   Segnali di stabilità per il settore metalmeccanico ma “serve più formazione”

8

TAGS Confindustria Lecco e Sondrio metalmeccanica

Segnala Contenuto

Segnali di stabilità per il settore
metalmeccanico ma “serve più
formazione”

confindustria-lecco-e-sondrio

Si è svolta ieri, 5 dicembre 2018, a Roma la

presentazione dei risultati dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua

148ª edizione. Una presentazione che, ogni

tre mesi, vede protagonisti anche i territori

per consolidare la consapevolezza del valore

prodotto dall’industria e dei valori diffusi dalle

imprese. Al centro dell’attenzione

dell’appuntamento che chiude il 2018 non

solo…
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30% polo meccanica non
rinnova contratti

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - "Con riferimento al Decreto Dignità, il
30% delle imprese" del settore metalmeccanico "non rinnoverà, alla
data di scadenza, i contratti a tempo determinato in essere". Lo
afferma Federmeccanica presentando i dati della sua Indagine
congiunturale sull'Industria Metalmeccanica.
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ROMA

Decreto dignità, allarme per i contratti a
termine

Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) - L'effetto del potrebbe essere un

boomerang per i contratti a tempo determinato. Secondo le stime di

Assolavoro sono 53mila le persone che non potranno essere

ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l'allarme è

anche Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell'indagine

congiunturale sull'industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al Decreto

Dignità, che il 30% delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a

tempo determinato in essere.<br />Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega:

"Sono circa 53mila le persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere

riavviate al lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto da una

circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell'entrata in

vigore della legge di conversione del cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per

questi lavoratori assunti dalle agenzie".<br />Si tratta di una stima prudenziale, approssimata

per difetto, elaborata da Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con

una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85% del

mercato).<br />Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di

disponibilità, non c'è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull'interpello

relativo proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione nazionale delle agenzie

per il lavoro ribadisce la necessità di "correggere il tiro" a tutela dei lavoratori.<br />

(iN) Evidenza
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L’effetto del decreto dignità potrebbe essere un boomerang per i contratti a tempo

determinato. Secondo le stime di Assolavoro sono 53mila le persone che non

potranno essere ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l’allarme è

anche Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell’indagine congiunturale

sull’industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al decreto dignità, che il

30% delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a

tempo determinato in essere.

Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega: “Sono circa 53mila le persone

che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere riavviate al lavoro

attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di limite

massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto da una

circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima

dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto ‘decreto Dignità’ il

termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie”.

Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da

Assolavoro, l’associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con una proiezione

sull’intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l’85% del mercato).

Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di disponibilità, non

c’è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull’interpello relativo

proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L’Associazione nazionale delle agenzie

per il lavoro ribadisce la necessità di “correggere il tiro” a tutela dei lavoratori.

[ Fonte articolo: ADNKRONOS ]
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Federmeccanica lancia la petizione in
difesa dell'alternanza scuola-lavoro
Riva: Speravamo di poter chiudere l’anno con un sentiment migliore, i motivi di preoccupazione
non mancano.

Si è svolta oggi a Roma la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª edizione. Una presentazione che, ogni tre mesi, vede

protagonisti anche i territori per consolidare la consapevolezza del valore prodotto dall’industria e dei

valori diffusi dalle imprese.

Al centro dell’attenzione dell’appuntamento che chiude il 2018 non solo lo scenario economico, ma

anche la petizione lanciata nei giorni scorsi da Federmeccanica, Più Alternanza. Più Formazione, che ha

Lecco, 05 dicembre 2018   |  ECONOMIA

06 dicembre 2018

San Nicola di Mira (di Bari) Vescovo
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già superato le 19 mila firme, con adesioni che crescono di giorno in giorno.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico a livello nazionale, presentati dal Centro studi

di Federmeccanica, lasciano emergere un quadro dove, dopo i buoni risultati conseguiti dal settore nel

corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata segnata da

una fase di sostanziale stagnazione.

“Un andamento confermato anche sul territorio, caratterizzato da uno scenario orientato verso la

stabilità, con segnali di crescita in rallentamento - commenta il Presidente di Confindustria Lecco e

Sondrio, Lorenzo Riva. Speravamo di poter chiudere l’anno con un sentiment migliore, ma i motivi di

preoccupazione non mancano. Mi riferisco in certa misura allo scenario internazionale ma più ancora al

quadro nazionale, dove i più recenti provvedimenti, dal decreto dignità al reddito di cittadinanza, non

sono quello che serve per il rilancio dell’economia e dove non si sceglie di realizzare le infrastrutture,

grandi e piccole, che servono per sostenere la competitività del Paese. La manifestazione del 3 dicembre

a Torino, che ha avuto ampia eco e voluta proprio per evidenziare la necessità di investire nelle opere

infrastrutturali, ha lanciato un grido d’allarme da parte del sistema produttivo, trasversale alle maggiori

Associazioni del Paese. Speriamo che non resti inascoltato e non solo per il bene delle imprese: è in

gioco il futuro dell’Italia”.

“Nel Paese ci sono più di 100mila imprese metalmeccaniche, per oltre 1.600.000 lavoratori, e l’industria

del settore, con circa 120 miliardi di valore aggiunto, contribuisce per l’8% alla formazione della

ricchezza nazionale misurata con il PIL - evidenzia il Presidente della Categoria Merceologica

Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio Bartesaghi. Mi sembra evidente come sia

strategico sostenere la competitività del settore, asse portante anche dell’economia dei nostri territori,

con strumenti adeguati. Uno di questi è la formazione delle risorse umane, necessaria per sopperire alle

difficoltà di trovare personale con competenze in linea con i fabbisogni aziendali. L’istruzione di ambito

tecnico industriale e l’alternanza scuola-lavoro hanno un fondamentale valore strategico e per questo

chiediamo la conferma, per gli istituti tecnici e professionali, delle 400 ore di alternanza scuola lavoro e

delle risorse per le scuole. Ed è altrettanto importante che non venga cancellato il credito di imposta per

la formazione 4.0, visto che sono anche le competenze digitali a mancare sul mercato del lavoro”.

”Condividiamo la petizione Più Alternanza. Più Formazione lanciata da Federmeccanica - conclude

Lorenzo Riva - perché si tratta di un tema di interesse generale che riguarda tutti e non solo le imprese:

la mancanza di competenze utili all’industria è sicuramente un problema per il sistema produttivo ma lo

è anche per i giovani, per i lavoratori e più in generale per il Paese, che potrà crescere solo se

cresceranno anche le persone”.
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ULTIMORA 6 DICEMBRE 2018 |  DECRETO DIGNITA’, ALLARME PER I CONTRATTI A TERMINE

HOME  NEWS NAZIONALI  ECONOMIA E FINANZA

Decreto dignita’, allarme per i contratti a
termine

POSTED BY: REDAZIONE WEB  6 DICEMBRE 2018

Roma, 5 dic.
(Adnkronos/Labitalia) –
L’effetto del decreto
dignita’potrebbe essere
un boomerang per i
contratti a tempo
determinato. Secondo le
stime di Assolavoro sono
53mila le persone che non
potranno essere ricollocate

dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l’allarme e’ anche
Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell’indagine congiunturale
sull’industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al Decreto
Dignita’, che il 30% delle imprese del settore non rinnovera’, alla data di
scadenza, i contratti a tempo determinato in essere.

Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega: “Sono circa 53mila le
persone che, a partire dal 1 gennaio 2019, non potranno essere riavviate al
lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perche’ raggiungeranno i 24 mesi di
limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto
da una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a
prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto ‘decreto
Dignita” il termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie”.

Si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da
Assolavoro, l’associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con una
proiezione sull’intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa
l’85% del mercato).

Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di
disponibilita’, non c’e’ stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare
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sull’interpello relativo proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018.
L’Associazione nazionale delle agenzie per il lavoro ribadisce la necessita’ di
“correggere il tiro” a tutela dei lavoratori.

(Adnkronos)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Industria: Federmeccanica, III trimestre +0,1%,
fase sostanziale stagnazione

Roma, 5 dic. (Labitalia) - I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico,
rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal settore metalmeccanico nel corso del triennio
2015-2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attivit produttiva  stata caratterizzata da
una fase di sostanziale stagnazione. Nel terzo trimestre dell’anno la variazione congiunturale
 risultata pari al +0,1% dopo il -0,6% del primo e il +0,8% del secondo. In termini
tendenziali il tasso di crescita si  ridotto all’1,0% nel trimestre estivo rispetto a dinamiche
medie di poco superiori ai 4,5 punti percentuali realizzati nel corso della prima met
dell’anno. Lo indicano i dati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica.

Il peggioramento della congiuntura si evince sia dai dati di fonte ufficiale Istat, che segnalano
una contrazione della durata degli ordinativi, sia dai risultati dell’indagine di Federmeccanica
che evidenzia, sempre nel terzo trimestre, una eccedenza di scorte di materie prime e di
prodotti finiti, rispetto alle normali esigenze produttive aziendali, e un peggioramento del
giudizio sulle consistenze degli ordini in essere rispetto a quanto indicato nella precedente
rilevazione. ''L’Industria Metalmeccanica italiana -afferma Fabio Astori, Vice Presidente di
Federmeccanica- sta vivendo un momento di rallentamento e di incertezza. Sulle dinamiche
produttive stanno pesando la contrazione del tasso di crescita dei consumi delle famiglie e
della domanda per beni di investimento oltre al rallentamento della domanda mondiale che
incide negativamente sulle esportazioni del settore metalmeccanico che indirizza all’estero
oltre la met delle proprie produzioni. Attualmente i volumi prodotti risultano inferiori del
22% rispetto a quelli che si realizzavano prima della recessione del 2008-2009''.

Nel terzo trimestre il tasso tendenziale di crescita dell’export  stato pari, in valore, al +2,9%
rispetto al +6,5% evidenziato nell’ultimo trimestre del 2017, continua Federmaccanica.
Complessivamente nei primi nove mesi del 2018 i flussi di produzione indirizzati ai mercati
esteri sono cresciuti del 3,2% rispetto al + 3,8% delle importazioni, mentre il saldo
dell’interscambio ha evidenziato un attivo pari a circa 39 miliardi di euro collocandosi sugli
stessi livelli del precedente anno. A livello previsionale, nella parte finale dell’anno non sono
attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, pur in presenza di un parziale recupero
dei volumi produttivi rispetto ai bassi livelli del terzo trimestre.

“Il quadro complessivo evidenzia ancora una volta l’esigenza di misure concrete di politica
industriale per ridare slancio alla nostra economia - continua Astori-. Occorre puntare sulle
Imprese per generare sviluppo. Non ci sono altre strade. C’ tanto ancora da fare sotto
questo profilo su vari ambiti, ma oggi vogliamo sottolineare un aspetto su tutti, che deve stare
alla base di qualsiasi percorso di crescita: la creazione delle competenze e conoscenze che
servono alle aziende oggi e domani. Queste sono le fondamenta senza le quali il sistema non
pu reggere.” L’indagine ha rilevato che, fermo restando le difficolt in circa il 50% delle
aziende a reperire sul mercato manodopera specializzata, i neodiplomati e neolaureati assunti
sono ritenuti dal 22% delle imprese non in possesso di una adeguata preparazione sia
tecnologica/avanzata sia tecnica di base/tradizionale.

''Quello dell’Istruzione e della Formazione -ha commentato Stefano Franchi, direttore
Generale di Federmeccanica-  un tema cruciale. I dati ci dicono che siamo in grave ritardo.
E’ evidente lo scollamento tra scuola e impresa, che rende poi necessari interventi formativi
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riparatori, non solo sulle nuove tecnologie ma anche per le competenze di base. Per questo
Federmeccanica ha lanciato nei giorni scorsi la Petizione “Pi Alternanza. Pi Formazione”
a sostegno dell’alternanza scuola lavoro e della formazione di qualit. Con questa iniziativa
chiediamo al Governo due cose principalmente: mantenere, in particolare negli istituti tecnici
e professionali, 400 ore di alternanza scuola-lavoro e continuare a garantire strumenti e
dotazioni finanziarie necessarie; riconoscere il credito di imposta per le spese fatte dalle
aziende per l’alternanza e la formazione del personale funzionale a Industry 4.0. Perch la
crescita del Paese parte dalla crescita delle persone''.

Con riferimento al Decreto Dignit, il 30% delle imprese non rinnover, alla data di
scadenza, i contratti a tempo determinato in essere.

(Adnkronos)
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Politica Attualità Finanza personale Milano Roma PMI

Governo Conte Luigi Di Maio Matteo Salvini

Decreto Dignità: 53mila posti a rischio?
Di Maio: per ora +50% contratti stabili
Di redazione Blogo.it  giovedì 6 dicembre 2018

Il vicepremier: 56.400 assunzioni a tempo indeterminato in più rispetto
al 2017

È di ieri l’allarme di Assolavoro, l’Associazione nazionale di categoria delle
Agenzie per il Lavoro, secondo la cui stima prudenziale sono: "circa 53mila le
persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere riavviate al
lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di
limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto
da una circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a
prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto decreto
Dignità il termine da considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie".

La stima sui posti di lavoro che si perderebbero è approssimata per difetto e
proiettata sull'intero settore dei dati rilevati relativi all'85% del mercato (gli
operatori associati). Secondo l'Associazione, che conta 46 agenzie, c’è bisogno
di "correggere il tiro" a tutela dei lavoratori.

Federmeccanica: 30% imprese non rinnoverà contratti
Anche Federmeccanica, associazione delle imprese della meccanica, spiega nella
sua indagine congiunturale che con il decreto Dignità un lavoratore su tre rischia
di restare a casa: "il 30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i
contratti a tempo determinato in essere". Forse una buona parte di quel 30% lo
avrebbe fatto comunque ma il dato fa riflettere e se il principio del decreto
Dignità è sicuramente apprezzabile perché mira a ridurre l’abuso che le aziende
hanno fatto dei contratti a termine, come sostiene la Fiom-Cgil, a rimetterci
almeno nell’immediato potrebbero essere migliaia di lavoratori.
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Leggi anche: Luigi Di Maio

Fiom: decreto Dignità mette fine a distorsioni
"La legislazione dà ampio margine alle imprese di utilizzare la flessibilità del
mercato del lavoro nel modo più appropriato. Uno strumento, come quello
predisposto dal Governo, utile a impedire le distorsioni che le imprese in questi
anni hanno perpetrato, non può che trovarci d'accordo. Tuttavia, non è corretto
paventare che le imprese non rinnoveranno i contratti a termine non più
rinnovabili, in quanto a rimetterci, oltre ai dipendenti che perdono il proprio
posto di lavoro, sono le imprese che negli anni hanno investito nella
formazione" spiega Michela Spera, segretaria nazionale Fiom-Cgil.

Ricordiamo che il decreto Dignità ha tagliato il numero di proroghe possibili per
i contratti a tempo determinato da 5 a 4 e la durata totale da 36 a 12 mesi, con
un possibile allungamento fino a 24 mesi ma solo inserendo una causale nel
contratto.

Di Maio: +56.400 contratti a tempo indeterminato
Oggi dopo l’allarme di Assolavoro e Federmeccanica, che segue di qualche giorno
i dati Istat sull’aumento della disoccupazione a ottobre, Luigi Di Maio rende
noto che il Ministero del Lavoro ha "finalmente" pubblicato le comunicazioni
obbligatorie relative al terzo trimestre 2018. Comunicazioni che le aziende sono
appunto obbligate a fare quando attivano un nuovo contratto di lavoro. E si
tratta di ottime notizie, informa il vicepremier e ministro dello Sviluppo e del
Lavoro.

"Sono i numeri veri di come sta andando il mercato del lavoro, la fotografia reale
dei contratti attivi. Non sono studi o proiezioni statistiche come quelli che sono
stati strillati in questi mesi, e dimostrano che, rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso, ci sono state 56 mila e 400 trasformazioni in più di contratti
da tempo determinato in tempo indeterminato. Cioè sono aumentati di quasi il
50% rispetto allo stesso periodo del 2017" scrive sul Blog delle Stelle Di Maio.

"Che botta che abbiamo dato alla precarietà smontando quella follia del Jobs
Act! Finalmente le persone tornano a respirare£ conclude il ministro riferendosi
ai dati del terzo trimestre mentre la stima di Assolavoro è riferita a partire dal
2019 in poi, quando scadranno i contratti a termine di qualcosa come 53.000
persone.

Boeri torna sul Dl dignità: '8 mila posti in
meno l’anno stima ottimistica'
Il presidente dell’Inps, Tito Boeri, torna ad infuocare il
dibattito relativo al Dl dignità difendendo i numeri forniti dal
suo istituto
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DI MORENO PRIOLA IN FINANZA — DIC 7, 2018

Decreto Dignità, Assolavoro: "Da gennaio a casa almeno

53mila persone "

Quota:

L'effetto del decreto dignità potrebbe essere un

boomerang per i contratti a tempo determinato. Lo

afferma Federmeccanica presentando i dati della

sua Indagine congiunturale sull'Industria

Metalmeccanica.

Numeri preoccupanti che fanno il pari con quelli

diffusi da Assolavoro, secondo cui sono circa

53.000 le persone che dal 1° gennaio 2019 non

potranno essere riavviate al lavoro dalle Agenzie

per il Lavoro perché raggiungeranno i  24  mes i  d i

l im i te  mass imo per un impiego a tempo

determinato. Uno strumento, come quello

predisposto dal Governo, utile a impedire le

distorsioni che le imprese in questi anni hanno

perpetrato, non può che trovarci d'accordo.

In realtà, spiega Assolavoro, si tratta di una stima prudenziale, approssimata per difetto con una proiezione

sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85 per cento del mercato).

"Correggere i l  t i ro per i  lavorator i" - Assolavoro evidenzia che "nonostante le ripetute manifestazioni di

disponibilità non c'è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull'interpello relativo alla circolare

numero 17 del 31 ottobre 2018".

FINANZA INTRATTENIMENTO SCIENZA SPORT ESTERI SALUTE NAZIONALE
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MERCOLEDÌ , 5 DICEMBRE 2018 Lettere al giornale Redazione Pubblicità Lavora con noi Privacy Policy Cerca

Vicenza Provincia Politica Veneto Economia Opinioni Società Cultura Sport  Info Enti  Redazionali

Breaking News Schio, morta l’anziana investita s

Luci ed ombre per l’economia vicentina
 Redazione   5 dicembre 2018   Economia

Vicenza – Luci ed ombre per l’economia vicentina secondo Confindustria, ma anche molta

preoccupazione per il futuro. E’ quanto emerge dalle rilevazioni congiunturali condotte da

Confindustria Vicenza, nel terzo trimestre 2018, con una nota positiva per le aziende del

settore metalmeccanico che fanno registrare un leggero incremento della produzione pari

all’1,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Qui l’indagine congiunturale

nazionale di Federmeccanica presentata oggi a Roma.

“Il comparto – spiegano gli industriali berici – fa segnare performance migliori rispetto alla

media complessiva di tutti i settori della provincia, che hanno chiuso il trimestre con un

+0,86%, ma nettamente inferiori al +4% che il settore metalmeccanico fece segnare durante il

terzo trimestre del 2017. Il 22% delle aziende dichiara, però, di non raggiungere ancora un

livello produttivo soddisfacente”.

“Le vendite sul mercato interno e quelle verso i paesi europei – continua Confidustria – sono

aumentate rispettivamente dell’1,59% (era +3.7% nello stesso periodo del 2017) e dello

0,50% (era +7,5%). Le vendite verso i paesi extra-europei, parallelamente all’andamento

complessivo delle imprese beriche che hanno fatto segnare un’inversione di tendenza, sono

diminuite leggermente segnando un -0,63%. Il segno negativo, nelle vendite extra Ue, non

veniva registrato da dicembre 2015 e, nel terzo trimestre dello scorso anno, facevano

segnare addirittura un +11%. L’andamento occupazionale è cresciuto del 2,65% rispetto al

terzo trimestre dell’anno scorso e la consistenza del portafoglio ordini rimane stabile per il

42% delle aziende. Gli incassi risultano in ritardo nel 26% delle aziende, provocando tensioni

di liquidità nell’11% dei casi”.

“Siamo molto preoccupati – ha spiegato Laura Dalla Vecchia, presidente della Sezione

meccanica, metallurgica ed elettronica di Confindustria Vicenza – dall’incertezza che

caratterizza il mercato internazionale attuale e questi dati purtroppo mostrano con estrema

chiarezza come sia nettamente peggiorata la situazione rispetto allo scorso anno.

Un’incertezza che il governo sembra non essere in grado di gestire sia nel contesto
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Articoli correlati

Frena la ripresa
dell’economia vicentina
 1 dicembre 2018

Moda e tessile, mancano
addetti specializzati
 23 novembre 2018

Manovra, Confindustria:
“Dov’è la crescita?”
 22 novembre 2018

Studenti in azienda nella
Giornata nazionale delle Pmi
 14 novembre 2018

Paolo Scaroni in un convegno
di Confindustria
 7 novembre 2018

Borsa Italiana in
fibrillazione, il governo
contro la BCE
 28 ottobre 2018

internazionale, visto l’isolamento che l’Italia sta scontando in Europa in merito alla legge di

Bilancio, ma anche se parliamo di politica industriale nazionale a partire dal pessimo

decreto dignità per finire con lo smantellamento de facto dell’alternanza scuola lavoro. In

una situazione diffusa in cui le aziende non trovano i tecnici per poter far fronte alla domanda

dei propri clienti, abbiamo potuto sperimentare come l’alternanza possa in parte sopperire

ad un’offerta formativa scolastica che purtroppo si è dimostrata non sufficiente rispetto a

quanto richiedono il nostro territorio e le nostre aziende.

“In questo contesto – conclude Dalla Vecchia -, anziché perfezionare e potenziare questo

strumento, dopo aver abolito la prevista discussione dell’esperienza di alternanza all’esame

di Stato, con la legge di bilancio il governo ha manifestato la volontà di ridurne le ore: 90 ai

licei contro le 200 previste oggi, 150 ai tecnici e 180 ai professionali contro le 400 attuali. Allo

stesso modo, si riducono di 56,5 milioni anche i fondi previsti. Questo è un danno vero per la

competitività presente e futura delle aziende metalmeccaniche italiane e vicentine. Per

questo ho personalmente invitato tutti gli imprenditori e le loro famiglie a sottoscrivere la

petizione Più alternanza più formazione che Federmeccanica, su iniziativa del suo

vicepresidente e nostro collega vicentino Federico Visentin, ha lanciato sulla piattaforma

Change.org”.
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di Redazione - 06 dicembre 2018 - 8:29   

Più informazioni su cala industriale produzione unindustria  reggio emilia

ECONOMIA

Cala la produzione industriale: –
2,1% nel terzo trimestre
L'attacco di Unindustria al decreto dignità: "Con le nuove norme, che hanno
introdotto rigidità nel mercato del lavoro, il 36% delle imprese
metalmeccaniche reggiane cesserà i rapporti di lavoro a termine alla loro
scadenza"

 Commenta  Stampa  Invia notizia

    

REGGIO EMILIA – Il terzo trimestre dell’anno si mostra debole per l’industria
metalmeccanica reggiana. L’indagine congiunturale di Unindustria Reggio
Emilia registra infatti una contrazione della produzione industriale del 2,1%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, che aveva registrato un
forte tasso di crescita. Il dato interrompe un percorso di crescita che durava
ininterrottamente da sette trimestri consecutivi.

La battuta d’arresto della produzione è confermata dagli altri indicatori:
fatturato 0,1%, ordinativi -6,8% con un calo del 6,3% sul fronte estero. Nella
media invece i livelli occupazionali che mostrano un aumento del 3,3%
rispetto all’analogo periodo del 2017. Le aspettative delle imprese

Reggio Emilia 9°C 5°C
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metalmeccaniche sul quarto trimestre sono in peggioramento.

A Reggio Emilia le aziende metalmeccaniche occupano il 57% della forza
lavoro dell’industria manifatturiera e contribuiscono al 61% dell’intero export
provinciale.
Nel periodo gennaio-giugno 2018 le esportazioni del settore sono cresciute
dell’8,8% rispetto al primo semestre 2017. Tra i settori più importanti per
valore assoluto delle esportazioni, risultano in crescita i macchinari (2.146
milioni con un incremento dell’8,2%), i prodotti in metallo (659 milioni, +12,1, i
mezzi di trasporto (155 milioni, +17,1%), gli apparecchi elettronici (132
milioni, +10,8%).

Negli ultimi mesi, infatti, i giudizi degli imprenditori sono peggiorati per
e etto della situazione di incertezza che porta a rallentare le decisioni di
investimento e per la debolezza della domanda mondiale.

Le richieste degli imprenditori
Secondo Unindustria “preservare la metalmeccanica e stimolare la sua
crescita deve essere quindi la priorità per la politica nazionale e locale,
nell’interesse generale. Le istituzioni nazionali e locali sono chiamate a
sostenere chi può dare forza al Paese: le imprese. Bisogna puntare di più
sulla metalmeccanica, vero motore del Paese, spina dorsale della nostra
economia. Il nostro tessuto industriale è per la stragrande maggioranza
composto da piccole imprese che svolgono un ruolo chiave nelle  liere del
valore”.

L’attacco al decreto dignità
Scrive Unindustria: “La  essibilità per l’industria metalmeccanica non è
precarietà. Il 96% dei lavoratori del settore sono a tempo indeterminato.
Fino ad oggi i contratti a tempo determinato sono stati anche un’occasione
per instaurare rapporti di lavoro stabile, infatti il 40% dei lavoratori assunti a
tempo indeterminato nelle nostre aziende sono trasformazione di contratti
 essibili. Dall’ultima indagine a livello nazionale emerge che, per e etto delle
recenti norme (Decreto Dignità), che hanno introdotto rigidità nel mercato
del lavoro, il 30% delle imprese del settore cesserà i rapporti di lavoro a
termine alla loro scadenza, percentuale che sale al 36% per le imprese
metalmeccaniche reggiane, proprio a causa del deterioramento del quadro
macroeconomico. Inoltre si rileva la di coltà a prorogare o rinnovare i
contratti a termine in scadenza. Il 65% delle aziende che non prorogheranno
o non rinnoveranno i contratti, ne imputano le cause alle limitazioni imposte
dal Decreto Dignità. Non si crea lavoro con le norme, imponendo dall’alto
soluzioni che invece devono nascere dal mercato. Per creare occupazione
stabile, serve una crescita stabile che va stimolata con adeguate politiche
industriali. Per avere più occupazione bisogna puntare di più sulle imprese.
Questa è l’unica equazione possibile. E’ necessario rendere le imprese
competitive e creare i pro li professionali corrispondenti ai bisogni delle
aziende”.

Alternanza e formazione
Come risulta dall’indagine di Federmeccanica il 48% delle aziende
metalmeccaniche hanno di coltà a reperire personale. Il 42% delle imprese
non trova i pro li con competenze altamente tecnologiche avanzate e digitali.
Mentre il 45% delle nostre aziende fatica a reperire persone con
competenze tecniche di base tradizionali.
A livello locale il 49% delle imprese fatica a trovare il personale in possesso di
competenze tecniche, principalmente a causa del ridotto numero di
candidati.
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Attualità Lavoro

Metalmeccanica, Unindustria: “Nel
Lazio rallenta il settore, ma
aspettative positive”

Le Imprese sempre più pronte ad investire nella formazione dei giovani in

collaborazione con le Scuole e le Università del territorio. I risultati dell’indagine

congiunturale di Federmeccanica rivelano che dopo i buoni risultati conseguiti dal

settore metalmeccanico nel corso del triennio 2015-2017, a partire dai primi mesi del

2018 l’attività produttiva è stata caratterizzata da una fase di sostanziale

stagnazione.

6 dicembre 2018 - 10:36
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Per ciò che concerne il Lazio, i risultati dell’indagine congiunturale svolta da Unindustria

su un campione di imprese associate che applicano il CCNL Metalmeccanico

segnalano, per il trimestre estivo (luglio-agosto-settembre 2018), una fase di

rallentamento della congiuntura settoriale.

Aumentano infatti le segnalazioni di una diminuzione del fatturato totale rispetto al

trimestre precedente (29% del campione), sebbene permanga elevata la quota di

coloro che ne dichiarano un aumento (38%). Il fatturato estero è indicato

prevalentemente stabile (55%) o in diminuzione (28%). Nel comparto manifatturiero

emerge una sia pur modesta tendenza all’aumento delle scorte di materie prime

rispetto alle normali esigenze produttive (26%). Così come nella media nazionale,

anche nel Lazio il portafoglio ordini delle imprese resta sostanzialmente invariato

rispetto al trimestre precedente (57% delle imprese).

Le attese per l’ultimo trimestre dell’anno restano tuttavia positive: le imprese

prevedono un aumento del fatturato totale (49% delle risposte), del fatturato estero

(31%) e dell’occupazione (31%).

Sulla scia del rallentamento nazionale ed europeo, anche la metalmeccanica del Lazio

avanza ad un ritmo meno intenso rispetto al 2017, anno di forte ripresa per

l’economia regionale. La perdita di slancio è frutto di una serie di concause: dal

rallentamento generalizzato della congiuntura internazionale a quello di alcuni nostri

importanti paesi partner, ma anche la situazione politica interna che alimenta

incertezza circa il costo del denaro ed il sostegno alla crescita, e molte criticità della

competitività territoriale.

In seguito all’entrata in vigore del decreto Dignità sui rapporti di lavoro a termine (DL

87/2018), un terzo del campione dichiara che non rinnoverà i contratti a termine

giunti a scadenza.

L’introduzione del Welfare, con l’ultimo rinnovo del CCNL e i benefici previsti dalla

vigente normativa, secondo il 68% degli intervistati ha favorito l’attuazione in azienda

di politiche in quest’ambito.

Di questo sottoinsieme di imprese, il 61% ha in programma di realizzare un sistema di

welfare, mentre il 39% lo ha già realizzato: la maggioranza (44%) ha adottato un

piano puro, il 34% il premio di risultato e il 22% entrambe le soluzioni.

Circa la preparazione dei neoassunti (neodiplomati e neolaureati), il 38% del

campione non la ritiene del tutto adeguata rispetto alle attività lavorative richieste,

soprattutto per carenza di competenze tecniche.

“L’industria, dalla grande alla piccola azienda, – precisa a tal proposito Fabio Mazzenga

Presidente della Sezione Meccanici di Unindustria – necessita di personale

specializzato in possesso di soft and hard skills e l’Industria 4.0 ha accelerato il

processo di sviluppo delle competenze aggiornate, tanto che le imprese stanno

sempre più indirizzandosi a integrare la formazione che avviene nelle Scuole per

formare i nuovi “Tecnici 4.0”, al fine di rendere pronti il più possibile i giovani al lavoro.

Per offrire ai giovani maggiori opportunità di successo formativo e professionale, è

fondamentale uno stretto raccordo tra le scuole e il mondo produttivo e un

rafforzamento della istruzione tecnica e professionale.
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Per ridurre il gap tra la istruzione tecnica superiore e le competenze attese dalle

imprese rispetto ai profili professionali di cui necessitano, è importante investire in

percorsi di formazione specialistica tecnico/pratico post diploma in cui le imprese

possano contribuire attivamente alla formazione dei giovani al mondo del lavoro, in

perfetto allineamento con le competenze richieste dal mercato. Le Fondazioni ITS

(Istruzione Tecnica Superiore) sono ad esempio un valido strumento formativo in tal

senso, perché possono rappresentare il luogo di progettazione formativa congiunta

tra Scuola e imprese, in stretta connessione con il territorio.

A conferma di ciò, come evidenziato dalla ultima Indagine Excelsior del 6 novembre

2018, nel quinquennio 2018- 2022, tra i profili professionali più difficili da reperire si

contano i tecnici in campo ingegneristico (61,2%), quali ad esempio tecnici addetti alla

programmazione di macchine a controllo numerico e tecnici per la gestione,

manutenzione ed uso di robot industriali”.
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Decreto dignità, allarme per i contratti a termine: a gennaio 53mila
disoccupati

ID Articolo: 1968676   giovedì 6 dicembre 2018   fonte Quifinanza.it   1245

 Facebook   Twitter   Google Plus

Circa 53mila lavoratori rischiano di dover essere lasciati a casa per
effetto del Decreto Dignità. L’allarme arriva da Federmeccanica, che
nella sua indagine congiunturale sull’industria spiega che, in
riferimento al provvedimento varato dalla maggioranza gialloverde, “il
30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a
tempo determinato in essere”. Un lavoratore su tre rischia di rimanere
a casa. Numeri preoccupanti confermati da quelli diffusi da
Assolavoro, secondo cui sono 53mila le persone che non potranno
essere ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio perché
raggiungeranno i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo
determinato. Assolavoro parla di “stima prudenziale” e “approssimata
per difetto”. Si tratta – spiega l’associazione -degli effetti di “una
circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a
prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del cosiddetto
decreto Dignità il termine da considerare per questi lavoratori assunti
dalle agenzie”. Risultati che potrebbero quindi rivelarsi diversi rispetto
alle aspettative del governo, visto che il provvedimento è stato pensato
per ridurre i contratti precari, mentre le aziende sembrano orientarsi
verso la sostituzione di contratti a tempo determinato con altri
contratti analoghi. Il decreto dignità ha ridotto il numero di proroghe
possibili per i contratti a termine da 5 a 4, e la durata totale da 36 a 12,
con un possibile allungamento fino a 24 a patto di inserire una causale
nel contratto. 
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Altre Notizie

Decreto Dignità, un disastro per i
precari: 53mila persone senza lavoro
Da  RedazioneSB  - 06/12/2018

Salvini Conte Di Maio (Getty Images)

Il Decreto Dignità lanciato dal ministero guidato da Di Maio rischia di essere un

boomerang: ben 53mila persone rischiano di restare senza lavoro

In seguito alla circolare emessa dal Ministero del Lavoro lo scorso 31 ottobre, i vertici
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di Assolavoro hanno lanciato un allarme preoccupante. Almeno 53.000 lavoratori

avviati dalle Agenzie per il Lavoro rischiano di perdere il proprio impiego. Si tratta di un

precariato, quello dei contratti a tempo determinato e somministrati, che rischia di

subire un ulteriore colpo a partire dai prossimi mesi. Non c’è quindi soltanto il reddito

di cittadinanza sul tavolo del Movimento 5 Stelle. Da luglio il contenuto del Decreto

Dignità ha sollevato dibattiti e critiche, la maggior parte delle quali ritengono che i

provvedimenti difesi e portati avanti dal ministero di Luigi Di Maio non siano efficaci in

materia di occupabilità e tutele lavorative. Oggi è la circolare applicativa a destare

timori: si tratta di una mossa che stabilisce un limite di 24 mesi per il lavoro a

tempo determinato, scaduti i quali le Agenzie non potranno più riavviare i

programmi di inserimento per questi lavoratori.

Questa misura ha valore retroattivo, in quanto riguarderà anche i contratti a termine

o somministrati stipulati in una data precedente all’emanazione del Decreto Dignità. Gli

effetti collaterali del provvedimento, dunque, potrebbero palesarsi già dal 1° gennaio

2019. Secondo Alessandro Ramazza, presidente di Assolavoro, la circolare sul

Decreto Dignità metterebbe a rischio molti lavoratori, perché pochi saranno gli

impieghi a termine che confluiranno in un contratto a tempo indeterminato. Si

prevede siano circa il 10% del totale. Per molti altri, aggiunge Ramazza, “non lavorare

più tramite Agenzia corrisponderà a essere impiegati con formule meno tutelanti o

irregolari”.

Decreto Dignità, Confindustria mette in guardia:
misure pericolose

Salvini Conte Di Maio (Getty Images)

I medesimi ammonimenti sui rischi del Decreto Dignità giungono non solo dagli

ambienti politici di opposizione, ma anche dalle associazioni del commercio e dei

servizi. Lo stesso direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi, ha sollevato

un’obiezione circa le strategie del Decreto. Franchi ha spiegato che l’aumento

dell’occupazione è legato ad una crescita costante e non si può ottenere perseguendo

politiche di rigidità per le assunzioni. Proprio Federmeccanica, mediante la sua analisi

congiunturale, ha fatto sapere che circa il 30% delle imprese non rinnoverà i contratti

a tempo determinato in scadenza. Da Confindustria, nel frattempo, arriva la conferma
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Articolo precedente
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che tutti i settori d’impiego sono accomunati da stime simili, e che gli effetti possono

essere anche più pericolosi di quel che si prevede.
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ROMA

Decreto dignità, allarme per i contratti a
termine

Roma, 5 dic. (Adnkronos/Labitalia) - L'effetto del potrebbe essere un

boomerang per i contratti a tempo determinato. Secondo le stime di

Assolavoro sono 53mila le persone che non potranno essere

ricollocate dalle agenzie del lavoro a gennaio. A lanciare l'allarme è

anche Federmeccanica che ieri, illustrando i dati dell'indagine

congiunturale sull'industria metalmeccanica, ha annunciato, con riferimento al Decreto

Dignità, che il 30% delle imprese del settore non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti a

tempo determinato in essere.<br />Nel dettaglio Assolavoro, nella nota diffusa ieri, spiega:

"Sono circa 53mila le persone che, a partire dal 1° gennaio 2019, non potranno essere

riavviate al lavoro attraverso le agenzie per il lavoro perché raggiungeranno i 24 mesi di

limite massimo per un impiego a tempo determinato, secondo quanto previsto da una

circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell'entrata in

vigore della legge di conversione del cosiddetto 'decreto Dignità' il termine da considerare per

questi lavoratori assunti dalle agenzie".<br />Si tratta di una stima prudenziale, approssimata

per difetto, elaborata da Assolavoro, l'associazione nazionale delle agenzie per il lavoro, con

una proiezione sull'intero settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l'85% del

mercato).<br />Assolavoro evidenzia che, nonostante le ripetute manifestazioni di

disponibilità, non c'è stato ancora nessun riscontro in generale e in particolare sull'interpello

relativo proprio alla circolare n.17 del 31 ottobre 2018. L'Associazione nazionale delle agenzie

per il lavoro ribadisce la necessità di "correggere il tiro" a tutela dei lavoratori.<br />

(iN) Evidenza
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I giorni della metalmeccanica
Fra i temi della giornata anche la petizione lanciata da Federmeccanica “Più Alternanza. Più
Formazione”, che ha già superato le 19 mila firme

Economia

Redazione
06 dicembre 2018 09:41

I più letti di oggi

I giorni della metalmeccanica

Latteria di Chiuro, un’altra
certificazione a conferma della
qualità

1

2

Si è svolta ieri a Roma la presentazione dei risultati dell’Indagine congiunturale

di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 148ª edizione.

Una presentazione che, ogni tre mesi, vede protagonisti anche i territori per

consolidare la consapevolezza del valore prodotto dall’industria e dei valori

diffusi dalle imprese.

Al centro dell’attenzione dell’appuntamento che chiude il 2018 non solo lo

scenario economico, ma anche la petizione lanciata nei giorni scorsi da

Federmeccanica, Più Alternanza. Più Formazione, che ha già superato le 19

mila firme, con adesioni che crescono di giorno in giorno.

I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico a livello nazionale,

presentati dal Centro studi di Federmeccanica, lasciano emergere un quadro

dove, dopo i buoni risultati conseguiti dal settore nel corso del triennio 2015-

2017, a partire dai primi mesi del 2018 l’attività produttiva è stata segnata da

una fase di sostanziale stagnazione.

“Un andamento confermato anche sul territorio, caratterizzato da uno

scenario orientato verso la stabilità, con segnali di crescita in rallentamento -

commenta il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva.

Speravamo di poter chiudere l’anno con un sentiment migliore, ma i motivi di

preoccupazione non mancano. Mi riferisco in certa misura allo scenario

internazionale ma più ancora al quadro nazionale, dove i più recenti

provvedimenti, dal decreto dignità al reddito di cittadinanza, non sono quello

che serve per il rilancio dell’economia e dove non si sceglie di realizzare le

infrastrutture, grandi e piccole, che servono per sostenere la competitività del

Paese. La manifestazione del 3 dicembre a Torino, che ha avuto ampia eco e

voluta proprio per evidenziare la necessità di investire nelle opere

infrastrutturali, ha lanciato un grido d’allarme da parte del sistema produttivo,

trasversale alle maggiori Associazioni del Paese. Speriamo che non resti

inascoltato e non solo per il bene delle imprese: è in gioco il futuro dell’Italia”.

ACCEDIEconomiaSezioni
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“Nel Paese ci sono più di 100mila imprese metalmeccaniche, per oltre

1.600.000 lavoratori, e l’industria del settore, con circa 120 miliardi di valore

aggiunto, contribuisce per l’8% alla formazione della ricchezza nazionale

misurata con il PIL - evidenzia il Presidente della Categoria Merceologica

Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio Bartesaghi. Mi

sembra evidente come sia strategico sostenere la competitività del settore, asse

portante anche dell’economia dei nostri territori, con strumenti adeguati. Uno

di questi è la formazione delle risorse umane, necessaria per sopperire alle

difficoltà di trovare personale con competenze in linea con i fabbisogni

aziendali. L’istruzione di ambito tecnico industriale e l’alternanza scuola-lavoro

hanno un fondamentale valore strategico e per questo chiediamo la conferma,

per gli istituti tecnici e professionali, delle 400 ore di alternanza scuola lavoro

e delle risorse per le scuole. Ed è altrettanto importante che non venga

cancellato il credito di imposta per la formazione 4.0, visto che sono anche le

competenze digitali a mancare sul mercato del lavoro”.

”Condividiamo la petizione Più Alternanza. Più Formazione lanciata da

Federmeccanica - conclude Lorenzo Riva - perché si tratta di un tema di

interesse generale che riguarda tutti e non solo le imprese: la mancanza di

competenze utili all’industria è sicuramente un problema per il sistema

produttivo ma lo è anche per i giovani, per i lavoratori e più in generale per il

Paese, che potrà crescere solo se cresceranno anche le persone”.

Persone: Lorenzo Riva Argomenti: Confindustria
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 » ECONOMIA

Secondo Federmeccanica il Decreto Dignità
bloccherà il 30% dei contratti
di Daniele Pace   10 dicembre 2018



 COMMENTACOMMENTA

Il Decreto Dignità sarà un ostacolo per il rinnovo del 30% dei

contratti e metterà a rischio 53mila lavoratori. Queste sarebbero

le conclusioni di Federmeccanica, che vede nel Decreto delle

conclusioni diverse rispetto a quelle del governo.

Scatta l’allarme dall’indagine congiunturale sull’industria: “il

30% delle imprese non rinnoverà, alla data di scadenza, i

contratti a tempo determinato in essere”. Migliaia di lavoratori rischierebbero il posto.

Il parallelismo con Assolavoro

Anche l’Assolavoro giunge alle stesse conclusioni. Dal 1° gennaio 2019 le imprese non

rinnoveranno i contratti per 53mila persone. In quella data, molti contratti avranno

maturato i due anni massimi che il decreto fissa per i contratti a tempo determinato.

Per Assolavoro le conclusioni sono le stesse della Federmeccaica, anche se, precisa, si

tratta di “stima prudenziale” e “approssimata per difetto”, dovute agli effetti di “una

circolare del ministero (n.17 del 31 ottobre 2018) che ha retrodatato a prima dell’entrata

in vigore della legge di conversione del cosiddetto ‘decreto Dignità’ il termine da

considerare per questi lavoratori assunti dalle agenzie”.

Lo scontro è aperto, tra i lavoratori e le aziende. Da una parte, il decreto contiene un

principio di uguaglianza per i contratti, e di speranza per i lavoratori. Dall’altra ci sono le

necessità delle aziende. Il decreto vorrebbe ridurre il precariato, ma rischia, secondo le

aziende, di ampliarlo. Tutto dipenderà dalle congiunture economiche.
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Home   >   Economia   >   Decreto Dignità, le stime di Assolavoro: da gennaio 53mila persone a casa

(Teleborsa) – Il Decreto Dignità è senza dubbio una delle misure bandiera del governo
gialloverde, fortemente voluta e sostenuta dal vicepremier Luigi Di Maio che ha fatto della lotta al
precariato una vera e propria battaglia.

L’ALLARME DI ASSOLAVORO – Dal 1° gennaio 2019 non potranno essere riavviate al lavoro
circa 53mila persone che avranno raggiunto i 24 mesi di limite massimo per un impiego a tempo
determinato. A fornire il dato, che di certo non tranquillizza, è Assolavoro che parla di una “stima
prudenziale” dell’effetto della circolare del Ministero del 31 ottobre che ha considerato compresi
nelle nuove misure anche i lavoratori con contratti stipulati prima dell’entrata in vigore della
legge di conversione del Decreto Dignità.

“Si tratta – si legge in una nota dell’Associazione delle agenzie per il lavoro – di una stima
prudenziale, approssimata per difetto, elaborata da Assolavoro, con una proiezione sull’intero
settore dei dati rilevati dagli operatori associati (circa l’85% del mercato)”.

Interviene anche Federmeccanica che, attraverso un comunicato relativo alla sua Indagine
congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, scrive: “Con riferimento al Decreto Dignità, il 30%
delle imprese” del settore metalmeccanico “non rinnoverà, alla data di scadenza, i contratti
a tempo determinato in essere”.
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